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Osservazioni sul processo verbale : 
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COTTAFAVI 16391 
CASOLINI 16393 

Ringraziamenti per commemorazioni . . . 16394 
OONGEDI 16395 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni 
e indice relativo . . 16395,16456 

DISEGNI DI LEGGE (.PRESENTAZIONE) : 

MEDA, MINISTRO 16395 

INTERROGAZIONI : 

Collocamento a riposo nel personale ferroviario : 
REGGIO, SOTTOSEGRETARIO DI STATO 16396 

FEDERZONI 16396 

Contratto di mezzadria : 
VALENZANI, SOTTOSEGRETARIO DI STATO . . . . 16397 
FAUSTINI . . . . ! 16398 

Soppressione della carne nel vettovagliamento 
dei prigionieri di guerra : 

MEOMARTINI, SOTTOSEGRETARIO DI STATO . . . 1.6399 
GRABAU. 16399 

dif fer imento d'interrogazioni 16395-98 
COLITICA DEI CONSUMI (INTERROGAZIONI, INTERPEL-

LANZE E MOZIONE) 16401 
STORONI 16401 
COTUGNO 16402 
AGNESI 1 6 4 0 4 
AMICI GIOVANNI 16406 
PRESIDENTE 16408-11 
MARANGONI 16409 
LARUSSA 16410 
CRESPI, COMMISSARIO GENERALE PER I CONSUMI. 16411 
ALESSIO 16411 
BELTRAMI 16412 
MILIANI, MINISTRO . . . 16414 
•SCHIAVON 16419 
DENTICE 16420 
NUVOLONI. 16423 

PASOLINI 16427 
1 2 3 9 

DUGONI PAG. 16429 
SICHEL 16429 
CABRINI 16429 
ZUPELLI, MINISTRO 16429 
PALLASTRELLI 16431 

MOZIONE PIETRAVALLE (DISCUSSIONE): . . . . . . . . 16431 
ALBANESE 16431-43 
LARUSSA . . . 16432 
BERTINI 16434 

. NUNZIANTE 16434 
CHIMIENTI. 16435-43 
PRESIDENTE 16438-53 
CICCOTTI 16438-42 
CRESPI, commissario generale per i consumi. 16438 
JNTITTI, ministro 16442 
CABRINI 16443-53-54 
DUGONI. 16443-44 
ORLANDO V . E . , presidente del Consiglio 16444-54 

Si approvano gli ordini del giorno dei deputati 
Bertini, Nunziante, Cabrini e si respinge 
quello del deputato Dugoni, 

O s s e r v a z i o n i e p r o p o s t e : 

Lavori parlamentari : 
MODIGLIANI 16453-54 
CIRI ANI . . . • • • • 1 6 4 5 4 

TOSE ANELLI 16455 
PIETRIBONI 16455 
SIPARI 16455 
PIROLINI 16455 
ORLANDO V . E . , PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. . 16455 
AMICI GIOVANNI 16456 
PRESIDENTE 16456 

La seduta comincia alle ore 14.5. 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 

legge il processo verbale della seduta pre-
cedente. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
per fat to personale l 'onorevole Cottafavi. 

C O T T A F A V I . Ier i in fine di seduta chiesi 
di palare per fat to personale perchè chia-



Atti Parlamentari — 16392 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 2 APRILE 1 9 1 8 

mato d i re t tamente in cansa come infor-
mato di fa t t i , che sarebbero accadut i ad 
opera dell ' ispettore o commissario dei for-
maggi nell 'Emilia. Nella f re t ta , in cui venne 
chiusa la seduta, io non potei svolgere il 
mio f a t to pesonale, ed è per questo che 
oggi incomodo brevemente la Camera. 

Alieno per indole e per principio da ciò, 
che può por ta re scàndalo e sopra tu t to dal-
l 'accusare e dallo infamare persone senza 
avere comunque la prova prova ta , credo 
oppor tuno dichiarare alla Camera che i 
fa t t i , che sono s tat i po r t a t i ed esposti ieri 
da vari oratori , in ordine ai Commissariati 
pei burr i e pei formaggi, per quanto ha ri-
ferimento alla sua azione nella regione 
emiliana, corrispondono esa t tamente aMa 
veri tà . 

In appoggio di questi f a t t i e relativa-
mente all 'annunzio di una inchiesta, di cui 
il commissario ha riferito alla Camera delle 
conclusioni, che hanno prodot to in noi 
t u t t i un vero stupore, io debbo dichiarare, 
che, mentre in t u t t a l 'Emilia nulla si sa-
peva del decreto, che doveva uscire circa 
la s tagionatura dei formaggi e circa i per-
messi, che si dovevano concedere ai com-
mercianti i quali avessero voluto intra-
prenderla, una for te d i t ta di Milano è ve-
nuta in Emilia ed ha accaparra to locali e 
cont ra t t i per un quant i ta t ivo di circa 80 
mila forme. 

B E L T R A M E Allora è camorra ! 
' P R E S I D E N T E . Non in terrompano !... E 
a lei onorevole Cot tafavi faccio osservare 
che questo non ha a che fare col processo 
verbale. 

COTTAFAVI. Ma questo non è tu t to . 
Mentre si veniva ad un accaparramento 
così forte, d 'a l t ra pa r te il decreto pubbli-
cato non concedeva che due o t re soli giorni 
per la preparazione dei documenti e la pre-
sentazione delle domande per par te dei 
commercianti . Per togliere il malcontento 
fu telegrafato, esponendo questo s ta to di 
cose al commissario dei consumi, e debbo, 
per la veri tà , dichiarare che esso riconobbe 
immedia tamente la sconvenienza di questo 
procedimento ed accordò 15 o 20 giorni di 
dilazione perchè t u t t i potessero procurarsi 
i magazzini e i documenti indispensabili. 

Debbo pure aggiungere che questo signor 
commissario, sul quale è s ta ta f a t t a una 
inchiesta (me lo perdoni l 'onorevole Crespi, 
non è cosa che tocca a lui, ma anche su 
di essa si dovrà indagare...). 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Cottafavi , 
parl i sul processo verbale 

COTTAFAVI. ...perchè questo signor-
commissario usa, anche con le pubbliche 
amministrazioni, mezzi e sistemi che ven-
gono meno a qualsiasi norma di urbanità . 

Siamo in tempi difficili, e ci adoperiamo 
tu t t i con amore e coscienza per mantenere 
l 'ordine pubblico e perchè coloro che reg-
gono le publiche amministrazioni consenta-
no a r imanere in carica non in virtù di 
una legge coat t iva, ma in vir tù della per-
suasione della necessità di adoperarsi per 
il pubblico bene. Però mentre questo faccia-
mo, non possiamo assolutamente tollerare 
che vi sieno individui, sieno pure commis-
sari del burro o del formàggio, i quali trat-
tino sindaci, amministrazioni ecc., come in 
una te r ra di conquista. Non si scrivono let-
tere gravi di minaccia prima ancora che vi 
sia s ta ta l ' inosservanza di qualsiasi pre-
scrizione ! 

L'onorevole Scalori qui presente potreb-
be affermare quale sia s ta ta la sconvenien-
za di contegno di costui di f ronte al muni-
cipio di Mantova. 

P R E S I D E N T E . OnorevoleCottafavi , non 
provochi nuovi - fa t t i personali! . . . 

COTTAFAVI. Avver to inoltre, poiché 
qui si è par la to di una onorificenza che ver-
rebbe conferita a quel commissario, che que-
sto signore che t u t t i chiamano capitano, 
non è affa t to un ufficiale di carriera, bensì 
un r ichiamato, e la sua professione abituale 
è quella di mediatore di formaggi. (Com-
menti — Interruzioni). 

E vegga l 'onorevole Crespi, il quale con 
t an t a competenza e t an to amore presiede 
al Commissariato del consumi, se sia con-
veniente che uno che commercia in un dato 
genere, ed è obbligato dalla sua stessa pro-
fessione ad esercitare questo commercio-
di speculazione, e lo ha esercitato fino al 
giorno in cui è s tato assunto al nuovo uffi-
cio, se sia conveniente, ripeto, che proprio 

i costui sia assunto ad un ufficio così grave 
J e così delicato. 

E dappoiché ho la parola debbo fare 
una dichiarazione all 'onorevole Crespi. 

P R E S I D E N T E . Onorevole C o t t a f a v i , le 
ricordo ancora una volta che le ho dato 
facoltà di par lare per una semplice dichia-
razione sul processo verbale. 

COTTAFAVI. I sistemi coi.quali si Pro-
cede in questa materia così delicata sono 
denunziat i anche s tamane nei giornali.•• 

P R E S I D E N T E . Onorevole C o t t a f a v i n o n 
posso permetter le di citare anche i g i o r n a l i -
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Jion mi costringa a toglierle facol tà di par-
lare. 

COTTAFAVI. Mi permet ta una parola 
ancora, onorevole Presidente, ed ho finito. 

Dunque nei giornali si legge che il com-
missario dèi burro ha emesso un decreto in 
cui annunzia che non permet te rà che ven-
gano re integrate ai municipi, in nessun modo, 
quelle quan t i t à che per deficienza di mezzi 
di t raspor to non potessero essere perve-
nute ai comuni cui sono dest inate. (Com-
menti). Io r ichiamo su questo f a t t o t u t t a 
l 'attenzione del commissario. Le parole che 
egli ha det to , dopo ciò che aveva esposto 
alla Camera nella pr ima pa r t e del suo di-
scorso, r iguardo al commissario dei for-
maggi, mi rassicurano in par te , ma intendo 
essere rass icurato completamente , perchè 
vi è bisogno, in questo momento, della 
massima concordia e t ranqui l l i tà . 

Noi non vogliamo che nascano scandali , 
vogliamo anzi che vengano p revenu t i e re-
pressi, perchè è questo l 'unico modo di 
mantenere la t ranqui l l i tà nel paese, l^ate 
in guisa che gli scandali non succedano, 
date la sicurezza che ogni colpa sarà seve-" 
ramente puni ta , ed allora ogni calunnia 
sarà resa impossibile, ed avremo la quiete 
morale dei soldati alla f ronte , la quiete 
morale del Paese nella sua v i ta quot idiana. 
(Vive approvazioni —Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di pa r la re 
anche l 'onorevole Casolini. 

Con rammarico debbo fare a lui le stesse 
raccomandazioni che ho f a t t o all 'onorevole 
Cottafavi. Se si t r a t t a di un f a t t o perso-
nale, lo accenni; a l t r imenti , poiché è uno 
degli interpel lant i , avrà facol tà di par-
lare quando dovrà dichiarare se sia o no 
sodisfatto. 

CASOLINI . Per f a t t o personale.. . 
P R E S I D E N T E . Parli . 
CASOLINI . Quello che io debbo dire, si 

collega col processo verbale per le dichia-
razioni f a t t e dall 'onorevole Crespi... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Casolini, se 
ella si l imiterà a semplici e brevi osserva-
zioni, parli; a l t r imenti , io con dolore sarò co-
stretto ad interromperla , perchè ella, avendo 
il diri t to, come interpel lante , di dichiarare 
se sia o no sodisfat to delle dichiarazioni del 
Governo, non può pre tendere di par lare due 
volte. 

CASOLINI . Ier sera ho chiesto di par-
lare per f a t t o personale, e poi si t r a t t a di 
quistioni delicate sulle quali è bene la Ca-
mera sappia subito quale sia precisamente 
il mio pensiero... 

P R E S I D E N T E . E allora lo esprima su-
bito. Ma le raccomando di essere breve e 
preciso. 

CASOLINI . Ier i sera l 'onorevole Crespi 
ebbe la cortesia di dire che, a proposi to 
de l l ' approvvigionamento dei consorzi gra-
nari , era s ta ta f a t t a una grave accusa dal-
l 'onorevole Casolini, il quale avrebbe det to 
che uno dei funzionar i del Commissariato 
dei consumi e più p ropr iamente il diret-
tore del magazzino granario di Napoli , si-
gnor Cevasco, darebbe il grano a seconda-
delie mancie che gli vengono date . 

Io replicai e dissi: no no, è inesat to 
quello che dice l 'onorevole commissario ge-
nerale dei consumi, e se permet te , ret t i -
fico. Ed io ret t if icai e dissi che l 'uff icio 
s ta ta le degli approvvigionament i , a capo 
del quale è un signore che non ho l 'onore 
di conoscere, il signor Cevasco, pare, se-
condo le informazioni che ho avuto , non 
faccia par t i re i carri di grano, non i carri 
fer roviar i (io par lavo del contenuto , non 
del contenente), se non si ungono le ruote. . . 
(Ilarità). 

Forse mi sarò espresso male... 
Voci. No ! ... No ! ... È chiarissimo ! ... 
CASOLINI . È bene che da gentiluomo, 

pr ima che da deputa to , io formuli in questo 
momento l 'accusa precisa, e sa t t a ; e l 'ac-
cusa è questa e la leggo: 

Denunzio (è nel mio discorso, del re-
sto) l 'ufficio s ta ta le di Napoli per gli ap-
provvigionament i , che è di re t to da un si-
gnore che non ho l 'onore di conoscere. Causa 
principale del disservizio per l 'approvvigio-
namento granario delle Provincie calabresi 
è il pessimo funzionamento del magazzino 
s ta ta le di Napoli, che dovrebbe, per dispo-
sizioni del Commissariato generale, prov-
vedere al l ' invio di oltre la metà del fabbiso-
gno mensile, mentre, s is tematicamente, ogni 
mese, con la sua invincibile inerzia, so t t rae 
ai consorzi granar i notevoli quan t i t à dei 
generi assegnati r i t a rdando ta lmente le spe-
dizioni che quasi mai riesce a consegnare 
entro ciascun mese più del 50 per cento 
delle quan t i t à ordinate dai Consorzi. 

E, giova ripetere, che il Commissariato 
generale il 26 di ogni mese annulla t u t t e le 
assegnazioni dei generi f a t t e alle Provincie 
e non ancora eseguite. I l Commissariato 
ragiona a questo modo : non siete mor t i di 
fame ; vi cancello quindi t u t t o quanto dove-
va te avere. 

E sarebbe assai grave (ecco la mia ac-
cusa) se fosse vero quanto affermasi: che il 
magazzino s ta ta le suddet to non disdegne-
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rebbe di gradire le mancie (Commenti) in 
corrispettivo dei suoi favori nel fornire il 
grano necessario ai Consorzi granari. 

Mi pare che più preciso di così non possa 
essere. (Approvazioni). 

Ma se la Camera, o l'onorevole commis-
sario generale pei consumi credessero che 
debba dare altri schiarimenti, sarei agli 
ordini... 

P R E S I D E N T E . Li darà quando rispon-
derà in sede di interpellanza. 

CASOLINI. Gli schiarimenti sono questi. 
Non so come si agisca nelle altre provincie. 
Parlo della mia, che conosco più da vicino. 
Riesce vano, il più delle volte, che il Con-
sorzio richiegga, per lettera, alla Direzione 
del magazzino, i generi d'approvvigiona-
mento ; occorre mandare persona apposita 
a Napoli, ciò che arreca un aggravio non 
giustificabile alle finanze del Consorzio, per 
trattare. 

P R E S I D E N T E . Ma ora il fatto perso-
nale è esaurito !... 

NUVOLONI. Se c'è della camorra bi-
sogna reprimerla ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Nuvoloni, 
ella ha ragione. Ma non è questa la sede 
per discorrerne. L'onorevole Casolini potrà 
parlarne dopo in sede di interpellanza. 

CASOLINI. Ho finito. Dunque codesto 
messo del Consorzio, ripeto, deve andare a 
Napoli per sollecitare l'invio del grano. A 
Napoli si discute sulla quantità che si può 
spedire. Si richieggono, per esempio, cinque-
mila quintali di grano per la provincia. Gli 
si risponde che non se ne possono dare che 
duemila. Quello insiste per averne di più, 
e forse avviene quello che avviene, poiché, 
o signori, non si può star lì a guardare le 
cose tanto pel sottile, quando le popola-
zioni tumultuano, ed è perfettamente inu-
tile di ricorrere al Commissariato generale. 
(Commenti). 

Queste sono cose ches non si fanno per 
lettera, ma personalmente. Tutti sappiamo 
quello che avviene in momenti così gravi, 
in materia di corruzione, di cui forse par-
lerò in altra occasione. 

Quello che voglio affermare è che non 
ho assistito personalmente a questi turpi 
traffici; ma i fatti sono tali, se ne parla 
tanto e così spésso, che ho la convin-
zione, per quanto possa valere la mia con-
vinzione, che i fatti effettivamente avven-
gano. ! 

Ripeto, non formulo accuse personali j 
verso chicchessia. L'accusa che formulo è ! 

. verso l'ente, cioè il magazzino statale di 
j Napoli. 

Occorre che il Commissariato dei con-
sumi veda di appurare e provvedere per 
evitare che questo scandalo, questo sistema 
così grave dilaghi, a detrimento di tutti e 
della dignità anche dell'uffizio. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre os-
servazioni, il processo verbale s'intenderà 
approvato. 

(È approvato). 

Ringraziamenti per commemorazioni. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
i seguenti telegrammi : 

« A nome della famiglia Arnaboldi pro-
fondamente commossa mi onoro ringraziare 
Vostra Eccellenza per l'espressione di cor-
doglio inviata in occasione dell'affettuosa 
dimostrazione di rimpianto colla quale 
venne rievocata la memoria di mio suocero 
il senatore Arnaboldi nel Parlamento Na-
zionale, cui egli era legato da vincoli di af-
fetto e riconoscenza maturati in tanti anni 
dì comunanza per alti ideali patriottici. 

« Colonnello A U R O L D I D I R O B B I A T E » . 

« Il solenne tributo di affetto e stima 
reso alla memoria di mio marito dall'altis-
simo Consesso che Ella tanto degnamente 
presiede è stato tanto grato all'animo mio 
ed a quello dei miei figli e ci permettiamo 
pregarla di porgere i nostri ringraziamenti 
alla Camera ed al Governo. In particolare 
poi vengono i nostri ringraziamenti alla Si-
gnoria Vostra onorabilissima di cui il mio 
povero marito era antico estimatore ed 
amico, per la comunicazione fatta e per le 
sue nobili parole alla rappresentanza cit-
tadina. 

« Col più grande ossequio 
« G L I M E N E M O N T A N A R I - T A B A C C H I » . 

Comunico pure la seguente lettera del 
sindaco di Novara: 

« Rendo a V. E. sentite grazie della fat-
tami partecipazione della commemorazione, 
avvenuta ieri nell'Assemblea Nazionale, del 
compianto professore Giovanni Massa; il-
lustrazione degli studi di ragioneria e me-
ritatamente fra noi ricordato, come vivace 
ed eloquente assertore del diritto del po-
polo all'ascensione a più alti destini, e indi 
come deputato di questo collegio politico, 
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portato all' alta carica dal voto ricono-
scente della democrazia. 

« Con particolare ossequio il sindaco 
« G . B O N F A N T I N I » . 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia,l'onorevole Salomone, 
di giorni 2; per motivi di salute, l'onorevole 
Larizza, di giorni 10; per ufficio pubblico, 
gli onorevoli De Amicis, di giorni 1, Eossi 
Luigi, di 8. 

(Sono conceduti). 

P R E S I D E N T E . Comunico l'elenco degli 
omaggi pervenuti alla Camera: 

Comitato nazionale per le tariffe doga-
nali e per i t rat tat i di commercio. - No-
tizie sulle industrie chimiche in Ital ia. -
Principali acidi minerali, copie 50. 

Eegia Università degli studi di Napoli. 
- Annuario per l'anno scolastico 1916-17, 
copie 2. 

Avvocato Giuseppe Felici, giudice del 
tribunale di Macerata. - Sull'urgente neces-
sità di provvedere al riordinamento del ser-
vizio degli esposti, copie 5. 

Ambasciata del Giappone. - Annuario fi-
nanziario ed economico del Giappone, 1917, 
una copia. 

Municipio di Roma. - I I relazione sul-
l'andamento dei servizi annonari di Roma, 
copie 15. 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di Stato per l'istruzione pubblica e 
Per l'interno hanno trasmesso le risposte 
alle interrogazioni dei deputati De Capitani, 
Sussi, Mango, Malliani, Renda, Cannavina. 

Saranno inserite, a norma del regola-
mento, nel resoconto stenografico della se-
duta d'oggi (1). 

Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
^elle finanze ha facoltà di parlare. 

MEDA, ministro delle -finanze. Mi onoro 
^ Presentare alla Camera i seguenti disegni 
di legge : 

U) V. Ìu fine. 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 3febbraio 1918, n.347, riguardante 
provvedimenti tributari a favore dei comuni 
maggiormente danneggiati dal terremoto 
del 13 gennaio 1915 ; 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 3 febbraio 1918, n. 194, con cui 
è assegnata a favore del comune di Castel-
lammare di Stabia una quota suppletiva di 
concorso per l'abolizione del dazio consumo 
sugli alimenti farinacei. 

Chiedo che questi disegni di legge siano 
trasmessi alla Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro delle finanze della presentazione 
dei seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 3 febbraio 1918, n. 347, riguar-
dante provvedimenti tributari a favore dei 
comuni maggiormente danneggiati dal ter-
remoto del 13 gennaio 1915 ; 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 3 febbraio 1918, n. 194, con cui 
è assegnata a favore del comune di Castel-
lammare di Stabia una quota suppletiva di 
concorso per l'abolizione del dazio consumo' 
sugli alimenti farinacei. 

L'onorevole ministro ha chiesto che siano 
trasmessi alla Giunta generale del bilancio. 
Se non vi sono osservazioni in contrario, 
così rimarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima è dell'onorevole Storoni, ai mi-
nistri delle armi e munizioni e della guerra, 
« per conoscere se, in considerazione del-
l'imperiosa necessità di aumentare la pro-
duzione solfifera p$r soddisfare alle esigenze 
delle industrie di guerra nostree degli Al-
leati, non credano conveniente disporre che 
sia concesso l'esonero a maggior numero di 
operai minatori, insostituibili con avventizi 
non specializzati, e più particolarmente di 
provvedere onde quelli esonerati vengano-
rilasciati, anche se in zona di guerra ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le armi e munizioni ha facoltà di rispon-
dere. 

B IGNAMI, sottosegretafio di Stato per le 
armi e munizioni. D'accordo con l'onore-
vole interrogante, chiedo di rispondere do-
mani a questa interrogazione. 
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P R E S I D E N T E . S ta bene. 
Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Fe-

derzoni (Pietriboni) al ministro dei trasporti 
marit t imi e ferroviari, « per sapere se egli 
ritenga sia stato equo, utile al servizio e 
opportuno, in questo momento di gravi dif-
ficoltà economiche per tutt i , il provvedi-
mento preso dalle Ferrovie dello S ta to per 
collocare a riposo, senza neppure il con-
sueto tempestivo preavviso, tut to il perso-
nale che ha raggiunto i 62 anni di e t à » . 

L'onorevole sottosegretario di S ta to , per 
i trasporti maritt imi e ferroviari ha facoltà 
di rispondere. 

E E G G I O , sottosegretario di Stato per i 
trasporti marittimi e ferroviari. L 'onorevole 
Federzoni interroga il Governo sui collo-
camenti a riposo che sono avvenuti nel 
personale delle ferrovie dello Stato . 

Debbo dichiarargli prima di tutto che 
può essere anche a me personalmente pe-
noso rispondere a questa interrogazione, 
perchè si t ra t ta di funzionari benemeriti , 
che hanno dato la loro vita al servizio 
delle ferrovie e che oggi sono sot trat t i , 
alle loro abituali funzioni. 

Anzi aggiungo che alcuni di essi sono 
legati a me da personale amicizia. 

Si t r a t t a però di un regolamento che è 
s tato emanato con decreto legislativo in 
base alle proposte della Commissione Reale 
presieduta dal senatore Carlo Ferraris , e 
che, insieme a provvedimenti di migliora-
menti sia economici che giuridici al personale 
delle ferrovie, ha anche stabilito quello 
che vigeva per altro personale dello Stato , 
e cioè i limiti di età per il collocamento a 
riposo. 

Lo spirito che ha informato questa di-
sposizione, come comprende l' onorevole 
Federzoni, è stato quello di ottenere un 
rinvigorimento dell'azione delle ferrovie, 
introducendo elementi giovani, ma nello 
stesso tempo essa è venuta a creare un di-
ritto nei riguardi di quei funzionari ed agenti 
che hanno una certa carriera da percorrere. 

E d in base a questo regolamento, che 
ho avuto termini tassativi per la sua ap-
plicazione, la Direzione delle ferrovie dello 
S ta to , sentito il Consiglio d'amministra-
zione, ha fat to puramente e semplicemente 
quello che era suo obbligo. 

Questo regolamento però lasciava alle 
Ferrovie la facoltà di potere conservare 
in ufficio quei funzionari o agenti che fos-
sero dichiarati indispensabili, e la Dire-
zione delle ferrovie, sentita la Commissione 
composta di tut t i i capi servizio, ha fat to 

delle eccezioni per i funzionari e gli agenti 
che ha ritenuto indispensabili. 

Queste eccezioni sono fat te in una mi-
sura più tenue per il personale degli uffici 
(venne mantenuto in servizio il 18 per cento 
sopra 331) con una misura più larga, per 
il personale esecutivo (rimase in servizio 
il 70 per cento su 2,159 agenti che avrebbero 
dovuto essere collocati a riposo). Nessuna 
eccezione venne fa t ta per i capi servizio e 
per i capi divisione, che rispettivamente 
in numero di 5 e di 7, avendo oltrepassato 
i limiti di età furono collocati in pensione. 

Questo provvedimento non poteva non 
essere approvato dal ministro dei tra-
sporti, in quanto si deve lasciare alla Di-
rezione delle ferrovie la responsabilità 
del servizio, specie in questo momento in 
cui le si richiedono sforzi anche maggiori 
di quelli normali. 

Non è neppure esatto quanto si afferma 
che non sia stato dato avviso in tempo agli 
esonerandi; se è vero che in passato era con-
suetudine di dare il preavviso di un certo 
periodo di tempo, da qualche anno è stata 
adot ta ta la disposizione, che fu notificata 
con circolare, che questi provvedimenti 
vanno in vigore il primo del mese succes-
sivo alla data della deliberazione presa. 

Questo è quello che ha fa t to la Dire-
zione delle ferrovie, animata solamente dal 
concetto di non ledere i diritti acquisiti dal 
personale. E il ministro non poteva impe-
dire che la Direzione, delle ferrovie appli-
casse le disposizioni del c i tato decreto nè 
imporre delle limitazioni alle facoltà datele 
dai medesimo per l'adozione dei mezzi che 
essa ha creduto opportuni perchè il servizio 
possa procedere in modo vigoroso ed efficace. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Federzoni 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

F E D E R Z O N I . Ringrazio l'onorevole sot-
tosegretario di Stato delle spiegazioni che 

j ha voluto fornirmi con tanta cortesia e par-
ticolareggiatamente ; ma con mio rincresci-
mento non posso dichiararmi sodisfatto. 

I l provvedimento che egli ha cercato ed 
ha creduto di giustificare con tanta abbon-
danza di argomenti, rimane per me non 
giustificato, in quanto bisognerebbe dimo-
strare che effettivamente questi provvedi-

| menti anche in tempi eccezionali, come 
| quelli che attraversiamo, dovevano essere 
| con tanta premura, dirò anzi, mi p e r m e t t a 

; la parola, con tanta precipitazione appi1" 
I cati. I n un piomento come questo, nei 
| quale le condizioni della vita sono così dif-
1 ficili, è una vera crudeltà da parte dello 
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Stato ed è anche un a t to , secondo me, non 
opportuno e impoli t ico, creare ragioni di 
così grave disagio e ma lcon ten to nelle fami-
glie di coloro che, come lo stesso sottosegre-
tario di S ta to ha p r ima d ich ia ra to , hanno 
servito con sacrifizio di t u t t a la loro esi-
stenza e col l 'operosi tà di t u t t a la loro car-
riera nella pubbl ica amminis t raz ione . Si 
radica sempre più in questo modo negli 
impiegati dello S ta to il convinc imento che 
a loro non può toccare a l t ro che l ' ingrat i -
tudine al t e rmine dei servizi che hanno 
pres ta t i per t a n t i ann i nell ' ammin i s t ra -
zione. 

I l dire poi, mi p e r m e t t a l 'onorevole sot-
tosegretario, che questo p r o v v e d i m e n t o f u 
appl ica to con minore r igore verso gli agent i 
subal terni , cioè verso quelli che adempiono 
a funzioni p u r a m e n t e mater ia l i ed esecu-
tive, può essere conforme ad un certo cri-
terio che chiamerò popolar is t ico (non vo-
glio chiamar lo demagogico), ma inf irma, 
secondo me, il va lore dei p rovved iment i . 
Poiché è certo che coloro i qual i eserci tano 
funzioni d i re t t ive , a r r i va t i a 62 anni di 
e tà possono ancora eserci tar le con un per-
fe t to vigore di mente , con un ricco grado 
di esperienza e di a u t o r i t à nelle funzioni 
eserci ta te fino allora ; men t re è ev idente 
che gli agent i subal te rn i , in sostanza ope-
rai, ai quali si r ichiede s o p r a t t u t t o lavoro 
fisico, a r r iva t i a quel l ' e tà , in un momento 
di eccessivo lavoro come l ' a t tua le , non pos-
sono avere la stessa p res tanza . 

Ad ogni modo, r i se rvandomi 'd i t r a t t a r e 
ques t ' a rgomento in t u t t a la sua comples-
sità in u n ' a l t r a occasione, devo r i levare la 
scandalosa d i spar i t à esis tente f r a i va r i 
rami de l l 'Amminis t raz ione dello S ta to a 
questo r iguardo . 

Mentre ne l l 'Amminis t raz ione fe r rov ia r ia 
ed in qualche a l t ra , come quelle della 
guerra e delle munizioni , si appl icano le di-
sposizioni con mol to rigore, anzi obbedendo, 
t roppo alla pressione che viene da l basso, 
dai giovani che vogliono f a r carr iera e non 
tengono conto dei d i r i t t i e delle condizioni 
dolorose dei vecchi, in a l t re Amminis t ra -
zioni invece, persone che non sono in con-
dizioni di p res ta r servizio, che non hanno 
figliuoli a carico e si t r o v a n o in condizioni 
famigl iar i che non giust if icano un t r a t t a -
mento di par t i co la re indulgenza, sono te-
nute to l l e ran temen te ad occupare post i per 
i quali non sono più in grado di eserci tare 
le funzioni cor r i spe t t ive . 

Ciò crea, i n sostanza, in t u t t o l ' ambien te 
dei funz ionàr i dello S ta to , una ragione di 

ma lcon ten to e di disagio a cui sper iamo 
possa por re r imedio un giorno la Commis-
sione da cui a spe t t i amo finalmente la ri-
f o r m a di t u t t e le Amminis t raz ioni s t a ta l i 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Seguono le in ter roga-
zioni del l 'onorevole Monti -Guarnier i , ai mi-
nistr i dei t r a s p o r t i mar i t t imi e fe r rov ia r i e 
dei lavor i pubblici , « sui gravi inconvenient i 
che si verif icano dal la to dell ' igiene e del-
l 'ordine alla s tazione di Fa l cona ra Marit-
t ima , per il f a t t o che non si è ancora prov-
vedu to ad uno speciale ingresso e ad una 
sala speciale di r icovero per i numeros i mi-
l i tar i per di là t r a n s i t a n t i »; 

Monti-Guarnier i , al minis t ro di grazia 
e giustizia e dei culti , « per sapere per qual i 
ragioni non siasi ancora p r o v v e d u t o al re-
s tauro del palazzo vescovile di Pesaro ». 

Non essendo presente l 'onorevole Monti-
Guarnier i queste in terrogazioni s ' in tendono 
r i t i ra te . 

Segue l ' i n t e r rogaz ione dell' onorevole 
Faus t in i , (Gortani), al minis t ro di agricol-
t u r a , « per sapere se non creda oppo r tuno 
p resen ta re una legge per rendere obbliga-
tor io il c o n t r a t t o di mezzadr ia o colonia 
per t u t t e le p ropr ie tà terr iere , come siste-
ma a t to a p romuovere la migliore utilizza-
zione del suolo ed il più ut i le a f f i a t amen to 
t r a p ropr i e t a r i e l avo ra to r i della t e r r a , co-
me già se ne ha esempio in var ie Provincie 
i ta l iane ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per 
l ' agr icol tura ha faco l tà di r ispondere . 

VALEJSTZANI, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura. A l l ' impor t an te quest ione pro-
s p e t t a t a dal l 'onorevole Faus t in i non è fa-
cile r i spondere in sede d ' in ter rogazione . 
Rendere obbligatorio il c o n t r a t t o di mez-
zadr ia o di colonia, per t u t t e le p ropr ie tà 
terr iere , significherebbe t r a s f o r m a r e radical-
mente il nos t ro codice civile in t u t t a la 
p a r t e che r iguarda la l ibertà con t r a t tua l e . 

Comprendo che nel l ' interesse superiore 
del paese, il quale rec lama una sempre 
maggiore e migliore uti l izzazione della t e r ra , 
un in t e rven to d i re t to dello S ta to possa an-
che comprenders i per il conseguimento più 
efficace di una così a l ta finalità ; e la no-
s t ra legislazione agrar ia di guerra ha già 
in sè la proc lamazione di questo principio; 
ma oggi non posso dare a l l 'onorevole in-
t e r rogan te su questa ma te r i a una r isposta 
conclusiva. 

Egli i n t a n t o vor rà r iconoscere con me 
che il p roblema è t r oppo complesso, perchè 
si possa vedere nella imposizione della mez-
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zadria il mezzo più efficace per risolverlo 
p ra t i camente . 

I l con t ra t to di mezzadria richiede un 
ambiente speciale, un 'economia agrar ia de-
t e rmina ta . Per questo esso è sorto ed ha 
fiorito nella sua classica te r ra di Toscana, 
nelle Marche e nell ' Umbria , ove si è an-
da to mano a mano modificando e più si t ra-
sformerà in avvenire per r ispondere meglio 
alla equi tà sociale moderna . Ma non è de t to 
che t r a spor t a re senz 'al tro in t u t t e le regioni 
d ' I t a l i a il con t ra t to di mezzadria signifi-
cherebbe la vera risoluzione dell ' impor-
t a n t e problema a cui l 'onorevole Faus t in i 
con la sua interrogazione viene spronando 
il Governo. 

Cer tamente la sua propos ta è di quelle 
che mer i tano di essere t enu te in conside-
razione grandissima in una prossima r i forma 
agraria della quale si sente ogni giorno più 
l ' oppor tun i tà e la necessità. Tale r i forma 
deve essere la più a d a t t a e confacente alle 
singole regioni d ' I t a l i a e deve essere inspi-
r a t a alla conoscenza delle condizioni locali 
e r ispondere ai bisogni delle singole regioni 
se si vuole che veramente la Nazione nostra 
si avvii serena e fidente verso il suo avvenire. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Faus t in i ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to . 

F A U S T I N I . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretario per l 'agricol tura se non a l t ro 
della buona accoglienza che ha f a t t o alla 
mia interrogazione, la quale era i sp i ra ta 
ad un solo principio, quello di migliorare 
le condizioni economiche dei nostr i conta-
dini e di r ichiamare l ' a t tenzione del Go-
verno sai grave ed in teressante problema 
della colonizzazione delle nostre terre. 

Sarà uno dei migliori regali che p repara 
la Pa t r i a per il dopo guerra alla fa lange 
dei contadini che in unione ai figli della 
borghesia hanno comba t tu to e combat tono 
per la salute d ' I t a l i a . 

Provvidenze del Governo dovranno pre-
pa ra re questa grande r i f o r m a l a quale pot rà 
t r as fo rmare la vi ta economica dei nostr i 
agricoltori che non godono ancora il bene-
fìcio della colonia o mezzadria, come da 
tempi remoti vige nel l ' I ta l ia centrale ed in 
qualche provincia dei nord. 

Con la d i re t ta associazione e cointeres-
senza di capi ta le e lavoro si risolverà an-
che il grande problema del la t i fondo e non 
-assisteremo più alle grandi lot te f r a lati-
fondis t i ed operai della te r ra per ragioni 
d i salario. Questo r imane soppresso con la 
par tecipazione al reddi to diret to dei con-
tadini . 

P R E S I D E N T E . Seguirebbe l ' i n t e r ro -
gazione degli onorevoli Sarrocchi, Scialoja,. 
Giretti , Federzoni, Lombardi , Ciccotti, Be-
vione, Negrot to, Grabau, Ciriani, Ottorino 
Nava , Ruspoli , Bet toni , De Capitani , Sca-
lori, Colonna di Cesarò, Pirolini, Arcà, 
Angiolini, al presidente del Consiglio dei 
ministri , « per sapere se - per il migliore 
andamento della vi ta pubblica - non ri-
tenga necessario che, ogniqualvolta per-
sone insignite di onorificenze (e, partico-
larmente, di al te onorificenze) commettano» 
azioni deli t tuose o gravemente disonoran-
ti, e venga a r isul tare che i precedenti 
della loro vi ta non erano illibati, siano 
accer ta te con oppor tuna inchiesta le even-
tual i responsabili tà di coloro, che, con in-
formazioni false od erronee, resero possi -
bile F ingiusto conferimento di tal i onori-
ficenze o che, con colpevole negligenza, ne 
presero l ' in iz ia t iva ». 

Ma l 'onorevole Sarrocchi non è presente.. 
S ' in tende che vi abbia r inunziato. 

D,'accordo f ra l 'onorevole in ter rogante 
e l 'onorevole ministro degli affari esteri è 
rimesso a domani lo svolgimento del l ' in ter-
rogazione dell 'onorevole Artom, al presi-
dente del Consiglio ed al ministro degli af-
far i esteri, « per sapere se non in t endano 
denunciare al giudizio dell 'opinione pub-
blica del mondo civile il t r a t t a m e n t o in-
flitto ai prigionieri i ta l iani in Austria-Un-
gheria, t r a t t a m e n t o inumano, negazione di 
Dio » . 

Seguirebbe l ' interrogazione dell 'onore-
vole Landucci , al ministro del l ' is t ruzione 
pubblica, « per sapere per qual motivo non 
è ancora iniziata l 'edizione delle opere di 
Francesco Pe t ra rca , ordinata dalla legge 
del 1904 nella ricorrenza del sesto centena-
rio della nascita del grande aret ino, pre-
cursore dei f u tu r i destini d ' I t a l i a » . 

Ma l 'onorevole Landucci non è presente. 
S ' in tende che vi abbia r inunziato. 

Seguirebbe l ' in te r rogazione degli onore-
voli Montemart ini , De Giovanni, Cagnoni, 
ai ministr i dell' interno, di grazia e giusti-
zia e dei culti e della guerra, «per sapere 
in v i r tù di quali disposizioni legislative e 
per ordinanza di quali giudici il giovane 
Passa laqua Francesco, recentemente man-
da to in congedo di r i forma dall 'ospedale 
mil i tare principale di Brescia, ment re t ro -
vavas i in cura mar ina a Sestri, è s ta to por-
t a to per due vòlte a nuova visita di con-
trollo alla Direzione di sani tà del Corpo 
d ' a r m a t a di Genova ed, ordinato abile, mal-
grado le cagionevoli e p rova te condizioni 
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di salute, f u t r a d o t t o da Genova a Milano 
in cellulare e coi ferr i ai polsi, t r a t t e n u t o 
poi per una se t t imana nelle carcer i giudi-
ziarie di Milano e a r ruo l a to def in i t ivamente 
in un reggimento di ar t igl ier ia a Bergamo ». 

Ma d 'accordo f r a gli onorevoli interro-
ganti e gli onorevoli minis t r i in teressat i , 
lo svolgimento di questa in ter rogazione è 
rimesso a giovedì. 

Non essendo present i gli onorevoli in-
terroganti , si in tendono r i t i r a t e anche le 
interrogazioni degli onorevoli : 

Ba t tone , al minis t ro della guerra , «per 
sapere se non r i tenga equo ed oppo r tuno 
che, come fu rono nomina t i so t to t enen t i gli 
aspiranti ufficiali c o m a n d a t i i s t ru t to r i ai 
corsi, così siano nomina t i so t to tenen t i gli 
aspiranti di pa r i anz ian i tà c o m b a t t e n t i al 
fronte » ; 

Chimienti , al minis t ro della guerra , 
«per sapere se creda possibile sospendere, 
con p rovved imen t i speciali e fino alla du-
rata della guerra, le pene disciplinari in-
flitte ad ufficiali dai Consigli di disciplina, 
specie le pene re la t ive a f a t t i an ter ior i alla 
dichiarazione di guerra » ; 

Bonardi , al minis t ro della guerra , «per 
sapere se sia vero che il signor Mario F ran -
zi - gerente della Car t iera di Alzano Mag-
giore - il quale si t r ova sot to processo per 
frode in fo rn i tu re mil i tar i , sia s t a to con re-
cente decreto nomina to caval iere della Co-
rona d ' I t a l i a , come è s t a to r i fer i to dai gior-
nali di Milano ». 

Segue l ' in terrogazione del l 'onorevole Gra-
bau, ai minis t r i de l l ' in terno e della guerra , 
« per conoscere se dinanzi alla penur ia della 
carne da macello, che obbliga le Commis-
sioni di ince t ta a requisire perf ino le best ie 
indispensabili ai lavor i pr imaver i l i , non cre-
dano di soppr imere l 'uso della carne nel 
vet tovagl iamento dei pr igionier i di guerra . 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a to per 
la guerra ha faco l tà di r ispondere . 

MEO-MARTINI, sottosegretario di Stato 
Ver la guerra. Ai prigionieri di guerra è 
stata conserva ta , anche dopo che si è mi-
gliorata la razione del rancio dei nos t r i 
soldati ed a u m e n t a t o il numero delle ra-
zioni della carne, la d is t r ibuzione di t r e 
sole razioni per s e t t imana e negli a l t r i 
giorni si dà un cosidet to mines t rone . 

L 'onorevole Grabau vorrebbe ' che si ri-
ducesse ancora il numero dei giorni in cui 

distribuiscono 200 grammi di carne. 
Eaccio osservare a l l 'onorevole Grabau 

€ be innanzi t u t t o il mines t rone costa di I 
P 1 ^ che la razione di carne ; e poi, a p a r t e i 

. la quest ione economica, c'è la difficoltà di 
! confezionare il mines t rone per la difficoltà 

di p rocurars i i generi che occorrono per 
confezionarlo. Conseguentemente , già per 
ques ta semplice considerazione, d iminui re 
il numero dei giorni in cui si d is t r ibuisce 
la carne ai prigionieri vor rebbe dire au-
m e n t a r e le difficoltà per l ' a l imentaz ione 
dei prigionieri stessi. 

Faccio poi considerare che, t enu to conto 
del numero dei prigionieri e della econo-
mia che si po t r ebbe fa re r iducendo anche 
di una le razioni di carne, non si risolve-
rebbe certo la crisi carnea che a t t r a v e r -
siamo. 

Dirò poi f r ancamen te , da ul t imo, me lo 
consenta l 'onorevole Grabau , che pur im-
pegnandos i il Ministero della guerra a stu-
diare se non si possa r idur re in qua lche 
manie ra l ' a l imentaz ione dei prigionieri di 
guerra , r ipugna al mio cuore di soldato e 
di uomo pensare che, per quan to essi sieno 
dei prigionieri nemici, noi possiamo adot -
t a r e una massima diversa da questa: che 
nei l imiti del possibile, sodis fa t te pr ima le 
esigenze del nos t ro paese, si debba da re 
anche ai prigionieri , dei quali pure in a l t r e 
maniere ci va l iamo e s f r u t t i a m o le energie, 
t u t t o quan to è necessario per il loro sosten-
t amen to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Grabau ha 
faco l tà di d ichiarare se sia o no sod is fa t to . 

G R A B A U . Non ho basa to la mia in te r -
rogazione su quei cri teri moral i che sarebbe 
s t a to necessario avesse t enu to presente il 
Governo nel r i spondermi . E l 'ho a p p u n t o 
l imi t a t a ad a l t r i cri teri , perchè le ragioni 
d 'ord ine morale ci avrebbero sp rona to a 
domandarc i : ma che cosa fa il Governo 
per tu t e l a re la vi ta di quei nos t r i prigio-
nieri in Aust r ia che ogni giorno vengono 
ma lmena t i in t u t t e le maniere le più inique1? 
T r a t t a m e n t o questo che ci avrebbe quasi , 
per una ragione u m a n a , spinto a chiedere 
non dirò rappresagl ie , ma reciproci tà . Ma 
l ' I t a l ia , se vuole avere ancora il v a n t o di 
essere a n n o v e r a t a f r a le nazioni civili, n o n 
può compiere rappresagl ie , neppure se ce le 
s t r app ino propr io di mano. Come di m a n o 
a p p u n t o ce le s t r a p p a il t r a t t a m e n t o che 
ancora ai nos t r i prigionieri viene f a t t o nei 
campi di concen t r amen to aus t r ìac i . 

Venendo però agli e lementi posi t ivi ed 
obbie t t iv i della mia in terrogazione, io mi 
sono d o m a n d a t o come mai , dopo q u a n t o 
abb iamo udi to , dopo quan to il commissa-
rio dei consumi ci ha esposto, dopo che ci 
è s t a to d imos t ra to a luce così chiara che 
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r ea lmen te l ' I t a l i a soffre per le difficoltà 
de l l ' approvv ig ionamento della carne, noi 
dovessimo propr io con t inua re a dare la 
carne ai prigionieri di guerra . 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o ha 
de t to d i e l 'economia sarebbe piccola. Non 
so se sarebbe piccola o grande, credo però 
d i e anche le briciole debbano in questo 
momento essere considerate . Ma c'è un do-
vere più grave che si a t t i ene non a quegli 
i s t in t i di rappresagl ia cui ho accenna to e 
nemmeno a quei pr inc ip i di economia cui 
pure tes té ho accenna to , ma al r i spe t to che 
si deve alle nos t re popolazioni rural i , le 
quali dovete sapere come v i v o n o : esse 
h a n n o r ido t to quasi al nulla la loro ali-
mentaz ione carnea, t a n t o che non possono 
aver la nemmeno per i loro ammala t i . Or-
bene queste popolazioni rural i , le quali di-
sg raz ia tamente sanno i loro figli, i loro 
f ra te l l i in mezzo a t a n t i orrori nella pri-
gionia aus t r iaca , vedono quo t id i anamen te 
accan to al propr io desco pr ivo di carne il 
desco del prigioniero aus t r iaco fo rn i to di 
carne. È questa una ragione di i r r i tazione, 
la quale d imost ra alle nos t re popolazion 
che il Governo si p reoccupa di quest i pri-
gionieri, non si p reoccupa dei nos t r i figliuoli, 
non solo, ma non si preoccupa neppure dei 
bisogni della popolazione civile. 

Siamo pure umani , siamo pure civili, ma 
non diamo ai prigionieri nemici ciò che non 
diamo ai l avora to r i della t e r ra ! I liberi 
c i t t ad in i abbiano almeno gli stessi d i r i t t i 
dei prigionieri nemici ! 

E d è per questo che mi a t t e n d e v a una 
r isposta diversa dal l 'onorevole so t tósegre 
ta r io di S ta to per la guerra , ed è per questo 
che non posso d ich ia ra rmi sodisfa t to . (Ap-
provazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Seguirebbe una in terro-
gazione del l 'onorevole Vinaj , al p res idente 
del Consiglio dei minis t r i e al minis t ro della 
guerra , « per conoscere le ragioni per le 
quali - da t a la no tor ie tà che le i m p o r t a n t i 
fort i f icazioni della linea del Tagl iamento , 
e re t te con ingent i spese, siano s t a t e di-, 
s t r u t t e per s i s temat ica avvers ione del suc-
cessore a quan to fece il de fun to generale 
Pollio, capo di s t a to maggiore dell 'esercito 
- non abbiano c reduto defer i rne l ' au to re 
alla giustizia mil i tare, ai sensi del l 'ar t icolo 
72, n. 7, del Codice penale per l 'eserci to, 
anziché affidargli u n ' a l t r a missione all 'e-
s tero ne l l ' esp le tamento della quale non può 
ce r t amen te accrescere il prest igio del nos t ro 
paese ». 

Ma non essendo presen te l 'onorevole 
Yina j , s ' in tende che vi abbia r inunziato. 

Seguirebbe poi l ' in terrogazione dell'ono-
revole Montemar t in i , ai minis t r i della guerra 
e delle finanze, « per sapere se pei paesi a 
piccola p ropr ie tà , nei quali è ormai esaurita 
la r i serva di bes t iame e non si t r ovano nelle 
s tal le che gli animal i s t r e t t amen te necessari 
ai lavor i agricoli, sì che ogni nuova requi-
sizione p o r t a ad un reale sborso e paga-
men to di dana ro da p a r t e del piccolo pro-
pr ie tar io ad un negoziante che si sostituisce 
a lui nell 'obbligo di consegnare carne, pur 
di r icevere la differenza t r a il prezzo di 
requisizione e quello di merca to , non cre-
dano oppor tuno o di cambiare sistema di 
requisizione, o di r ipa r t i r e in modo più equo 
f r a i diversi con t r ibuen t i il nuovo onere, o 
comunque tenere presente , nello s tudio dei 
f u t u r i p rovved iment i fiscali, questo nuovo 
t r i bu to non indifferente , reale e d i re t to che 
è già paga to , sia pu re non regolarmente , da 
una categoria di piccoli con t r ibuen t i» . 

Ma l 'onorevole Montemar t in i non è pre-
sente. S ' in tende che vi abbia r inunzia to . 

Sono così esaur i te le interrogazioni in-
scr i t te nel l 'ordine del giorno di oggi. 

Seguito dello svolgimento di ima mozione, 
di interpellanze e di interrogazioni stigli 
approvvigionamenti e consumi. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

il seguito dello svolgimento di una mozione, 
di in terpel lanze e di in terrogazioni sugli ap-
p rovv ig ionament i e consumi. 

L a mozione e le in terpel lanze sono state 
svol te e l 'onorevole commissario per gli 
app rovv ig ionamen t i ed i consumi ha già 
r isposto. 

Darò ora faco l tà agli onorevoli interro-
gan t i di d ich ia ra re se sieno o no s o d i s f a t t i 
della r isposta del l 'onorevole c o m m i s s a r i o . 

La pr ima delle in ter rogazioni è degli 
onorevol i Storoni , Amici Venceslao, Sipari, 
Eornar i , Peano , Sol ida t i -Tiburz i e Ruini, 
al commissario generale degli a p p r o v v i -
gionament i e consumi, « per conoscere quali 
p rovved imen t i i n t enda a d o t t a r e onde ai 
comuni minori ed ai comuni rura l i sia as-
s icura ta una più equa p a r t e nella distri-
buzione dei generi a l imentar i di pr ima ne-
cessità, men t re a t t u a l m e n t e le a s s e g n a z i o n i 
ai medesimi r i su l tano in p ra t i ca quasi co-
s t a n t e m e n t e inferiori , pur t r o v a n d o ivi? ed 
ivi so l tanto , r igorosa appl icazione le disci-
pl ine per la l imitazione dei consumi». 
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L'onorevole Storoni ha facoltà di dichia- j 
rare se sia o no sodisfatto della risposta del 
commissario per i consumi. 

STOEONI . Veramente non posso dichia-
rarmi nè sodisfatto, nè insodisfatto, {Oh ! 
Oh !) perchè il commissario degli approvvi-
gionamenti e consumi non ha dato una ri-
sposta a quello che era l'oggetto specifico 
della mia interrogazione. Tuttavia supporrò 
che la risposta mi sia stata data ed esporrò 
quali sono gli inconvenienti che lamentano 
i comuni rurali. 

Questi inconvenienti sono di due specie: 
una che si attiene proprio alla sostanza della 
cosa, 1' altra che riguarda la parte finan-
ziaria. 

I comuni rurali si trovano in questa con-
dizione: che il tesseramento è applicato con 
grande rigore, appunto perchè il controllo 
ne è facilissimo; non solo, ma nei comuni 
rurali i generi alimentari arrivano'soltanto 
quando ce ne è esuberanza nei comuni ca-
piluogo di provincia o di consorzio grana-
rio; se questa esuberanza non c'è, nei co-
muni rurali non arriva più nulla. 

Nei comuni rurali poi si è verificato un 
altro e maggiore inconveniente e cioè che 
da principio, allorquando si è trat tato di 
determinare il numero degli approvvigio-
nandi, si tenne conto di tutt i coloro che 
avevano un approvvigionamento anche par-
ziale e su questa base si fece il contingen-
tamento. Mano mano che si è progredito 
il numero degli approvvigionati è diminuito 
e il numero dei non approvvigionati è au-
mentato, ina il contingentamento è rimasto 
identico. Allora si è avuto che questi po-
veri abitanti delle campagne,- quasi tutti 
lavoratori delle braccia, si trovarono a do-
ver vivere solamente con la quantità sta-
bilita e controllata dal tesseramento, non 
avendo altri generi alimentari e nessuna 
altra risorsa. Ma quello, che dovrebbero 
avere con la tessera, non l'hanno, perchè 
il contingentamento è divenuto insufficiente 
per essere aumentato il numero dei non 
approvvigionati. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Storoni, la 
prego di attenersi ai cinque minuti regola-
mentari. 

STORONI . Mi conterrò più che mi sarà 
possibile nei cinque minuti. 

Veniamo alla parte finanziaria. Succede 
qualche cosa, che pare proprio fatta appo-
sta per aumentare il malcontento. I co-
muni rurali sono quasi tutt i provvisti di 
grano. Le necessità delle grandi città e il 
bisogno del buon funzionamento della ri-

partizione dei generi alimentari indispensa-
bili obbligano a raccogliere nei comuni ru-
rali quelle quantità di grano, che detengono, 
ed a portarle nei centri principali. Così i di-
sgraziati abitanti dei comuni rurali veggono 
partire le provviste, su cui avevano fatto 
assegnamento. Si dice loro che a suo tem-
po, quando la necessità si farà sentire, le 
provviste saranno riportate, ed è vero, ma, 
quando si riportano, si gravano delle spese 
di trasporto. 

In altre parole succede questo, che si 
porta via dal comune il grano al prezzo di 
48 lire e si riporta spesso con grandi ritar-
di, gravato della spesa di trasporto di lire 
4 o 5, ed anche più. 

È naturale che questa povera gente non 
si persuada che quanto ha consegnato a 
48 lire, gli si debba riconsegnare al prezzo 
di 52 o 53 lire o persino maggiore. 

Comprendo che non si può fare diversa-
mente, perchè il Commissariato ha bisogno 
di avere sotto mano delle quantità di grano 
e di altri cereali per darle ad altre popo-
lazioni, che sarebbero prive di alimenti, 
ma non comprendo che, quando questi ce-
reali si riportano nel luogo, dal quale sono 
stati tolti, si debbano gravare delle spese 
di trasporto. 

Se queste spese sono determinate dalle 
necessità generali, siano ripartite tra tutti 
coloro, che debbono essere mantenuti con 
i generi prelevati. 

Ha provveduto a tutto questo lo schema 
di decreto, che il commissario ha presen-
tato alla Camera per l'esame, dirò così, di 
delibazione1? 

Intanto io avrei qualche dubbio sulla co-
stituzionalità di questo decreto, perchè ha 
l 'aspetto di un provvedimento destinato a 
vivere nei secoli. Si parla infatti di bilanci da 
farsi ogni 31 di marzo, si parla di acquisti 
di immobili, sia pure per gli uffici del Con-
sorzio granario e pei magazzini. Comunque 
vediamo se si è riparato ai principali incon-
venienti lamentati. A me pare che il de-
creto non se ne sia sufficientemente preoc-
cupato. 

È vero che a far parte del Consorzio 
provinciale sono stati chiamati i sindaci 
dei comuni superiori a diecimila abitanti e 
dei capoluoghi di mandamento. 

Ma i sindaci dei capoluoghi di manda-
mento, saranno proprio i naturali, i legit-
timi e fedeli tutori degli interessi dei co-
muni che fanno parte dello stesso manda-
mento I 



Atti Parlamentari — 16402 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I V - 1" SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 2 2 APRILE 1 9 1 8 

Per lo meno è lecito di dubitarne. Sono 
state delegate al prefetto delle facoltà spe-
ciali: quella di annullare alcune delle deli-
berazioni del Consiglio del Consorzio. L'ono-
revole Crespi me lo consenta, ma io non 
credo che la difesa dei comuni rurali possa 
essere proprio con assoluta fiducia affidata 
ai prefetti. 

Il prefetto, prima di tutto, lia un'espe-
rienza molto limitata in materia di con-
sumi; ed ella, onorevole Crespi, ne deve sa-
pere qualche cosa ! Inoltre, il prefetto ha 
principalmente l'interesse di sodisfare i 
centri maggiori. Sono invece i centri minori 
quelli dimenticati. -

Io avrei preferito che questa vigilanza, 
questa sorveglianza, fosse affidata diretta-
mente al Commissariato generale; e sopra-
tutto che il Commissariato generale si fosse 
valso di ispettori centrali, non di ispettori 
locali, non di ispettori nominati dal prefetto; 
perchè questi, ne sia pur certo l'onorevole 
commissario dei consumi, saranno sempre 
dello stesso entourage del prefetto, di quel-
Ventourage che domina nel capoluogo di 
provincia, dove si fanno gl'interessi dei 
maggiori comuni, e dove gl'interessi dei co-
muni minori sono pur troppo trascurati. 

Ma, io non voglio abusare ulteriormente 
della benevolenza della Camera, perchè so 
benissimo che ho un tempo limitato per 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Veramente è già trascor-
so !... (Si ride). 

STORONI. Prego dunque l'onorevole 
Commissario generale di portare sopra le 
condizioni dolorose dei piccoli comuni, che 
hanno sostenuto e sostengono i maggiori 
sacrifìci, tutta la sua attenzione, e di vigi-
lare, mediante organi che partano dal cen-
tro, e precisamente dal Commissariato ge-
nerale dei consumi, a che la ripartizione 
sia equa; e infine di provvedere a che i co-
muni rurali non debbano sostenere una 
spesa maggiore, che è gravissima, che è addi-
rittura rovinosa per le loro già esauste fi-
nanze, ed abbiano quei generi che hanno 
prodotto allo stesso prezzo al quale ad essi 
vengono pagati quando li devono conse-
gnare, perchè è veramente una cosa enorme 
che il mio mi sia restituito attraverso a 
mille difficoltà, e quando si può, gravato 
di una spesa che va a benefìcio di coloro 
che ne hanno avuto urgente bisogno. 

P R E S I D E N T E . Seguiva l'interrogazione 
dell'onorevole Nunziante al ministro del-
l'interno e al commissario generale degli 
approvvigionamenti e consumi, « circa i cri-

teri di giustizia distribuitiva seguiti per lo» 
approvvigionamento del giano, in riguardo 
alla Calabria». 

Ma l'onorevole Nunziante non è pre-
sente. S'intende che vi abbia rinunciato. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Co-
tugno, al ministro dell'interno e al commis-
sario generale degli approvvigionamenti e 
consumi, «per sapere se siano disposti a 
chiarire la reale condizione dell' Italia di 
fronte al suo approvvigionamento, e se in-
tendano, utilizzando anche le donne, stabi-
lire severi controlli perchè la confezione e 
cottura del pane sia meglio garentita nei 
fini della salute e della pubblica moralità». 

L'onorevole Cotugno ha facoltà di di-
chiarare se sia o no sodisfatto della risposta 
del commissario per i consumi. 

Ricordo però anche all'onorevole Cotugno 
che la sua facoltà di parlare è limitata ai 
cinque minuti. 

COTUGNO. Io domando una tolleranza 
di due minuti in più, perchè si è venuta 
creando una discussione così strana, per la 
procedura scelta, che se si dovesse osser-
vare il regolamento, dovremmo rinunciare 
alla parola. Abbiamo unito insieme inter-
pellanze, mozioni, interrogazioni, e ne ab-
biamo fatto un fritto misto che non pos-
siamo nemmeno servire in tavola, perchè vi 
si opporrebbe, protestando, il commissario 
dei consumi. (Ilarità,). 

Dicevo, dunque, che io mi do perfetto 
conto di quello che l'onorevole Crespi ha 
esposto: e lo affermo con tranquillità,perchè, 
contrariamente alla opinione di qualche de-
putato gonfia nuvole, credo di essere abba-
stanza amico del concreto. 

Io, ripeto, mi do conto, delle difficoltà 
in cui non solo il commissario generale, 
onorevole Crespi, ma chi lo ha preceduto 
e quelli che verranno dopo di lui, si sono 
trovati e si troveranno nel trattare questa 
questione; e quando l'onorevole Crespi di-
ceva: io mi sono convertito alla statizza-
zione, sbalordito mi domandavo : chissà 
quale processo o demone occulto avrà in-
fluito su di lui ! (Ilarità). 

Altra volta, trattando questo tema (ebbi 
in quel rincontro l 'approvazione non facile 
dell'amico onorevole Perronè), ricordai il 
fallimento cui erano andati incontro da 
noi tutti i tentativi fin'allora sperimentati di 
statizzazione. Fino a quando la società sarà 
quella che è, la statizzazione non potrà 
avere applicazione e successo. Ed a dire il 

j contrario si fa dell'accademia; anzi, peggio: 
' perchè s'inganna il prossimo che non ci 
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saprà pe rdonare d 'avergl i promesso quello 
che non gli p o t e v a m o dare. 

I n t e r n a di s ta t izzazione, di f a t t i , b isogna 
anz i tu t to avere uno S t a to organizzato, clie 
sappia quello che vuole ed abbia la forza 
d'imporsi; e poi bisogna, da l ' a l t r a par te , 
avere un popolo discipl inato e disposto ad 
eseguire quello che lo S t a to dispone. 

Ora, noi non abb iamo uno S t a t o for te . 
Quindi la conseguenza è che si fa quello 

che si può. Dove si mangia e dove si di-
giuna; dove si mangia p a n bianco e dove 
non si può averne di nessun colore ; dove 
c'è la tessera e dove la più s f rena ta licenza. 
E si t i ra innanzi con bellissimi discorsi che 
servono ad ingannare l ' appe t i to , perchè 
quando si deve d ig iunare anche il pa r l a re 
giova. (Si ride). 

Ora io voglio p o r t a r e la quest ione su 
d 'un te r reno meno scabroso. 

Se l ' agr icol tura non ha p r o d o t t o neppure 
la metà di quello che po teva o doveva , se 
il Commissar ia to non ha i m p o r t a t o , come 
egli ha d ich iara to , che appena 5 sui 18 
milioni di tonne l la te che si era soliti im-
por tare p r ima della guerra ; se non si è po-
tuto dis t r ibuire regolarmente neppu re quel 
poco che si possedeva, è n a t u r a l e che le 
popolazioni dovevano in certo modo digiu-
nare. E con t inue ranno a digiunare pa t r io t -
t icamente. 

Questo bisogna dirlo ad onore delle no-
stre popolazioni . Quelle che io conosco, le 
mie di Pugl ia con t inue ranno a digiunare. 
Solo dicono : b a d a t e un po ' a fa r le cose 
per bene; che non ci siano disuguaglianze; 
cercate che t u t t o p roceda con un po ' di 
ret t i tudine, di ones tà , perchè le cose immo-
rali t u rbano , le ingiustizie offendono. Cer-
cate di accomunarc i in ques ta sven tu ra che 
tut t i vogl iamo rassegnat i e consapevoli , ma 
senza favor i t i smi , soppor t a re e f a t e in guisa 
che non ci siano regioni che, pur approvv i -
gionate d 'ogni ben di Dio, possano alle Pro-
vincie sorelle negare anche il necessario. 

Onorevole commissario dei consumi, voi 
ie sapete queste cose perchè ve le abb iamo 
Portate a conoscenza e r i pe tu t e già da 
tempo e non veniamo so l tan to ora a de-
nunziarle alla Camera. 

E doloroso che dopo avervele de t t e mi-
lioni di vol te , dobbiamo r ipeter le qui an-
cora una vo l t a per forse doverle r ipe tere 
chi sa q u a n t ' a l t r e volte. (Approvazioni). 

Vedete, per venire sempre più al sodo, 
1 1 1 Capi tana ta si mangia pas t a e buona , nei 
m i e i paesi la si vede qualche vol ta . 

Cercate di discipl inare i prezzi. Non si 
sa più le merci che cosa valgano. L 'a rb i -
t r io dei vend i to r i non ha più f reno. Agite 
più energicamente cont ro l ' imboscamento 
delle merci. Colpite, s app ia t e colpire, ma 
colpite giusto. 

Dissi in un mio discorao (ma vedo che 
certe cose si d iment icano) che il censimento 
dovres te saperlo fare . Ma per far lo dovre-
ste avere la1 casa in ordine. Ye l 'ho scr i t to , 
ve lo r ipeto, ve lo scriverò f ra giorni nella 
relazione sul bi lancio e forse sarà ancora 
inuti le. 

La pr ima cosa per vedere se il p a d r o n e 
di casa opera bene è di vedere come t iene 
la casa. 

La vos t ra casa minister iale è nel mas-
simo disordine. Voi non sapete che cosa 
ave t e p rodo t to ; non sapete quale sia la con-
sis tenza, il pa t r imonio zootecnico. Non lo 
sapete , perchè s ta te ancora alla s ta t i s t i ca 
del 1888... 

C R E S P I , commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi. Sbaglia di ven t i 
anni . 

COTUGNO. No, non isbaglio. I n F r a n -
cia h a n n o f a t t o già due censimenti . Yoi ne 
a v e t e disposto uno e non si sa qua l fede 
p o t r à mer i t a re per le t a n t e ragioni che mi 
as tengo da l l ' enumerare per non incorrere 
nella censura del mio maes t ro ed amico 
onorevole E a v a . 

P R E S I D E N T E . È il regolamento che 
me lo impone. 

COTUGNO. Yoi non ave te un censimento. 
Oggi viene il signor Stazza e dice che 

bisognano 160 mila capi di bes t iame. (In-
terruzione del deputato Terrone). 

Yi si gr ida : B a d a t e , il pa t r imonio zoo-
tecnico è finito. E voi non po te t e r ispon-
dere nul la perchè avres te dovu to avere la 
s ta t i s t ica e sa t t a del best iame. Oggi non po-
te te r i spondere che per appross imazione. È 
un f a t t o ve r amen te pietoso e s confo r t an te 
non sapere di che possiamo vivere in sì 

j grave momento . E le Provincie hanno paure , 
dubbi , ansie che si d i f fondono nelle popo-

| lazioni, le quali, ove possono, per quan t i 
decret i penal i facc ia te , si serrano, si coa-
lizzano, si d i fendono, t r a sc inando nel gioco 
t u t t e le a u t o r i t à che di t u t o r i d iven tano 
complici, v io la tor i delle leggi. 

E c'è s t a to bisogno di una sentenza di 
Cassazione a sezioni un i te per ammoni rv i 
che questo non si può fare , mentre , indice dei 
tempi , in fu r i ano cert i processi che ave te sot-

j t r a t t o alla mag i s t r a tu r a non so con q u a n t o 
! d i r i t to e buona ragione e, per cavar qua t t r in i , 
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avete demandato agli intendenti di finanza 
che condannano per ordine allo scopo d'im-
pinguare l 'Erar io . 

E d ora al pane. - Quistione vecchia, an-
nosa, insolubile. - 1 contadini debbono avere 
il pane, sufficiente per rimanere in campa-
gna per i giorni di lavoro. 

Occorre sia fat to loro un tesseramento 
speciale. L a mancanza di questi provvedi-
menti, da noi tante volte reclamati , ha de-
terminato l 'abbandono di non pochi ter-
reni. E cito fatt i . 

Le autorità di Bas i l i ca ta negano il pane 
ai lavoratori che vi si recano da Spinaz-
zola, mentre a quelli del luogo somministrano 
un chilo di farina e 250 grammi di pasta a 
persona. E d allora il proprietario si serve 
del grano requisito ch'è in suo potere. Che av-
viene? È minacciato di denunzia al potere 
penale. A confondere le cose maggiormente 
interviene spesso spesso l 'autorità mil i tare 
che ha ridotto i Ministeri a palazzi pieni 
di gente disoccupata d'ambo i sessi. ( I l a r i t à 
— Commenti). 

Un altro problema gravissimo da risol-
vere è quello della sorveglianza dei forni. 
Yoi fate le leggi, ma esse restano inap-
plicate. 

Bisogna assolutamente provvedere per-
chè si abbia una vigilanza sui forni, per-
chè questi gentiluomini di fornai, amici ri-
spettabili e compagni, ci diano qualche 
cosa che si uniformi alle norme dell 'impa-
sto e della cottura, perchè quello che essi 
si degnano somministrarci è qualche cosa 
d'intollerabile, dal cui fondo il consumatore 
deve estrarre, girandovi dentro la mano, 
prima d'ogn'altro la mollica e gittarla a 
quel qualunque animale domestico che abbia 
in casa. 

Non potete improvvisare qualche cosa 
di più modesto, di più umile dei t an t i 
commissari che avete nominati ? 

Ci offriamo noi, gratuitamente; mi offro 
io, per fare questa sorveglianza. Dovete 
rinunziare agli organi legali, ai periti, ai 
brigadieri dei carabinieri , ai premi d'infa-
mia. Da noi non si denunzia nessuno. 

Da noi, in I ta l ia , specialmente nel Na-
poletano, vi è tu t ta una let teratura, tu t ta 
una storia, tut ta una tradizione contro le 
denunzie anonime. E poi le autorità stesse 
autorizzano molte di quelle cose che voi 
vorreste punite. 

E bisogna, giacché si avvicina il tempo 
propizio a simili cose, fare il censimento 
meglio che non si sia prat icato negli altri 
anni, sull'aia, perchè non avvenga quello 
che si è verificato per il passato, quando le 

operazioni compiute mesi e mesi dopo il 
raccolto, non hanno dato più sicurezza di. 
verità. Bicordo un caso : in un podere si 
sono trovat i 500 tumuli di grano sottratt i 
al censimento e nascosti in un fosso! 

I l censimento, ripeto, si deve fare sulle 
aie, a l l 'at to della trebbia, altrimenti sarà 
meglio non farlo e rimettersene alla dichia-
razione dei produttori. 

Queste idee sono all ' infuori di tutto il 
farraginoso meccanismo dei programmi e 
della macchina dei progetti recenti del Com-
missariato che mi ha l 'aria della Girandola 
che dopo torrenti di luce ci lascia nella 
notte più profonda (digiuni !). 

Ebbene noi v ' invit iamo ad un'opera fat-
t iva, modesta sì, ma utile, nella quale si 
senta il polso e l'energia di un Governo 
che sa quello che vuole, ed è capace di 
farlo eseguire. Agire bisogna. Mettiamo tutti 
un po' di buona volontà. I l Paese risponde 
degnamente agli appelli più generosi, ai sa-
grifizi più gravi. Finiamola con le logo-
machie. 

Yoi dovete contribuire a rendere sem-
pre più forte la resistenza del Paese con 
una politica di saggezza e di verità, la sola 
che il nostro popolo è disposto ad appro-
vare e seguire. Su questa via ci troverete 
tut t i uniti e concordi. ( Vive approvazioni). 

P B E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Agnesi, al commissario gene-
rale degli approvvigionamenti e consumi,. 
« per conoscere i motivi che impediscono 
la libera esportazione dalla provincia di 
Porto Maurizio delle damigiane di olio fino 
a 25 chilogrammi ; e perchè non viene au-
mentato il prezzo del calmiere dell'olio in 
relazione alle aumentate spese di coltiva-
zione e di raccolta in confronto coi prezzi 
molto superiori degli olì esteri ». 

L 'onorevole Agnesi ha facoltà di dichia-
rare se sia o no sodisfatto della risposta 
del commissario per i consumi. 

A G N E S I . Dichiaro subito che non sono 
sodisfatto della risposta che l'onorevole 
Crespi ha dato alla mia interrogazione circa 
la questione olearia, 

È una questione che si è agitata e con-
| tinua ad agitarsi in tu t ta I ta l ia , perche 
! mentre da una parte i consumatori si la-
ì gnano perchè il Commissariato non permette 
| che sia loro spedito l'olio, che nelle regioni 
j consumatrici manca assolutamente e che 
I pagherebbero a qualunque prezzo, pur di 
j averlo, dal l 'a l tra parte gli olivicultori si la-
| mentano che il prezzo, stabilito dal cal-
u miere, non sia rimunerativo in confronto 
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delle aumenta te spese di coltivazione e di 
raccolta ; e così in Liguria - ove si fa ora 
il raccolto (siamo circa a metà) - una pa r t e 
delle olive non saranno raccolte e res teranno 
a marcire per terra , preda degli animali, 
mentre l'olio manca ai consumatori . 

Di questi lamenti si erano f a t t i eco presso 
l 'onorevole Orlando, presidente del Consi-
glio, qua ran ta e più deputa t i del nord e 
del sud d ' I ta l ia , ed era s ta to chiesto l 'aiu-
to dell 'onorevole Miliani, il ministro più 
interessato nell 'olivicoltura ed il più com-
petente : e t an to l 'onorevole Orlando quanto 
l 'onorevole Miliani avevano riconosciuto 
la equità delle domande degli olivicultori. 

Ma l 'onorevole Crespi, for te del parere 
dei suoi organi consultivi, ha opposto un 
reciso rifiuto. 

In sua difesa l 'onorevole Crespi lia ri-
cordato qui che la Società nazionale degli 
olivicultori ha r i tenuto giusto il prezzo mas-
simo di lire 350 al quintale, come pare abbia 
dichiarato l 'onorevole De Cesare (che è pre-
sidente di quella Società) al Senato. 

Io non so veramente che cosa abbia 
detto il senatore De Cesare al Senato - se 
per suo conto o per conto degli olivicul-
tori. So invece precisamente che cosa ave-
vano det to t u t t i i membri del Consiglio di-
ret t ivo di quella Società, del quale Consi-
glio faccio pa r t e anch'io, ed io era presente 
alla seduta del 21 febbraio, quando si è 
t r a t t a t a la pra t ica olearia, cioè due o t re 
giorni prima che si discutesse al Senato. 

E ravamo in 14 o 15 consiglieri, t r a cui 
anche l 'onorevole Maury che mi spiace di 
non vedere presente. 

Tut t i i consiglieri - veri olivicultori e non 
pescicani, e non rappresen tan t i di pescicani, 
ma rappresen tan t i gli olivicultori delle varie 
regioni d ' I ta l ia - hanno riconosciuto e la-
mentato come t roppo basso il prezzo del cal-
miere, ed hanno disapprovato il sistema dei 
pescicani che l 'onorevole De Cesare definì 
col t i tolo di mezzani. 

Questa è la veri tà vera, e vorrei che fosse 
presente l 'onorevole Maury perchè dichia-
rasse alla Camera se è vero quanto dico... 

L'onorevole Crespi ha inoltre det to ieri 
che egli non ha aumenta to il calmiere, per-
chè il Comitato o Giunta consultiva degli 
approvvigionamenti aveva riconosciuto che 
il prezzo del calmiere era in proporzione 
all 'aumento delle spese e a l l 'aumento degli 
altri generi, ed in Senato ha det to che il 
Comitato aveva r i tenuto che la cultura del-
l'olivo sia una di quelle che meno compor-
tano aument i del costo di produzione. 

Queste dichiarazioni dimostrano che la 
maggioranza dei componenti quella Giunta 
o quel Comitato sono completamente di-
giuni di cosa sia la coltura dell'olivo : essi 
forse ri tengono che gli olivi p roducano i 
loro f r u t t i na tu ra lmente e senza coltiva-
zione, come le quercie producono le ghiande, 
o come l 'acqua zampilla dalle sorgenti ! 

Le cose s tanno ben differentemente ed 
in Liguria specialmente : l 'olivo A può de-
finire concentra to di sudore di .montanari . 

Già l 'onorevole Nuvoloni ha det to alla 
Camera che nella nostra provincia, che è 
t u t t a montuosa, le faide delle montagne 
con opera ciclopica vennero r idot te dagli 
olivicultori a numerosi terrazzi ove la t e r ra 
è raccol ta e contenuta da mure t t i di pietre 
a secco, che facilmente f r anano qualche 
volta insieme cogli alberi; e cont inuamente 
bisogna rifarli, con gravissima fat ica e spesa; 
che l'olivo ha bisogno di annual i zappa-
ture f a t t e in gran pa r t e a mano, di pota-
ture , di concimazioni con letame ed a l t re 
sostanze azota te t r a spor t a t e a schiena di 
mulo od a spalle d 'uomo, per catt ivissime 
s t rade o sentieri da capre; che per la rac-
colta delle olive bisogna spianare il ter-
reno colla zappa ed abbacchiare le olive 
dagli alberi per poi raccoglierle a mano, ecc. 

È dunque t u t t a una continua spesa di 
mano d 'opera . 

E bisogna r icordare che una giornata 
d 'uomo, che pr ima della guerra era di lire 3, 
oggi è salita a lire 15 o più - una giornata 
di donna da lire 1 a lire 3, - un carro con 
un mulo e con uomo da lire 10 a lire 60 -
un paio di buoi da lavoro, che prima si 
comprava con lire 600-800, oggi costa mi-
gliaia e migliaia di lire, per arr ivare sino 
alle lire 18,000 come venne già esposto dal-
l 'onorevole Dugoni - che una zappa che 
pr ima costava una diecina di soldi, oggi 
costa lire parecchie - e t u t t e le provvis te , 
abiti, scarpe, ecc., sono aumenta te del de-
cuplo o più. 

È l 'olivicultore che deve r imetterci del 
suo per t u t t o questo aumento di spese, o 
non sono piu t tos to t u t t i i consumatori che 
vi debbono concorrere? 

Invece l 'aumento del prezzo dell'olio non 
è in corrispondenza coll 'auinento delle spese. 

P r ima della guerra l'olio finissimo della 
Eiviera costava lire 200 al quintale, oggi 
costa da lire 330 a 350, secondo l ' a t tua le 
calmiere; conseguenza si è, che, come ho già 
det to, in provincia di Portomaurizio non 
tu t t e le olive si raccolgono; molti alberi che 
si t rovano sulle montagne, dis tant i dai 
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•centri abitati , senza strade e che non han- , 
no il raccolto completo, vedono cadere po-
ehe per volta le olive per terra, ove mar-
ciranno perchè il proprietario non avrà con-
venienza di mandare o di andare a racco-
gliere quelle poche olive. 

Io calcolo che in Liguria si perderanno j 
10,000 quintali di olio, che invece sarebbe i 
t u t t o raccolto se fosse pagato di più, per-
chè allora le donne caccerebbero le mani 
anche in mezzo alle spine pur di t irarne fuori 
le olive. 

E bisogna ricordare anche che, mentre le 
spese di coltivazione dell'olivo sono annuali, 
il raccolto dovrebbe essere biennale; ma in 
real tà in Liguria non viene che ogni sette, 
otto o dieci anni. 

Sono, purtroppo, più di dieci anni che 
nella provincia di Porto Maurizio non è ve-
nuto un raccolto, come questo, un po' per 
l 'eccessiva siccità, o per i venti caldi che 
bruciano i fiori, o per il gelo che danneg-
gia i frutti , o per la mosca olearia o per 
i l fleotripide, o pel punteruolo, o la fumag-
gine, il cicloconico, il secco del peduncolo 
od altri malanni. 

Quest'anno, in cui alla fine si era presen-
ta to un discreto raccolto, che poteva com-
pensare le fat iche e le spese fa t te in tant i 
anni, e mettere i contadini nella condizione 
di potersi pagare qualche debito, ecco che 
sul raccolto salta su il Commissariato, coi 
calmieri troppo bassi, e coi privilegi ac-
cordati ai cosidetti pescicani. 

E l 'olivicoltore rimane nuovamente a 
tasche asciutte e con la maledizione che gli 
«rompe dall 'anima, perchè vede sciupato il 
f ru t to delle sue fat iche, e perchè sa che 
per anni parecchi non potrà più vedere un 
raccolto simile. 

E d abbandonerà gli olivi ! 
Io calcolo che la mia provincia que-

st 'anno in causa del prezzo basso dell'olio 
ed in conseguenza delle olive non raccolte 
avrà un danno che supera i dieci milioni 
di lire. 

È per questo motivo che non mi posso 
dichiarare sodisfatto, anzi mi associo a 
quanto ben disse l 'onorevole Nuvoloni, 
cioè che il Commissariato oggi rap-
presenti l 'organizzazione della disorganizza-
zione della produzione agricola ! (Benis-
simo !) 

PRESIDENZA DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giovanni 
Amici aveva presentato le seguenti due in-

terrogazioni : 

« Al ministro dell ' interno e al commis-
sario generale degli approvvigionamenti e 
consumi, per conoscere le ragioni che hanno 
indotto il commissario stesso a non dar 
corso legale al decreto con cui opportuna-
mente si revocavano le ordinanze dei prefetti 
che vietavano la esportazione di alcuni ge-
neri da provincia a provincia, producendo 
così gravi inconvenienti e distruggendo un 
provvedimento tanto necessario e da tutti 
reclamato » ; 

« Al commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi, per conoscere 
se sia a sua cognizione il triste spettacolo 
che si ripete da tempo in Roma e si acuisce 
sempre più ogni giorno della popolazione 
affollantesi per ore dinanzi alcuni spacci o 
negozi di generi alimentari per non sapere 
l'ufficio municipale di annona sapiente-
mente e facilmente aumentare e distribuire 
gli spacci stessi ; e se intenda provvedere 
a rimuovere sollecitamente il grave incon-
veniente, che diminuisce la resistenza ne-
cessaria del paese, lasciando credere o sup-
porre pericoli inesistenti, o quanto meno 
esagerati ». 

L 'onorevole Giovanni Amici ha facoltà 
di dichiarare se sia sodisfatto. 

. A M I C I G I O V A N N I . Non posso dichia-
| rarmi sodisfatto della risposta dell'onore-
S vole Crespi per la ragione semplicissima 
[ che non si è occupato nel suo discorso di 
I ieri delle mie interrogazioni. La mia inter-

rogazione, che riguarda il divieto tra pro-
vincia e provincia, ha oramai la barba 
lunga, perchè risale ad un'epoca anteriore 
a quella in cui l 'onorevole Crespi è stato 
chiamato a quell'ufficio. 

Io lamentai, al tempo del suo anteces-
sore, questo rigoroso divieto tra provincia 
e provincia e, specialmente, tra provincie 
finitime. L 'onorevole Canepa si persuase 
delle ragioni da me addotte e abolì il di-
vieto ma, dopo pochi mesi, lo rimise. 

Tornai a lamentarmi e lo tolse di nuovo, 
ed oggi non so che cosa sia stato fatto, 
perchè attraverso i molti decreti del Com-
missariato, non si conoscono più i limiti 
di detto divieto. 

C R E S P I , commissàrio generale degli ap-
\ provvigioìiamenti e consumi. È stato tolto da 
j mesi. 
I AMICI G I O V A N N I . Io posso esporre 
) all 'onorevole Crespi i fa t t i che conosco 
| per esperienza. Io rappresento una pro-
I vincia che è alle porte di Eoma. I pro-
s d o t t i d e l l a S a b i n a si s o n o s e m p r e s m e r c i a t i 

da secoli sulla piazza di Eoma. 
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Ora col vostro divieto avete reso im-
possibile questo commercio, tanto che i 
numerosissimi negozianti di olio di E o m a 
non hanno più scorte perchè manca l'olio 
della Sabina. 

In tanto i produttori di olio della Sabina 
hanno avuto il precetto di tenere l'olio nei 
loro magazzini, costringendoli, dopo averli 
espropriati del loro prodotto, a pagare le spe-
se di trasporto, trattenendone l ' importo sul 
prezzo dell'olio stesso, se essi non lo pos-
sono anticipare; cosicché l'olio viene loro 
pagato 320 o 330 lire invece di 350. 

Ora quando voi avete dato ai vostri in-
cettatori (e ve li raccomando questi in-
cettatori ! ! ) 14 lire per ogni quintale, perchè 
dite che in queste 14 lire c 'entrano le spese 
di trasporto. . . 

C R E S P I , commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi. Tut te le spese. 

AMICI G I O V A N E I. . . .perchècostringete 
quel povero produttore che r icava appena 
10 o 15 quintali d'olio, a caricarsi di altre 
10 o 12 lire per .il t rasporto dell'olio alla 
stazione ? Allorché requisiste il grano, avete 
dato quasi un premio ai contadini che por-
tavano il grano alle stazioni, ossia paga-
vate loro il trasporto ; ed ora perchè avete 
mutato ì. . . 

E poi sapete bene che l'olio non si tra-
sporta come una cosa qualunque : ci vo-
gliono recipienti adatt i e tant i mezzi spe-
ciali che i piccoli produttori non hanno 
modo di procurarsi. Spero quindi che prov-
vedente , anzi mi risulta che vi s tate prov-
vedendo, e di ciò Vi do lode. 

A proposito, sempre, del divieto di espor-
tazione fra provincia e provincia, una volta 
11 gruppo parlamentare Umbro fece una 
proposta, molto pratica, che non so perchè 
non sia s tata adottata . Disse : convocate 
i prefetti e i capi dei consorzi delle provin-
cie limitrofe, e fate dire a ciascuno di questi 
che cosa abbonda nella loro provincia e 
che cosa difetta, e quindi provvedete per 
lo scambio di prodotti fra le provincie vi-
cine. Per esempio, la provincia di E o m a 
abbonda di grano-turco, mentre noi ne man-
chiamo e quindi accade che la Sab ina ,è 
sempre priva di grano-turco e invece nella 
campagna romana si spreca. In fa t t i l 'anno 
scorso nei mesi di agosto, settembre e ot-
tobre c 'era ancora il grano-turco dell'anno 
precedente, mentre la Sabina lo aveva in-
sistentemente ma inutilmente reclamato. 

Così per le patate . Vi sarà noto come 
fo l t i s s ime patate della provincia romana, 
® dell'Abruzzo si sono guastate nei ma-
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gazzeni di deposito per questo vostro in-
consulto divieto di farle venire a E o m a . 

Vedete dunque quanto si sarebbe gua-
dagnato uniformandosi per tempo al consi-
glio di far sì che si aiutino fra loro, cia-
scuna coi propri prodotti , le provincie li-
mitrofe. 

E passo, per essere obbediente ai pre-
cett i di brevità che il Presidente rivolge 
di continuo, alla seconda interrogazione. 
Essa riguarda i gravissimi inconvenienti 
che si verificano a Eoma, specialmente per 
colpa dell 'Annona. 

Mi decisi a presentare questa interroga-
zione perchè nelle strade, dove transi tavo 
più frequentemente, per venire alla Ca-
mera, io mi trovavo spesso di fronte al do-
loroso spettacolo di centinaia e centinaia 
di persone che si affollavano dinanzi a un 
droghiere o dinanzi ad un negozio d'olio o 
di carbone per poter ottenere quella piccola 
quanti tà di generi che era loro permessa. 
E questo affollamento non era senza gravi 
danni e inconvenienti : bimbi, donne vecchie 
soffocati, svenuti. E tut to questo a E o m a ! 
Ieri il commissario dei consumi, che solo 
su questo punto rispose alla mia interro-
gazione, disse: io ho veduto di peggio a 
Londra ! Questa sarà una consolazione per 
lei, onorevole Crespi, ma non per noi ! Per-
chè noi non possiamo assistere impassibili 
a questi tristi spettacoli . 

Vi sono modi e mezzi per eliminare fa-
cilmente questi inconvenienti. In fa t t i ho vo-
luto, per curiosità, entrare in un negozio di 
olio in via Campo Marzio: là erano circa sei-
cento persone affollate per comperare l'olio, 
e solo una donnetta riempiva le piccole am-
polle impiegando per ciascuna un tempo in-
finito. Perchè non si è provveduto, mettendo 
in quel negozio tre, quattro, cinque com-
messi per distribuire l'olio ? In cinque mi-
nuti quella folla sarebbe stata r imandata 
a casa. 

A questi lamenti ha risposto il prefetto, 
ha risposto l 'Annona tentando di giustifi-
carsi ; ma le ragioni da essi esposte non 
mi hanno soddisfatto. 

Se, per esempio, l'olio invece di distri-
buirlo in pochi negozi lo si distribuisse in 
molti negozi, la gente si dividerebbe, non 
si vedrebbe più dinanzi alle botteghe t u t t a 
la folla impaziente. 

Ma mi si è risposto che non ci sono locali 
adatt i . Ma come, a E o m a non ci sono locali 
adatt i e sufficienti per distribuire i generi 
al imentari? A me pare che basterebbe in-
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car icare t u t t i i negoziant i di generi alimen-
t a r i della dis t r ibuzione anche dei generi, dei 
qual i non f anno commercio, per fa r cessare 
ques to spe t tacolo impress ionante , che f a 
suppor re di essere alla vigilia di qualche 
g rave avvenimento . . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Amici, si ri-
cordi che la sua è un ' in te r rogaz ione : e che 
ella non può pa r l a re più di Cinque minu t i . 

A M I C I G I O V A N N I . Ho due in ter roga-
zioni, signor Pres idente . . . 

P R E S I D E N T E . P rocur i ad ogni modo 
di teners i nei te rmini regolamentar i . 

A M I C I G I O V A N N I . Debbo fa re u n ' a l t r a 
b reve r accomandaz ione a l l 'onorevole com-
missario per gli app rovv ig ionamen t i e i 
consumi e r ich iamare la sua a t tenz ione sui 
prezzi scandalosi che si p r a t i cano nei risto-
r a n t i e nelle t r a t to r i e . . . (Bene! Bravo!) 

Io non ho la disgrazia di dover anda re al 
r i s t o r an t e per f a re i miei pas t i salvo quan-
do vi sono obbligato per il p ro lungars i 
delle sedute della Camera ; ma da colleghi 
che sono cos t re t t i a fa r la v i t a della t r a t t o -
r ia ho appreso con vivo s tupore che si sono 
pre tese al r i s to ran te della Camera lire 1.30 
per un p i a t t i no di pochi pezzet t i di p a t a t e . 
(Si ride). 

Ho poi qui una no ta dei prezzi che si pra-
t icano nelle t r a t t o r i e e nei r i s to ran t i di 
Roma , dai più grandi ai più piccoli. Una 
porzione di H.so, che è di 57 grammi, e che 
non r app resen ta che' una spesa di c inque 
centesimi, nelle umili t r a t t o r i e si paga 70 
centesimi, men t re nelle maggiori si paga 
fino a lire 1.50. 

Una porzione di pas ta , che r app re sen t a 
il va lore di 7 centesimi, va da lire 0.80 a 
l ire 1.50; una piccolissima porzione del fa-
moso abbacchio (Oh! oh! oh!) va da lire 3 
a lire 4.80 ; il manzo ed il vitello da lire 4 
a lire 5,50 ; la ve rdura , in piccole porzioni , 
da u n a lira a lire 2.30. Non par lo poi del 
pesce, bea t i coloro che possono mangiarlo!. . 
(Si ride). . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Amici, la 
prego di s ta re nei te rmini del regolamento . 
Si r icordi che i c inque minu t i regolamen-
t a r i sono passa t i e che... ella è un segre-
ta r io della Pres idenza ! (Si ride). 

AMICI G I O V A N N I . Quei prezzi sono 
esagerazioni sulle quali r ichiamo le a t t en -
zioni del commissario degli approvv ig iona-
ment i e consumi, affinchè p r o v v e d a in qual-
che modo. Perche, per esempio, l 'Annona 
di R o m a ha il d i r i t to di impor re sull 'olio 
-sei lire al qu in ta le oltre il dazio? 

Prego l 'onorevole commissario di infor-
marsi , pe rchè si t r a t t a di una vera sopra-
tassa . 

Avrei anche da svolgere u n ' a l t r a inter-
rogazione, molto recente, sulla quale però 
non mi posso in t r a t t ene re , perchè non è an-
cora s t a t a inscr i t t a nel l 'ordine del giorno. 

Mi astengo dal pa r l a rne anche perchè il 
collega Pal las t re l l i ieri i l lustrò molto be-
ne il g rave problema zootecnico. Ma mi ri-
volgo un poco, onorevole Crespi, anche a quel 
suo collega di des t ra , l 'onorevole Miliani r 
e lo esorto ad incominciare a preoccupars i 
de l l ' agr icol tura ! (Si ride). 

L'onorevole Miliani, a n d a n d o al Mini-
s tero di agr icol tura , ci aveva promesso che 
av rebbe f a t t o più e meglio... 

M I L I A N I , ministro di agricoltura. Non 
ho de t to mai queste cose ! 

AMICI G I O V A N N I . Orbene, onorevole 
Miliani, io r ichiamo t u t t a la sua a t tenz ione 
sui prezzi favolosi , a cui sono salit i i bo-
vini, specia lmente da lavoro. Pensi il mini-
s t ro de l l ' agr icol tura che l ' anno ven tu ro si 
a v r à una minor q u a n t i t à di grano di que-
s t ' anno , perchè il contadino , quando gli por-
t a t e via i buoi, lascia la t e r ra incolta , la 
r iduce a pascolo, e fa ugua lmente un ot t imo 
affare . Voi, per esempio, ave te s tabi l i to per 
la requisizione un decimo del best iame per 
c iascun possessore, sia che abbia 700 capi 
di bes t iame, sia che ne abbia due. (Si ride)_ 

Le Commissioni di requisizione non han-
no a lcun r i tegno; ad un povero colono, che 
ha due buoi, gliene p o r t a n o via uno.. . 

P R E S I D E N T E . P e r l a t e rza vol ta l 'av-
ver to che ella eccede di t r o p p o i limiti d i 
t empo segnat i dal regolamento . 

Voci. È un segretario della P res idenza! 
P R E S I D E N T E . Non si debbono usare 

privilegi ad alcuno ! 
AMICI G I O V A N N I . Non invoco, illu-

s t re Pres idente , a lcun privilegio. Avevo due 
in ter rogazioni ed una terza , che dovrà giun-
gere alla discussione a suo tu rno . A me 
quindi pa re d'essere s ta to discreto perchè 
con t r e in ter rogazioni non ho impiegato 
neppure quindici minut i di t empo ! Ad ogni 
modo, come suo più d i re t to subordinato , 
signor Pres idente , obbedisco. (Approvazioni 
— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
del l 'onorevole Marangoni , al commissario 
generale degli app rovv ig ionamen t i e con-
sumi, « per sapere se creda sufficiente la 
razione di 250 grammi di pane al giorno, 
fissata ai con tad in i di a lcuni paesi del Fe r -

' rarese ». 
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Ha facoltà di par lare per dichiarare se 
sia sodisfatto. 

MARANGONI. Non oltrepasserò i cinque 
minuti regolamentarf 'economia anche in que-
sto. Non sono na tura lmente sodisfat to della 
risposta avu ta dal commissario per i con-
sumi, r isposta che somiglia a quella famosa 
di Colombo a proposito del fanioso uovo. 
250 grammi non bas tano, riconosce il com-
missario dei consumi, per l 'al imentazione dei 
contadini; d 'a l t ronde, egli dice, si faccia nel 
Ferrarese, come, del resto, nelle al tre cam-
pagne, quello, che si è f a t t o altrove, e cioè 
le classi, che hanno meno bisogno di ali-
mentarsi, perchè non sottoposte a lavori 
faticosi, rinunzino a favore di queste classi... 

CRESPI , commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi. No, onorevole 
Marangoni, non ho det to questo ! 

MARANGONI. Ella ha par la to di sup-
plemento di alimentazione. Orbene di sup-
plementi possono disporre i grandi muni-
cipi, come ad esempio quello di Milano, 
che hanno una popolazione lavoratr ice ed 
una numerosa ed agiata borghesia, mentre 
nei piccoli paesi, t u t t i sappiamo che la classe 
borghese si riduce a poche persone, ad al-
cuni proprietar i , al sindaco, al medico, al 
curato. 

All ' infuori di queste cinque, sei, dieci 
persone al massimo, t u t t i gli al t r i sono dei 
lavoratori e non si può neanche fare distin-
zione di sesso e di età, perchè ormai anche 
le donne ed i fanciulli, in campagna, ese-
guono lavori faticosi e debbono quindi pro-
curarsi un 'a l imentazione superiore a quella 
normale che si usava pr ima. 

La provincia di Fe r ra ra è poi nella di-
sgraziata condizione di avere la fama, del 
resto mer i ta ta , di essere una grande pro-
duttr ice di f rumento . E così avviene che 
si ricorre sempre a Fer ra ra quando si ha 
bisogno di f rumento da inviare nelle al tre 
Provincie, ed avviene che la provincia pro-
duttrice ne r imane completamente sprov-
vista e vede t u t t a quanta la propria pro-
duzione par t i re per ignoti lidi. 

Si ha poi anche il pregiudizio di credere 
che in questa provincia, grande produt -
trice di. grano, t u t t i quant i gli abi tant i ab-
biano la loro scorta, sufficiente per l 'anno, 
mentre sappiamo che questa scorta esiste 

' soltanto nella casa di pochi contadini , 
quelli obbligati, quelli che hanno dei con-
t ra t t i a compartecipazione, ma invece la 
maggior par te , la categoria più numerosa, 
quella dei bracciant i , è paga ta in danaro e 

non dispone assolutamente di p rodot t i per 
i propri bisogni. 

Si deve calcolare che almeno i t re q u a r t i 
della popolazione debbono essere conside-
ra t i come consumatori di f ronte al cont in-
gentamento . E, onorevole Crespi, noi siamo 
in questa situazione : che la maggior pa r t e 
dei nostr i lavora tor i sono chiamati sot to le 
armi e fanno, per quanto socialisti, il loro 
dovere alla f ronte . 

Non possiamo disporre di esoneri, per-
chè, come è s ta to ri levato già da t an t i a l t r i 
oratori , gli esoneri si danno sulla car ta , m a 
poi le autor i tà mili tari alla f ronte si inca-
ricano di distruggere gli esoneri concessi. 
Se poi qualche volta si riesce ad ot tenere 
delle licenze invernali , agricole (con quan t i 
nomi le classificate !), quando il soldato r i tor-
na a casa, siccome nella nos t ra p rov inc ia 
t u t t i i contadini , t u t t i i lavora tor i della ter-
ra, sono inscri t t i nelle loro leghe economiche 
o politiche, subito il vostro bravo mare-
sciallo dei carabinieri si incarica di r i t i rare la 
licenza, al secondo o terzo giorno, semplice-
mente perchè il soldato in licenza è e n t r a t o 
nei locali della lega di resistenza o del cir-
colo socialista, gli unici locali di r iun ione 
che esistono nel paese, e non ce r t amen te 
per congiurare contro la guerra, ma sem-
plicemente per rivedere i propr i compagni 
e scambiare con essi un saluto. 

Di più le requisizioni in provincia di 
Fer ra ra , dove non esiste l ' industr ia del ca-
seifìcio, dove non si fa al levamento di be-
stiame, dove il best iame è t u t t o quanto adi-
bito alla lavorazione della ter ra - perchè sa-
pete che è necessario nelle nostre provincie 
padane, dove la te r ra è molto argillosa, a t -
taccare a l l ' a ra t ro dieci o dodici paia di 
buoi per t rascinarlo - si fanno abbondantissi-
mamente, perchè è una provincia vicina alla 
zona di guerra, e quindi più comoda è la 
requisizione, e perciò t u t t e le sottrazioni di 
best iame in quella provincia avvengono a 
danno dell 'agricoltura e compromet tono per 
l 'avvenire la produzione del grano. 

P R E S I D E N T E . Procuri di tenersi alla 
sua interrogazione anche lei. I l testo di essa 
non ha nulla a che vedere con il best iame. 

MARANGONI . Avevo accennato a que-
sto, semplicemente per ri levare che si sot-
t rae il best iame, si sot traggono le braccia 
da lavoro, non si danno esoneri,, anzi si riti-
rano a volta i permessi ai soldati, concessi 
dai loro superiori, e quella par te di m a n o 
d 'opera r imasta a casa, è f a t t a mor i r di 
fame, con duecentocinquanta grammi d i 
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pane al giorno, perchè t u t t i possono con-
s ta ta re che un contadino, che lavora dal-
l 'a lba al t ramonto , non può vivere con 
duecentoc inquanta grammi di pane, che gli 
.¡servono solo per la pr ima colazione ! 

Se esaminate in quali condizioni avete 
r i do t to quel terr i torio così benemeri to della 
produzione f rumen ta r i a i ta l iana, constate-
re te la necessità di porvi qualche rimedio. 

Onorevole Crespi, voi avete cambiato 
Il nome agli i s t i tu t i che in ogni provincia 
provvedono al cont ingentamento e alla di-
str ibuzione dei generi al imentari , lasciate 
¡che formuli l 'augurio che le vostre Commis-
sioni provinciali esercitino il loro manda to 
con maggiore energia, con maggiore equità 
<e con maggiore intelligenza dei loro prede-
cessori. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Larussa ha 
p resen ta to la seguente interrogazione al 
minis t ro di agricoltura e al commissario 
generale per gli approvvigionament i ed i 
consumi, « per conoscere i criteri per i quali 
si usa agli olii calabresi un t r a t t a m e n t o 
infer iore agli olii delle al tre regioni, e per 
capere se non credano conveniente togliere 
il divieto di esportazione fuori provincia, 
-eliminando in ogni caso l ' intromissione degli 
accapar ra tor i , dannoso a p rodut to r i e con-
sumato r i ». 

H a facol tà di dichiarare se sia sodisfat to 
della risposta contenuta nel discorso del 
commissario generale per gli approvvigio-
nament i a l imentari e per i consumi. 

LARUSSA. Mi riservo di par lare in sede 
di discussione della mozione, sulla quale 
sono iscritto. 

P R E S I D E N T E . Allora s ' in tende che ri-
nunzia a replicare sull ' interrogazione. 

LARUSSA. Precisamente. 
P R E S I D E N T E . Verrebbe ora l ' interro-

gazione dell 'onorevole Cabrini, al commis-
sario generale degli approvvigionament i e 
consumi, « sulle preoccupant i condizioni del 
merca to del la t te: dove, nella valle del Po, 
già si s t ipulano con t ra t t i al prezzo di lire 
>85 a lire 70 l ' e t to l i t ro» . 

Ma l 'onorevole Cabrini ha pure presen-
t a t o una interpel lanza; quindi r isponderà 
a suo tempo. 

Seguono due interrogazioni dell 'onore-
vole Lucci, di cui do le t tura : 

al commissario generale degli approv-
vigionament i e consumi, «per sapere quali 
sieno le at t r ibuzioni dei prefe t t i in rap-
por to ai divieti di esportazioni dei generi 
a l imentar i dalle provincie » ; 

ai ministri della guerra, dell ' interno e 
al commissario generale degli approvvigio-
nament i e consumi, « per conoscere le ra-
gioni che inducono le autor i tà militari a 
non liberare le pa r t i t e di formaggi acqui-
s ta t i dalla Azienda annonar ia del comune 
di Napoli, mentre si è concesso qualche 
svincolo a grossisti che notor iamente eser-
ci tano l 'usura sui generi a l imenta r i» . 

L 'onorevole Lucci non è presente: si in-
tende che abbia r inunziato al loro svolgi-
mento. 

Segue poi l ' interrogazione dell 'onorevole 
Storoni, al commissario generale degli ap-
provvigionament i e consumi, « per cono-
scere se non creda oppor tuno aumentare il 
prezzo di requisizione del granturco, acco-
standolo almeno al prezzo di requisizione 
già fissato per il venturo anno agrario, ciò 
che, oltre al corrispondere ad un criterio 
di giustizia dis t r ibut iva, gioverebbe ad au-
mentare il contingente a disposizione». 

Ma poiché l 'onorevole Storoni ha già 
pa r la to in merito alla sua pr ima interro-
gazione, non può par lare una seconda 
volta . 

Segue ora l ' interrogazione dell 'onorevole 
Sichel, al ministro dell ' interno e per esso al 
commissario generale degli approvvigiona-
menti e consumi, « per sapere se gli sia noto 
e come in tenda provvedere che, mentre i 
Consorzi o Ent i provinciali, gli spacci mu-
nicipali e le cooperative sono spesso senza 
generi di consumo (come castagne, olì, lardo, 
formaggio, candele, burro, ecc.), ne siano 
invece mantenu t i provvisti , ricevendone 
spesso anche per mezzo ferroviario, i pri-
va t i speculatori e gli esercenti». 

Ma poiché l 'onorevole Sichel è firmatario 
di una interpellanza, darò a lui facoltà di 
par lare con gli interpellanti . 

E così dicasi per l 'onorevole Casalini, 
che ha presentato la seguente interroga-
zione al ministro dell ' interno, «per sapere 
con quali provvediment i in tenda ovviare al 
recente nuovo notevole aumento del prezzo 
delle carni ed al minacciato loro prossimo 
rialzo, insieme tu te lando il nostro patrimo-
nio zootecnico e l ' interesse dei consuma-
tori ». 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Ru-
spoli, al commissario generale degli approv-
vigionamenti e consumi e al ministro delle 
finanze, « per sapere se sia vero che l'espor-
tazione delle uova in Isvizzera sia permessa; 
ed in ta l caso, quale motivo ha consigliato 
il Governo, di consentire l 'esodo all 'estero 
di un genere al imentare così prezioso, e che 
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ora, ovunque, e specie a Eoma, è salito a 
prezzi addirittura fantastici». 

L'onorevole Ruspoli però non è presente. 
S'intende vi abbia rinunciato. 

L'onorevole Valvassori-Peroni con l'o-
norevole De Capitani d'Arzago aveva 
presentato la seguente interrogazione al 
ministro d'agricoltura ed al commissario 
generale degli approvvigionamenti e con-
sumi, «per sapere quale opera abbiano svolta 
ed intendano di svolgere per la diffusione 
della coltivazione delle patate che costitui-
scono tanta parte dell'alimentazione nazio-
nale ». 

Non è presente. S'intende che vi abbia i 
rinunciato. 

Viene ora l'interrogazione dell'onorevole 
Alessio, al commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi, « per sapere 
se non creda opportuno, di fronte alla im-
migrazione notevole dei profughi veneti in 
alcune città, specie a Bologna, Firenze e 
Pistoja, di aumentare in queste il contin-
gente di razionamento dei generi più ne-
cessari alla vita». 

L'onorevole Alessio ha facoltà di dichia-
rare se sia sodisfatto della risposta con-
tenuta nel discorso dell'onorevole commis-
sario generale per gli approvvigionamenti 
alimentari e per i consumi. Mi pare però 
che su questo punto specifico, effettiva-
mente, l'onorevole commissario non abbia 
parlato e poiché nelle interrogazioni si chiede 
all'onorevole interrogante di dichiarare 
semplicemente se sia o no - sodisfatto, na-
turalmente, non avendo avuto risposta al-
cuna non può pronunciarsi in merito. 

C R E S P I , segretario generale per gli ap-
provvigionamenti e i consumi. Se l'onorevole 
Presidente lo permette, e se 1' onorevole 
Alessio non ha difficoltà, io vorrei fare solo 
una dichiarazione di carattere generale: cioè 
che avrei desiderato di rispondere con mag-
giori particolari su alcuni punti, ieri, e 
che avrei desiderato di poter toccare an-
che altri argomenti specifici, sui quali effet-
tivamente, come in questo, prospettato 
dall'onorevole Alessio, non ho potuto in 
merito pronunziar parola, perchè mi sem-
brava di aver già stancato l 'attenzione 
della Camera ^ con un discorso durato tre 
ore. Assicuro però l'onorevole Alessio, che il 
contingentamento, in tutte le provincie in 
cui si è verificata ,l'immigrazione di pro-
fughi, è stato aumentato. 

Si è adottata la norma, che l'onorevole 
Alessio conosce, di aumentare il contingen-
tamento in misura del tre per cento, purché 
i Comuni o le provincie dimostrino che i 

profughi immigrati rappresentano un tre, 
per cento in più della popolazione. 

Se non avessimo stabilito una quota mi-
nima, come questa del tre per cento, tutte le 
Provincie del Regno si sarebbero affrettate 
a dimostrare che avevano qualche profugo,, 
ed allora tutto il lavoro di contingenta-
mento sarebbe stato turbato e compro-
messo. 

Le norme dettate hanno dato luogo a 
qualche lamentela, di cui si è reso inter-
prete, tra gli altri anche l'alto Commissaria 
dei profughi, parecchie volte ; ma, in fondo* 
esse non hanno dato luogo a notevoli in-
convenienti. 

Posso assicurare l'onorevole Alessio che 
in tutte le provincie in cui si è verificata 
l'immigrazione di profughi il contingenta-
mento è stato aumentato ; e che special-
mente a Bologna, dove si è a lungo discusso 
della questione, io ho avuto occasione dì 
verificare, personalmente, come procedono' 
i servizi annonari per i profughi. 

A Bologna oramai c'è il tesseramento» 
completo, i profughi hanno tutti la tessera 
e quindi a Bologna, secondo le informa-
zioni, direttamente assunte, in questi ulti-
missimi giorni, si è superata anche la que-
stione del 3 per cento, perchè con un esatto> 
tesseramento la tessera viene data a tut t i r 

siano o no profughi, e tutt i hanno quella 
data razione di pane che l'autorità comu-
nale crede equo dare ai cittadini, sempre 
tenuto conto della diversa natura del l a -
voro che essi compiono, perchè in tutte le 
città è dato il supplemento per chi compie 
lavori più faticosi. 

L'onorevole Alessio potrà ora dare gli 
schiarimenti che crede su questa questione,, 
che mi preoccupa assai ed ha sempre avuto 
ed avrà sempre, da parte mia, la maggiore 
attenzione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Alessio hat 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

A L E S S I O . Ringrazio l'onorevole com-
missario per la forma cortese con cui mi 
ha risposto, ma osservo che quanto egli ri-
ferisce non corrisponde alle informazioni^ 
che io stesso ho assunte. 

La questione, specialmente a Bologna^ 
è alquanto grave. A me risulta che molti 
profughi di Padova non hanno la tessera^, 
e l'Amministrazione comunale si rifiuta a 
concederla perchè non è provvista di ali-
menti sufficienti per tutta la popolazione 
immigrata. 

Se ho ben capito il meccanismo, dubito* 
che la cifra del tre per cento possa valere per-



Atti Parlamentari — 16412 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - 1« SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 22 APRILE 1918 

le g rand i c i t tà che hanno una popolazione 
considerevole come Bologna. Bologna ha 
duecen to mila ab i t an t i e perciò bisogne-
rebbe che vi fossero solo seimila profughi , 
m e n t r e essi sono molt i e mol t i di più. 

Quindi la s i tuazione è sempre grave e 
n o n cessano i lament i dei p a d o v a n i immi-
g ra t i v i dopo le incursioni aeree. H o rice-
v u t o mol te le t tere da persone che solleci-
t a v a n o la presentaz ione di questa mia in-
te r rogazione , nella quale non avrei insist i to 
se i bisogni accenna t i avessero a v u t o com-
ple to appagamen to . 

Ma ciò non è a v v e n u t o e non posso per-
t a n t o d ich ia ra rmi sodisfa t to , per quan to 
possa fidare nelle d ichiarazioni del com-
missar io e sperare che egli si p reoccupi di 
ques to grave a rgomento , che ha anche i 
suoi echi politici, sui qual i è inut i le che io 
m i i n t r a t t e n g a . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
del l 'onorevole Casolini al commissario degli 
a p p r o v v i g i o n a m e n t i e consumi, « sui prov-
v e d i m e n t i ado t t a t i * per gli olì ca labres i» . 
Ma poiché l 'onorevole Casolini è firmatario 
d i u n a in te rpe l lanza , darò a lui f aco l t à di 
p a r l a r e con gl ' in terpel lant i . 

Segue l ' in terrogazione del l 'onorevole Mer-
loni al commissario generale per gli approv-
v ig ionament i e consumi, « per conoscere se 
e qual i p rovved imen t i i n t enda di a d o t t a r e 
p e r ut i l izzare con la maggior efficienza di cui 
è capace l 'azione delle coopera t ive e degli 
en t i di consumo ». 

Non essendo presente l 'onorevole inter-
r o g a n t e si in tende vi abbia r inunz ia to . 

Segue l ' in terrogazione del l 'onorevole Bel-
t r a m i al commissario generale per gli 
a p p r o v v i g i o n a m e n t i e consumi, «per sapere 
,-se t u t t i i p rovved imen t i suggerit i dall 'espe-
r i enza a difesa e tu te la , con giustizia di-
s t r i bu t i va , dei consumator i , si r iducano ai 
r ecen t i decret i r i gua rdan t i l ' i s t i tuz ione de-
gli en t i provincia l i e l ' app rovv ig ionamen to 
della carne; e se non sono anche essi ri-
m e d i insufficienti ai mali che si sono volut i 
r i p a r a r e ». 

L 'onorevole Be l t r ami ha faco l tà di di-
c h i a r a r e se sia sodisfa t to . 

B E L T B A M I . I n t e n d o pa r l a r e s o p r a t u t t o 
dei cen t r i rural i , ma fa rò p r ima qualche 
r i ch iamo, che interessa anche i centr i ur-
bani , quello cioè dei prezzi che si pra t i -
cano negli alberghi , r i s to ran t i e t r a t t o r i e . 
N o n bas t a difendere , con le requisizioni ed i 
•calmieri, coloro che comperano i generi nei 
negoz i di r ivend i ta per consumarl i nelle t 
lo ro case, ma bisogna d i fendere anche co- i 
o r o che, non po tendo mangiare in casa, ' 

sono cos t re t t i a f r e q u e n t a r e gli alberghi, i 
r i s to ran t i e le osterie. 

I pubbl ici esercizi debbono por t a re al-
l 'afficio locale di pubbl ica sicurezza, la lista 

' g iornal iera coli' indicazione dei va r i ge-
neri, non solo perchè non oltrepassino 
quelli consent i t i ma perchè siano control-
la t i anche i prezzi. Ma di quest i la pub-
blica sicurezza non si occupa, non so se 
per favor i t i smo o se per incompetenza. 
Certo è che i pubbl ici esercizi hanno ele-
v a t i e con t inuano ad elevare i prezzi, al 
p u n t o che, per esempio, a Milano è prefe-
ribile anda re a mangia re al r i s to ran te della 
s tazione perchè l 'Amminis t raz ione ferrovia-
ria stabilisce ve r amen te i prezzi dei generi, 
men t re in t u t t i gli a l t r i r i s to ran t i si espon-
gono i prezzi che si vogliono, senza che la 
ques tura abbia a moderar l i . 

Pe rchè non si po t rebbe t rovare , f r a ex 
a lberga tor i ed ex camerieri , che non hanno 
alcun interesse a t t ua l e nei prezzi che si 
p r a t i c ano nei pubbl ic i esercizi, delle per-
sone competen t i per cooperare negli uffici 
di pubbl ica s icurezza-a l la revisione delle 
liste ? 

Se non si p rovvede con questo od al t ro 
mezzo, vedre te che se anche, con la statiz-
zazione e gli a l t r i p rovved iment i , che ri-
g u a r d a n o la carne, d iminuirà il suo prezzo, 
r i m a r r a n n o ancora , nelle liste dei pubblici 
esercizi, gli al t i prezzi a d o t t a t i nei passa t i 
giorni col pre tes to de l l ' aumen ta to prezzo 
di r ivend i t a della carne. 

E d ora, un rilievo comune ai centr i ur-
ban i ed a quelli rural i , a propos i to della 
confezione del pane . Non faccio questione 
di misce la : essa è quella che è, da t i i ge-
neri di cui d isponiamo ; faccio, invece, que-
st ione di co t tu ra , perchè con una buona 
c o t t u r a si può dare un pane se non buono, 
almeno mangiabi le , men t re il pane non 
cot to non si può ingerire e viene comple-
t a m e n t e sprecato . 

Vengo, infine, a par la re , s o p r a t t u t t o , dei 
bisogni dei centr i rura l i ; t a n t o più che ri-
cevet t i , propr io ora, da Pa l l anza un tele-
g r a m m a delle associazioni prole tar ie del mio 
collegio, col quale m i si incarica di inter-
p r e t a r e presso il Governo i bisogni anno-
nar i di quelle popolazioni . 

Coll 'art icolo I o dei nuovi p rovved iment i 
si stabilisce, in modo tassa t ivo , ciò che già 
il Commissar ia to aveva i n t r o d o t t o per con-
suetudine , che cioè i generi vadano alle po-
polazioni a t t r ave r so i Consorzi g ranar i pro-
vinciali ; e avviene che, non essendo i Con-
sorzi provincia l i suff icientemente provvis t i . 
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i paesi che sono alla periferia della pro-
vincia e d i e sono generalmente i paesi ru-
rali, r imangono completamente sacrificati. 

È necessario fare scorte sufficienti ai Con-
sorzi provinciali non solo, ma anche a 
quelli mandamenta l i ed ai comuni. 

Le scorte locali sono, poi, sopra t tu t to 
necessarie ai paesi di montagna per le dif-
ficoltà dei mezzi di pronte comunicazioni 
e per quando queste sono impedite dalla 
neve e dal mal tempo in genere. Se non 
date ai capoluoghi di mandamento e ai 
paesi delle' valli e dei monti il sufficiente 
per delle scorte, come possono fare? È un 
provvedimento elementare questo, che do-
vrebbe esservi suggerito da ciò che fanno 
le formiche, per prevenire l ' impossibi l i tà 
dell 'ultimo momento. 

Se volete mandare i generi al imentari a 
tu t te le popolazioni d ' I ta l ia , a t t raverso i 
Consorzi, dovete imporre a questi di dare 
scorte più abbondant i ai paesi consorziati 
e sopra t tu t to a quelli, i quali non hanno la 
for tuna di pront i mezzi di comunicazione. 

Una ci t tà , se manca di un genere, può 
telegraficamente richiederlo ed ottenerlo in 
24 o 48 ore; ma i paesi di montagna si tro-
vano in ben al t ra condizione. Nel mio col-
legio in genere, ed in ispecie nel manda-
mento di Omegna, nel luglio dell 'anno scor-
so, per l 'assoluta mancanza dei generi, si 
ebbero legittime dimostrazioni ; ricono-
sciute tal i dallo stesso commissario re-
gionale dei consumi di Torino, il quale non 
potè provvedere poi subito per mancanza 
di scorta e difficoltà di comunicazioni. 

Vedete quindi che è assolutamente ne-
cessario che i paesi rurali che hanno diffi-
cili comunicazioni, e sopra tu t to i paesi della 
montagna, abbiano scorte sufficienti per vi-
vere con t ranqui l l i tà ; e lasciate che elevi 
una protes ta con t u t t e le forze dell 'animo 
niio, contro il disservizio passato, quale in-
vocazione a provvediment i efficaci per l 'av-
venire. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Beltrami, sia 
conciso. 

B E L T R A M I . Veda, onorevole Presiden-
te, oggi parlo con molta calma e modera-
zione, e voglio anzi, invocare la di lei in-
fluenza in mio appoggio (Interruzione del 
deputato Modigliani), perchè lei comprende 
t u t t a la gravi tà di questi problemi, perchè 
anche lei è depu ta to della montagna. An-
che nella provincia di Sondrio si t rovano. . . 

P R E S I D E N T E . No, no ! 
BELTRAMI . Allora, onorevole commis-

sario dei consumi, richiamo la sua at ten-

? zione su quella par te della mia interroga-
zione, la quale parla di giustizia distribu-
t iva . Sento dal nostro illustre Presidente 
che la provincia di Sondrio sta bene... 

P R E S I D E N T E . No, no, veda.. . (M ride 
— Commenti). 

B E L T R A M I . Si sta bene o non si sta 
bene? la si decida, onorevole Presidente . 
(Si ride). 

Ma torniamo ai recenti provvediment i . 
L 'art icolo 4 dei nuovi provvediment i dice 
che non si può dare ai comuni un genere 
qualsiasi da pa r te del Consorzio provinciale, 
se non sia s ta to prima effe t tuato il paga-
mento del prezzo relativo. 

Via ! se qualche paese di montagna non 
ha il denaro da pagare a p ron ta cassa, men-
t re ha quasi t u t t a la sua popolazione alla 
f ronte , lo vorrete a f famare? ! F a t e un po ' 
pagare a coloro che hanno anche per coloro 
che non hanno; questo sarebbe un vero a t to 
della t an to invocata solidarietà nazionale ! 

Dirò, ora, brevemente del bisogno di 
aumentare le forni ture dei var i generi ai 
paesi di t u t t o l 'al to Novarese e del Lago 
Maggiore in specie, per il f a t to re della mano 
d 'opera ivi immigrata per il taglio dei bo-
schi (al quale r iguardo debbo osservare che 
si dovrebbe occupare la mano d 'opera con 
au ten t ic i boscaiuoli locali, che non con 
gente, venuta dal di fuori solo per imbo-
scarsi) e per quello dei villeggianti. 

Nella prossima estate i villeggianti an-
dranno al lago ed ai monti e se non si sta-
bi l i ranno delle maggiori forni ture dei var i 
generi alimentari , vi sarà la lot ta f r a loro 
e gli ab i tan t i del luogo; i quali hanno t u t t i 
i dir i t t i di assicurare a sè stessi il normale 
cont ingentamento ond'è che si reclama un 
aumento dei generi per soddisfare i bisogni 
nuovi venut i ed evitare disgustose lot te f r a 
gli elementi locali e quelli forestieri. 

Adunque, anche a questo r iguardo, ri-
chiamo l 'a t tenzione del commissario dei 
consumi, affinchè prenda le dovute prov-
videnze. 

Come è pure necessario che si prevenga 
lo speciale bisogno della far ina per la po-
lenta. D 'es ta te quelle popolazioni si por-
t ano a lavorare in al ta montagna ove, non 
può essere f a t to il servizio del pane, e d'al-
t ronde, per i lavori faticosi, sentono bisogno 
di nutr i rs i di polenta . Non lasciate man-
care nulla, vi raccomando, a costoro che 
sono quelli i quali hanno il maggior nu-
mero di soldati in tr incea; i quali sono in 
dir i t to, mentre sono i più esposti al peri-
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colo della v i ta , di avere almeno la t r anqu i l -
l i tà dell 'esistenza delle loro famiglie. 

I l sopra r i co rda to t e l eg ramma del con-
vegno delle associazioni pro le ta r ie del mio 
collegio chiude ausp icando una pross ima 
pace. Orbene, men t r e s t iamo d i scu tendo 
per supera re le gravi difficoltà della crisi 
annonar i a , r ivolgiamo il pensiero e l 'azione 
nos t ra al r imedio migliore, cioè, alla pace, 
che è nel desiderio di t u t t i gli uomini di 
b u o n a vo lon tà ! 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole minis t ro per 
l ' agr ico l tura ha faco l tà di par la re . 

M I L I A R I , ministro di agricoltura. Nel-
la discussione della mozione sulla poli-
t ica per gli app rovv ig ionamen t i e i consumi, 
per necessaria connessione, si sono t r a t t a t i 
a rgoment i che interessano d i r e t t amen te il 
Ministero di agr icol tura . 

Per t a n t o , credo doveroso di r i spondere 
b revemen te alle più i m p o r t a n t i quest ioni 
che mi sono s ta te p rospe t t a t e . .Desidero di 
p rendere per p u n t o di pa r t enza del mio di-
scorso qualche a t t o del l 'amminis t razione,es-
sendo convinto , come più di una vo l ta 
ho a v u t o occasione di dire anche fuor i di 
qui, che il minis t ro deve essere giudicato 
p iu t t o s to dagli a t t i che dalle parole . 

Uno dei pr imi a t t i che, nel novembre 
scorso, a p p e n a assunto al Governo ho cre-
du to di fare, f u quello dell ' a u m e n t o dei 
prezzi d ' imper io dei cereali per l 'a l lora 
v e n t u r o racco l to del 1918. 

Oggi già si pa r l a dei prezzi dei cereali 
da p r o d u r r e nel 1919 e della necessi tà di 
un ul ter iore aumen to di essi. Dichiaro che 
seguo di cont inuo la pol i t ica intesa ad 
equi l ibrare il prezzo d ' imper io con le var ia-
zioni essenziali che subiscono le spese di 
produzione . I l Paese ha bisogno di pro-
dur re cereali, e il Governo a v r à cura di 
me t t e r e i p rodu t to r i , r iguardo al prezzo, 
nella condizione di p r o d u r r e con equa ri-
muneraz ione . 

Ma il prezzo r i m u n e r a t o r e non bas t a per 
p r o d u r r e : occorrono i mezzi di produzione, 
e p r inc ipa lmen te quel mezzo, del quale 
t a n t e vo l te si è pa r l a to e qui e fuor i di 
qui, cioè, la mano d 'opera . 

Credo di chiar i re meglio il mio pensiero 
d ich ia rando che si deve ass icurare ai campi 
il minimo di mano d 'ope ra indispensabi le 
alla col t ivazione. E qui mi cade acconcio 
r i cordare un a l t ro dei miei a t t i : la mobi-
l i tazione agrar ia . È s t a to f a t t o presente da 
alcuni ora tor i , e p r inc ipa lmen te dal l 'onore-
vole Pal las trel l i , che dalla mobi l i tazione 
a v a r i a non si può o t t enere quel minimo 

indispensabi le di mano d 'opera , cui ho f a t t o 
cenno. 

Facc io considerare a l l 'onorevole Palla-
strelli , e agli a l t r i ora tor i che hanno par-
la to in meri to , che la loro osservazione è 
giusta, se per essa si. r i t iene che la mobili-
taz ione agrar ia non offra la mano d 'opera 
indispensabi le . Ins is to su questa parola 
indispensabile , perchè non bisogna dimen-
t icare le condizioni in cui ci t rov iamo, 
quelle cioè di usare di t u t t i i mezzi, di tu t t i 
gli espedient i , di t u t t e le possibili econo-
mie di personale, e di f a r e ogni sforzo per 
r iuscire nell ' i n t en to di so t t r a r r e all 'esercito' 
c o m b a t t e n t e il minore numero di soldati . 

Ma bisogna t ene r p resen te che la mobi-
l i tazione agrar ia significa organizzazione 
delle forze che ora sono disponibili e di 
quelle da te dagli esoneri che po t r anno , in 
qua lunque modo, essere concessi. Ora, ap-
pena ora, si va f o r m a n d o l 'organizzazione 
nelle Provincie e si s ta cos t i tuendo, seria-
mente , l 'ufficio cent ra le ' che deve curare . 
l ' appl icazione del decreto re la t ivo alla mobi-
l i tazione agrar ia , il quale decre to è fo rma to 
di due p u n t i essenziali : lo la distr ibuzione 
e l 'obbl iga tor ie tà della co l t u r a ; 2° l 'orga-
nizzazione della mano d 'ope ra fino alla pre-
cet tazione. 

Chiudo p e r t a n t o queste considerazioni 
f acendo presente che, per opera concorde 
di Governo, si a r r ive rà a concedere il mi-
nimo sufficiente per la lavorazione dei cam-
pi, perchè, come dissi u n ' a l t r a vo l ta da 
quei banchi , avre i vo lu to che in questa 
Camera, »come nel l 'Aula nuova , al lorché ci 
t rov iamo a v o t a r e delle leggi, sia affissa la 
mass ima mol to semplice, ma molto reali-
st ica : p roporz ionare i mezzi al fine. Poi-
ché nessuno può d o m a n d a r e un fine senza 
i mezzi necessari , indispensabil i . 

D I S A N T ' O N O F R I O . Bisogna dare da 
mangia re ai contadin i . 

COTUGNO. È meglio che non la inci-
diamo, che non la scr iviamo. 

M I L I A N I , ministro di agricoltura. Al-
lora si dovrebbe dire che si desidera segui-
t a r e a f a re delle leggi che non r i spondono 
al fine. 

Credo però che non sia questo il pen-
siero della Camera. 

L 'onorevole Fe r r i Giacomo ha f a t t o ca-
rico al minis t ro di agr icol tura di non aver 
appl ica to , con a b b a s t a n z a larghezza, la 
imposizione delle col ture a l imentar i . Gli 
devo r icordare che nelle var ie provincia 
del P iemonte , della L o m b a r d i a e dell 'E-
milia, in provinc ia di Rovigo, per esem-
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pio, oltreché nel Lazio, è già s ta ta decre-
tata l 'obbl igatorietà anzidet ta . E potrei 
anche aggiungere che ho avuto parec-
chi reclami con tesi opposta a quella so-
stenuta dall 'onorevole Ferri . . 

Per la facol tà concessa dal decreto sulla 
mobilitazione agraria, fin dal febbraio di-
sposi che i prefe t t i emettessero i decreti 
di obbligatorietà, avuto r iguardo alla su-
perfìcie complessiva da seminare entro l 'an-
no 1918. 

In forza di questo decreto la provincia 
è divisa in zone singole, e per ogni zona è 
prescri t to il minimo di superfìcie a coltura 
alimentare, in r appor to alla percentuale 
della estensione .di ciascuna azienda. I l mi-
nistero sta p reparando gli elementi tecnici 
affinchè, nelle al tre Provincie d ' I ta l ia , dove 
vi sia la possibilità di conseguire tal i scopi 
- perchè a questo io miro sempre - siano 
emesse analoghe disposizioni. 

S ' in tende bene che non seguo la teoria 
della imposizione per l ' imposizione: l 'ap-
plicherò dovunque essa abbia la possibilità 
di esecuzione. 

E mi guarderò bene dal d is turbare inu-
ti lmente gli agricoltori ove la imposizione, 
per condizioni locali, dovesse semplice-
mente r imanere per iscritto. 

Ciò premesso, potrei aggiungere qualche 
dato e riferire che con i decreti d'imposi-
zione - ma non sono molto aman te di enun-
ciar cifre, che credo approssimative più che 
reali - si è o t t enu ta la coltura di molte de-
cine di migliaia di e t ta r i a cereali, coltura 
che diversamente non si sarebbe avuta , 
specie nelle regioni che ho già indicate: 
Piemonte, Veneto, Emilia. 

Rispondo all 'onorevole Dentice che e-
guale disposizione, re la t iva alla sistema-
zione delle colture, fu emessa per la pro-
vincia di Salerno a cui egli alluse ieri, 
nell ' intento di l imitare la coltura dei pomi-
doro.- Non so se questa limitazione sia 
s tata f a t t a nella misura che egli avrebbe 
desiderato, ma posso assicurarlo che la 
disposizione di massima è s ta ta data , e che 
è s ta ta concretata dalla competente Com-
missione locale. 

Spero che, in seguito, quando queste or-
ganizzazioni, che sono ancora informazione, 
funzioneranno meglio, non vi saranno, en-
tro certi limiti, motivi per al t re recrimi-
nazioni. 

Parecchi orator i si sono interessati della 
questione del bestiame, e per ciò mi r imetto 
a quanto ha det to l 'onorevole commissario 
per i consumi e gli approvvigionamenti , e 

cioè che le limitazioni da lui indicate, f a t t e 
per intesa comune, e col concorso del mini-
stro della guerra, sono le massime cui si è 
po tu to arr ivare. Se ne po t ranno fare an-
cora di più notevoli, se, come si spera, a 
seguito di nuovi accordi con le Commis-
sioni internazionali , si riuscirà ad in t ro-
durre un più alto contingente di carni con-
gelate. 

Nessuno più di me è penet ra to delle gra-
vissime condizioni nelle quali si t rova l 'agri-
coltura i ta l iana per ciò che r iguarda la di-
minuzione delpatr imoniozootecnico o,come 
si usa dire, della popolazione bovina, e di-
chiaro che di t u t t e le osservazioni, assai 
giuste, che mi sono s ta te fa t te , dovrò tenere,, 
e terrò il massimo conto. Occorre però che 
gli onorevoli interpel lant i ed in ter rogant i 
tengano presenti le difficoltà in mezzo alle 
quali ci dobbiamo dibat tere , perchè, in qua-
lunque par te vengano f a t t e le ulteriori re-
quisizioni e le consegne, per quanto oculata-
mente, non si pot rà evi tare che diano luogo 
ad osservazioni e a lamenti . 

Per par te mia, credo che dovremmo te-
nere preziosi gli animali da lavoro, perchè 
nella maggior pa r t e del terr i torio nostro, 
montagnoso e collinoso, il best iame da la-
voro non può essere sosti tuito da mezzi 
meccanici; e, qualora si diminuisca il nu-
mero degli animali da lavoro, verrà to l ta 
non solo la possibilità di estendere, ma 
quella stessa di mantenere nei limiti a t tua l i 
la coltura granaria, necessaria alla nostra 
alimentazione. 

Vedremo dunque di contemperare le ne-
cessità, in modo da far sentire minori danni 
possibili alla nostra agricoltura, danni dei 
quali una par te notevolissima si riferisce 
appun to al bestiame. 

L'onorevole Cotugno ha molto l amenta to 
la deficienza delle notizie stat ist iche, ed io 
non posso far a l t r o c h é associarmi a lui in 
questo lamento, perchè è veramente spia-
cevole dover ri levare che queste notizie in 
grandissima par te mancano ancora al Go-
verno. Una delle prime cure, che ho avuta,, 
appena assunto al Ministero di agricoltura,, 
f u quella di r icost i tuire l'ufficio di stati-
stica agraria, perchè non si può efficace-
mente esplicare la funzione di ministro, se 
non si hanno avant i agli occhi le condizioni 
agronomiche ed agrologiche del Paese. 

Con ogni premura quindi mi adopererò^ 
affinchè le s tat is t iche agrarie, già is t i tui te 
per legge di parecchi anni fa, e che per vario 
tempo hanno funzionato abbas tanza bene, 

, siano di nuovo rimesse al corrente, e forni-
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scano esattamente tutti quei dati e tutti 
quegli elementi necessari a coloro clie vo-
gliono discutere intorno alle questioni agri-
cole. 

Onorevole Cotugno, forse il suo pessi-
mismo è stato eccessivo, in quanto non 
mancano poi tutti i dati ! Si potrà discu-
tere della esattezza di una parte di essi, 
ma alcuni sono sicuri, altri abbastanza si-
curi, ed altri ne avremo certi, tra poco, 
specialmente per quanto si riferisce alla 
situazione del bestiame bovino, perchè è 
stato già fatto, sin dal sei aprile, un nuovo 
censimento, .del quale si stanno raccogliendo 
i risultati. L'onorevole Cotugno, che sta 
preparando la relazione del bilancio di 
agricoltura, tra pochi giorni potrà così 
avere questi dati, e con la scorta di essi 
dare i suoi suggerimenti ed anche fare le 
sue filosofiche elucubrazioni. (Si ride). 

L'onorevole Giovanni Amici ha anch'es-
so elevato lamenti relativamente al bestia-
me, ma le lagnanze erano un poco di quelle, 
che possono dar luogo alla vecchia frase, 
volgare, ma espressiva, piove, governo la-
dro ! (si ride). Io non so se si potrà prov-
vedere meglio ; ad ogni modo le sue osser-
vazioni saranno, come tutte le altre, tenute 
nella maggiore considerazione possibile. 

L'onorevole Nuvoloni si è molto intrat-
tenuto sulla questione dell'olio, ed io gli 
debbo una duplice risposta. Per l'abbacchia-
tura delle olive egli ha fatto osservare come 
abbiano difettato le esonerazioni. 

Ho voluto verificare le pratiche relative 
alle concessioni per la sua provincia in me-
rito alla questione dell'abbacchiatura delle 
olive ed ho dovuto constatare che vi fu 
un cerco scambio di trattative, perchè si 
chiedevano da principio esonerazioni, ma 
pareva che, trattandosi di un'operazione di 
durata così breve, esse potessero essere so-
stituite dalle licenze agricole, e in questo 
senso fu stabilito dal Ministero. Le licenze 
agricole, nella misura corrispondente alla 
necessità, avrebbero poi dovuto essere con-
cesse dalla Commissione provinciale d'agri-
coltura. Come siano, andate le cose in seno 
a questa Commissione, non lo so. 

NUVOLONI. Male! come sono tutte le 
altre relative al suo Ministero ! 

Una voce. Tutte pessimamente! 
MILIANI, ministro d'agricoltura. Invece 

il Ministero trovò giustificate le richieste 
d'esonero per gli operai frantoiani, e tali 
esonerazioni furono date fin dal novembre, 
in provincia di Porto Maurizio, e furono 
anche prorogate. 

Faccio osservare, poi, che, per abbacchia-
re le olive, avrebbero potuto essere anche 
adibiti i prigionieri di guerra, o avrebbero 
potuto esser richiesti i militari dei presidi 
territoriali, secondo le norme in vigore. 
Non ho notizie più precise da potergli dare 
in proposito. 

In merito, poi, all'abbattimento degli 
olivi devo brevemente riferire i limiti della 
questione. 

Fino da quando si verificò la mancanza 
di combustibili, ed aumentarono i prezzi del 
legname, gli olivi cominciarono ad essere 
abbattuti, e su larga scala, cosicché in data 
6 agosto 1916 fu emanato, dal mio prede-
cessore, un decreto, con cui si stabiliva che 
l'autorizzazione per abbattere gli olivi po-
teva essere concessa o negata, su conforme 
parere di una Commissione, formata dal 
prefetto, dal direttore della cattedra am-
bulante d'agricoltura del capoluogo, dal-
l'ispettore forestale e da un rappresentante 
degli agricoltori. 

Tuttavia, malgrado queste disposizioni, 
il taglio degli olivi continuò su larga scala, 
specialmente in Ligpria, in Toscana e nelle 
Puglie, il che si rileva da relazioni perve-
nute dagli ispettori e da speciali- ed esperti 
tecnici che personalmente ho delegati. Ciò 
ho potuto constatare io stesso, senza infor-
mazioni d' ufficio, perchè ho potuto ve-
dere con i miei occhi, girando per l'Italia, 
l'enorme quantità di legno di olivo che 
viaggiava su tutte le nostre ferrovie, ed ho 
potuto constatare anche che questo legname 
era trasportato per il consumo, anche là 
dove eravi legname di quercia, ma che 
giungeva per concorrenza di prezzo. 

E così potrei dire all'onorevole Nuvoloni, 
e ai colleghi pugliesi, come anche a Fabriano, 
che dista circa quattrocento chilometri da 
Bari, ho potuto constatare che arrivavano 
treni carichi di legno di olivo, per fare ap-
punto concorrenza sui prezzi al legname di 
quercia, che si trova sul posto. 

E parimenti in alcune città dell'Alta 
Italia ho visto cumuli così enormi di legno 
di olivo, che, trovandomi di fronte a que-
ste enormi cataste, pur avendo una certa 
pratica nel distinguere le diverse qualità 
di legname, ho dubitato se effettivamente 
quegli enormi cumuli di legname fossero di 
olivo. 

Di fronte a tale stato di cose, e a re-
lazioni avute da speciali incaricati man-
dati sul posto, i quali non solo mi hanno 
confermato le distruzioni che si andavano 
facendo, ma mi hanno anche informato del 
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modo veramente barbaro con cui esse si 
effettuavano, il provvedimento preso dal 
Governo - che pure previde come potesse 
dar luogo a lamenti - apparve il migliore 
a por fine all 'intollerabile strage. In più 
luoghi della sua Liguria, onorevole Nuvo-
loni, si abba t tevano gli olivi, sradicandoli 
e trascinando in basso i muriccioli desti-
nati a sostenerli, in modo che, dove" oggi 
sono stati abba t tu t i gli olivi, la terra che 
è stata lassù por ta ta con t an ta fatica, alle 
prime pioggie precipiterà ruinosamente a 
valle. 

Di f ronte a un tale stato di cose, ripeto, 
e vista rineffìcenza del precedente decreto, il 
21 febbraio 1918 credett i necessario di emet-
tere il decreto che proibisce l 'abbat t imento 
e il taglio degli olivi, salvo il caso di pota-
tura, r i forma o ringiovanimento. 

Certamente, la misura è assai rigorosa; 
ma se si pensa che essa non ha che la du-
rata della guerra; se si pensa che in quelle 
regioni, da cui oggi muove il lamento, nella 
Liguria, ad esempio, sono state tagliate 
quasi seicento mila piante di olivo e nel 
Barese ne sono state tagliate oltre due-
cento mila ; e se si pensa che, nel pros-
simo avvenire, l'olivo sarà una delle mag-
giori e più sicure risorse della nostra agri-
coltura, perchè la concorrenza alla pro-
duzione dell'olio di olivo non si potrà im-
provvisare in nessuna par te del mondo, e 
che questo prodot to sarà sempre più ricer-
cato, io credo che sia provvida, doverosa 
opera di Governo proibire, impedire la di-
struzione di questo ramo della ricchezza 
agricola nazionale! (Vive approvazioni). 

COTUGNO. Purché ciò sia fa t to con vera 
energia !.... Non bisogna prendere impegni 
di modificare il decreto.... 

MILIANI , ministro di agricoltura. Non 
prendo nessun impegno di modificare.il de-
creto, perchè, onorevole Cotugno, io ho 
l 'abitudine di prendere certe determinazioni 
pensatamente non solo, ma confortato dal 
parere dei più competenti, e anche da quello 
autorevolissimo dei miei colleghi del Go-
verno. 

Soltanto quello che io posso dire è que-
sto : che se vi fossero speciali casi... 

COTUGNO ...che se interverrà qualche 
amico, si lascieranno tagliare gli olivi... 
(Ilarità — Commenti). 

MILIANI, ministro di agricoltura ...No, 
se vi fossero casi veramente speciali in cui 
si t rat tasse di tutelare legittimi interessi, io 
potrò studiare se sarà opportuno qualche 
temperamento. 

Non ho preso alcuna determinazione ; 
ripeto solo che si potrà studiare la que-
stione. (Commenti). 

Il decreto però deve restare tale quale 
esso è ! (Approvazioni)., 

L'onorevole Pallastrelli ha parlato della 
deficienza dei concimi fosfatici, e anche di 
quelli azotici. 

Eiconosco tale deficienza, la constato anzi; 
ma posso assicurare l 'onorevole Pallastrelli 
che, di f ronte alla riconosciuta necessità di 
av^re la maggiore possibile quant i tà di con-
cimi, sarà opera di Governo di fare in modo 
che, con i mezzi che gli sono consentiti, 
vengano- t r aspor ta te le maggiori quant i tà 
possibili di fosforiti alle fabbriche, per met-
terle in grado di produrre quella quant i tà 
di concime che è indispensabile all'esercizio 
della nostra agricoltura ; t an to più che noi 
abbiamo maggiormente da sperare dalle 
zone di più progredita agricoltura, e natu-
ralmente non si può avere, senza concimi, 
più progredita agricoltura. 

Ho fa t to premure al mio collega dei tra-
sporti e a tu t to il Comitatoe conomico, affin-
chè non difett ino queste fosforiti e, da par te 
mia, mi sono interessato e-mi sto tu t to ra inte-
ressando per il controllo sulla produzione, 
sia per quanti tà , sia per qualità. 

Riguardo ai concimi azotati , sono pure 
in t r a t t a t ive ed accordi col Ministero delle 
armi e munizioni, per assicurare una più 
larga produzione di calciocianamidi per le 
prossime semine. 

Un 'a l t ra questione di cui qualche ora-
tore, e più degli altri, con la sua compe-
tenza, l 'onorevole Pallastrelli, ha parlato, 
questione molto importante , è quella della 
motoaratura . 

I l ,problema fu già studiato, con molto in-
teresse, ed avviato a soluzione, fin dall 'anno 
scorso, dal mio illustre predecessore, l'onore-
vole Raineri. Però, come l 'onorevole Palla-
strelli può facilmente intendere ed anzi sa, 
vi sono difficoltà di organizzazione, massi-
me quando si voglia, come il ministro at-
tuale vuole, dare la maggiore estensione 
possibile alla motoara tura . Difficoltà di or-
ganizzazione nei riguardi del personale, nei 
riguardi del combustibile e di t u t t i quei 
mezzi che sono necessari per farla efficace-
mente funzionare. 

L 'anno scorso, oltre alle macchine moto-
aratrici dei pr ivat i , lavorarono circa 500 
motoaratrici di Stato. Quest 'anno siamo ad 
oltre 1,500. 

Ho det to che non sono amante di enun-
ciare cifre, perchè esse impegnano troppo, e 
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nessuno si può impegnare in ciò che è fuori 
della propria potestà . I l Ministero di agri-
coltura non ha la sicurezza assoluta per 
disporre l 'arr ivo di queste motoaratr ic i . 

Ma io credo di non andar lontano dal 
vero dicendo che potremo avere una quan-
t i t à di motoara t r ic i superiore a 6 o 7 volte 
quelle o t tenute l ' anno scorso, e ciò entro 
il mese di luglio. 

P A L L A S T R E L L I . Occorre provvedere 
anche la benzina ed il petrolio. 

M I L I A R I , ministro d'agricoltura. È na-
turale. Ho già det to delle difficoltà dei com-
bustibili e di t u t t i gli al tr i mezzi. Quando 
un solo elemento manca, t u t t i gli a l t r i re-
stano inutilizzati. La teoria dei minimi, che, 
amico Pallastrelli , imparavamo quando an-
davamo a scuola, cercherò di averla sempre 
presente. 

Osservo ancora che una delle difficoltà 
principali per ot tenere queste motoara t r ic i 
è sempre quella dei t raspor t i ; vi è, inoltre, 
la concorrenza che gli a l t r i S ta t i fanno nel-
l 'acquisto di queste macchine, sui luoghi 
di produzione, oggi specialmente l imitat i 
agli S ta t i Unit i d 'America. 

Aggiungo che, per rendere più efficiente, 
per quanto è possibile, la motoara tu ra , ho 
cura di incoraggiare, nel miglior modo, l'ac-
quisto di motoaratr ic i , da par te di pr ivat i , e 
la costituzione di consorzi di agricoltori, per-
chè questi acquisti effet tuat i da pr iva t i o da 
consorzi agricoli daranno la massima effi-
cienza alla motoara tu ra . Aggiungo che, da 
pa r t e mia, sento uno speciale interesse per 
questo ramo di a t t iv i t à del Ministero, an-
che nei r iguardi del dopo guerra, perchè 
l ' impulso dato alle macchine agrarie dovrà 
essere uno dei principi fondamenta l i del-
l 'agricoltura nell 'avvenire. Io non amo i 
ricordi storici e le citazioni classiche, ma 
mi sovviene ora di Aristotile, il quale di-
ceva che la schiavitù non si sarebbe po tu t a 
sopprimere fino a quando la spola non 
avesse lavorato da sè. E ricordo che Carlyle 
definiva l 'uomo come un animale nato per 
maneggiare ordigni. 

Ora l 'agricoltura è s ta ta forse la prima 
ar te umana in cui l 'uomo ha cominciato a 
maneggiare ordigni, ma, siccome è s ta ta la 
pr ima che gli ha consentito di preparar l i 
per la lavorazione della terra , è r imasta 
più delle al tre stazionaria; vediamo infa t t i 
che in molti luoghi ancora si lavora con 
quegli at trezzi primit ivi che inventò l 'uomo 
ai tempi di Prometeo. 

Penso dunque che, se si riuscirà a dare 
una grande diffusione alla motoa ra tu ra e 

un conseguente sviluppo a t u t t a la mecca-
nica agraria, le popolazioni rural i pot ranno 
avviarsi ad assai più civili e prospere con-
dizioni di vi ta . Credo di essere nel vero 
affermando che l 'urbanesimo dipende dalla 
mancanza di due condizioni di f a t t o essen-
ziali: l a che nella lavorazione dei campi 
l 'uomo non t rovò sinora gli alt i salari del-
l ' industr ia ; 2a che l 'opera dei campi non 
era pr ima t e n u t a in pregio, t an to che 
suonava disprezzo dire ad un uomo che egli 
era un villano, espressione che lo qualificava 
come un par ia della società. Perchè tu t to 
questo? Perchè l 'operaio dei campi era, ed 
è ancora, in gran par te , nel nostro Paese 
a t t acca to alla gleba. 

I l contadino, quando lavora con l 'aratro 
virgiliano, con la vanga, con la zappa, col 
piccone, da ma t t ina a sera, evidentemente 
assimila t roppo l 'opera sua a quella della, 
bestia o della macchina, compie, cioè, un 
lavoro inferiore, non più consentaneo al-
l 'uomo civile dei tempi nostri. 

Ma quando, con la meccanica, larga-
mente appl icata al l 'agricoltura, e con le 
necessarie sistemazioni di terreni, il lavo-
ra tore dei campi avrà r idot to al minimo il? 
suo sforzo materiale, impiegando sempre 
più le facol tà umane della intelligenza e 
della direzione, o t terrà non solo - in con-
seguenza del più al to ' rendimento - una 
conveniente retribuzione, ma avrà altresì 
un lavoro meno ingrato, più libero di quello 
degli operai delle officine. 

Tut to questo, unito al maggiore sviluppo 
s t radale e a quello ferroviario, all ' incre-
mento dei var i mezzi di comunicazione^ 
fa rà sì che il •fenomeno dell'urbanesimo,, 
t an to impor tan te e t an to lamentato , andrà 
diminuendo, e molti saranno quelli che desi-
dereranno di dare la loro opera ai campi, che 
sono l 'ambiente dove meglio si vive, dove 
maggiore si ha il senso della realtà della 
vi ta . 

Sono lieto di essere s ta to chiamato a 
par tec ipare alla presente discussione, anzi 
sono grato ai colleghi che a me si sono ri-
volti, perchè il ministro di agricoltura non 
poteva non par tec ipare ai d ibat t i t i che toc-
cano il complesso problema dell' alimenta-
zione umana. Perchè se tale problema, oggi? 
non può essere risolto senza il concorso 
f r a t e rno dei nostr i alleati, e senza l 'opera 
efficace del commissario degli approvvigio-
menti e di quella dei ministri che t r a t t ano 
il problema nei consessi internazionali , in se" 
guito esso dovrà essere specialmente risoluto 
per opera del ministro di agricoltura. 
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Non posso affermare ora, e neppure so 
chi lo potrebbe, se l ' I ta l ia , dopo la guerra, 
troverà convenienza a produrre tu t to il 
grano, che è necessario al suo fabbisogno, 
•o anche più, come credo che tecnicamente 
sarebbe possibile. Non so neppure quali sa-
ranno le colture che più converrà di adot-
tare ed entro quali limiti, ma sicuramente 
e certamente so che l ' I ta l ia dovrà t rar re 
dal suolo la quant i tà possibile di prodott i , 
così da potere offrire lavoro conveniente-
mente remunerato al più gran numero dei 
Buoi figli, ed accrescere il reddito delle sue 
esportazioni. 

Più volte, e anche in questa recente "di-
scussione, qui si è par lato della autonomia 
del Ministero di agricoltura. Tale autono-
mia fu anche da me richiesta r ipetutamente. 

Essa ora si è conseguita, ma, intendia-
moci bene: autonomia non vuol significare 
semplice distacco e separazione del Mini-
stero di agricoltura da quello dell ' industria 
del commercio e del lavoro. 

Se questo solo s'intendesse^sarebbe troppo 
poco, sarebbe anzi una diminuzione, anziché 
un accrescimento dell ' importanza del Mini-
stero stesso, massime ora che ogni progresso 
dell'agricoltura deve segnare un passo a-
vanti nella industrializzazione di essa ; nè 
autonomia significa isolamento, ma solo 
maggior libertà, autor i tà ed efficienza nella 
propria sfera di azione, in armonia con gli 
altri Ministeri, in armonia con le forze vive 
del Paese. 

Ma se è vero oggi, col prolungarsi della 
guerra, ed ogni giorno ciò diventa più vero 
che mai, che l 'aumento della produzione è 
la prima condizione della resistenza, se sarà 
vero domani, e più ancora nel dopo guerra, 
che l 'agricoltura ed il suo progresso sa-
ranno il -principale fa t tore dell'economia 
nazionale, in forza del quale il paese potrà 
risorgere e sopportare i gravami della guer-
ra, credo che il Ministero di agricoltura 
sarà tenuto in molta considerazione dal 
Parlamento e dal Paese. 

Fino a qui, sebbene siano state spesse 
volte esagerate, e direi quasi anche incom-
Poste, le critiche che si sono rivolte al Mi-
nistero di agricoltura, si è dovuto consta-
tare, però, che esso non aveva t u t t a l a con-
siderazione dovuta. Ma credo che da ora in-
nanzi ciò non avverrà più, non tan to per 
dolere di uomini e di gruppi politici, quanto 
Per necessità, per forza di cose. Oggi, il 
Problema che si impone al Ministero di a-
gricoltura è quello stesso che si impone al 
-Paese, e cioè: t rovare la linea di conver-

genza delle varie categorie di interessi eco-
nomici, agrari ed industriali per il fine su-
premo dell 'aumento della produzione. E 
poiché questa è una necessità indiscutibile, 
ineluttabile già dell'ora presente, e più an-
cora dell ' immediato domani, dovrà diven-
tare anche fa t to necessario che l ' impor-
tanza di questo Ministero si accresca ogni 
giorno, che a reggerlo si chiamino parla-
mentar i più valenti di chi vi parla, e ad 
esso ambiscano di salire le più note e auto-
revoli personalità della vita i taliana. Così, 
con una ferma e cosciente volontà, con una 
suprema e autorevole direzione, col con-
corso di t u t t e le energie del Paese, sarà 
assicurato all 'agricoltura e all 'economia na-
zionale il più prospero avvenire. (Vive ap-
provazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . A norma dell 'articolo 123 
del regolamento, darò ora facoltà ai singoli 
interpellanti di dichiarare se siano o no so-
disfat t i delle risposte ricevute dal Governo. 

La interpellanza dell 'onorevole Gaetano 
Mosca è decaduta. L'onorevole Eerri Gia-
como non è presente. 

L'onorevole Schiavon ha facoltà di di-
chiarare se sia sodisfatto. 

SCHIAVON. Onorevoli colleghi, debbo 
dire brevissime parole dopo quelle che ho 
pronunciato l 'a l tro giorno. Ho udito le pro-
messe dell 'onorevole commissario dei con-
sumi e mi auguro che ad esse corrisponda 
la realtà. 

Egli ha detto : « Vi sono delle interpel-
lanze che vertono su questioni. importan-
tissime, sulle quali discuteremo in seguito ». 

Ora f ra le interpellanze, sulle quali non 
sono state spese molte parole, per quanto 
si riferiva alle questioni dei consumi e ap-
provvigionamenti, è la mia in cui si diceva 
della grave situazione nella quale per questa 
materia, si t rovano i paesi in zona di guer-
ra, specialmente i paesi del Veneto. Ed io 
prospet tai al Governo le strettezze in cui 
quei paesi si t rovano e domandavo dei ri-
medi. 

Dissi che dopo la disfat ta di Caporetto 
per la calata di migliaia e migliaia di sol-
dati, i quali hanno dovuto alimentarsi per 
oltre un mese e mezzo, anziché per conto 
dei servizi militari, per concessioni delle fa-
miglie e dei pubblici esercizi, quasi t u t t a 
la quant i tà dei generi, che si t rovavano in 
quei paesi, è s ta ta consumata, anche per 
la permanenza di t ruppe alleate (inglesi, 
francesi e americane), che, a quanto mi 
risulta, non sono state parche nel consumo 
degli alimenti. 
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Dissi die, in quell'epoca, i nostri paesi 
si sono trovati in difficoltà gravissime, per-
chè molti esercenti e negozianti credettero 
opportuno, per paura o per ragioni di pru-
denza, di abbandonare le città ed i paesi, 
trasportando seco tutti i generi che ave-
vano, e venendo così ad aggravare la 
situazione economica ed alimentare delle 
popolazioni. 

Dissi che i Consorzi granari nostri, per 
l'intervento specialmente delle autorità mi-
litari, le quali non consentono sempre e 
tempestivamente la concessione dei vagoni 
ferroviari indispensabili per il trasporto 
delle derrate, grano, zucchero ed altro, non 
possono corrispondere alle richieste dei con-
sumi. 

E non sono valse nè le proteste loro 
verso il Commissariato ed il Governo, nè 
le proteste delle Camere di commercio, nè 
le decisioni di presidenze di Camere di 
commercio, ed altri enti per fa sì che cessino 
questi gravi inconvenienti, ai quali, se pure 
hanno la loro giustificazione, credo si possa 
porre riparo per evitarne dei maggiori. 

Dicevo poi come di fronte all'opera di 
speculatori, i quali diffondono, non so con 
quale diabolico modo, notizie allarmanti 
alla vigilia di mercati importantissimi per 
abbassare i prezzi, riuscendo a fare razzia 
di tutti i generi a danno dei consumatori 
e degli enti di consumo, sia necessario, al-
meno ora, porre un rimedio con una sor-
veglianza veramente positiva, affinchè 
questi truffatóri ed ingordi speculatori ab-
biano a por fine all'opera loro, poiché, so-
pratutto, importa la resistenza del Paese. 

Mi lamentai poi con l'onorevole com-
missario circa le requisizioni fatte nei paesi 
del Veneto. 

In seguito alla calata dei soldati dopo 
il disastro di Caporetto abbiamo visto i 
nostri paesi assillati da requisizioni in tutti 
i sensi e di tutti generi da parte dei mili-
tari, che agli agricoltori rilasciavano sem-
plicemente degli scontrini ; di qui lagnanze, 
proposte che mi hanno indotto a credere 
che non tutte le requisizioni fatte sono an-
cora completamente pagate da parte delle 
Intendenze. 

Anche questo costituisce un disagio non 
indifferente per lè popolazioni, le quali 
debbono avere il denaro, se vogliono com-
prare i generi; e poiché questo denaro 
non lo possono ottenere, avendo risentito 
anche il danno in altro senso, è opportuno 
che l'onorevole commissario intervenga su-
bito ed efficacemente. 

Ho osservato anche che le condizioni 
del Veneto sono state aggravate non solo 
pei danni causati dalla permanenza dei mi-
litari per quanto riguarda i mobili e gli 
immobili, ma anche da un' inondazione 
vastissima che permane da parecchi mesi, 
come sa l'onorevole commissario, nelle Pro-
vincie di Padova e Venezia, di modo che mi-
gliaia di ettari di terreno non producono 
nè per gli uomini, nè per gli animali. 

Raccomandavo, inoltre, una sorveglianza 
speciale per il tesseramento della carne e 
dei legumi; dicendo, come conclusione, che 
nel Veneto, se non è possibile una pesca-
fruttuosa nel mare e se è appena possibile 
in laguna, è invece ottimamente possibile 
nei fiumi; ma è necessario che sia concessa 
subito la licenza in confronto dei non com-
prensibili e non pratici divieti ora vigenti, 
contro cui ho protestato alla Camera oltre 
che in altre sedi, poiché in questi mesi, spe-
cialmente' nel Po, possiamo effettuare una 
pesca abbondante e vantaggiosa dello sto-
rione, che potrebbe sopperire al tonno ed 
alla carne, recando una notevole utilità alle 
popolazioni. 

Spero che l'onorevole commissario vorrà 
dare affidamenti in proposito, anche per-
chè, senza avere la pretesa di chiedere pri-
vilegi per le popolazioni del Veneto, ritengo 
che esse abbiano, quanto le altre, e forse di 
più, diritto alla previdenza ed alla salva-
guardia per qualunque abuso da parte del 
Governo. (Approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Dentice ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

DENTICE. Onorevole commissario, deb-
*bo confessarle francamente che, allo stato, 
delle cose, non posso dichiararmi sodisfatto, 
sia per le varie considerazioni fatte nello 
svolgimento della mia interpellanza, sia so-
pratutto perchè desidero una più sicura 
promessa relativa alla abolizione del di-
vieto delle esportazioni nell'interesse del 
Paese. 

Il decreto per questo divieto limitava 
dapprima le esportazioni e dava facoltà ai 
prefetti di permetterle secondo le circo-
stanze. 

Ora il divieto di esportazione è stato 
tolto con l'ultimo decreto, per il quale i 
prefetti non hanno più diritto di limitare 
il trasporto delle merci da provincia a pro-
vincia, ma il commissario pei consumi ha 
invece avocato a sé l'esercizio di questo di-

, ritto. 
Da ciò è derivato che i grassi, cioè il lar-

do, la sugna ed ora anche gli olì rimangono 
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soggetti al f e rmo nelle provinole p r o d u t t r i c i 
con immenso danno del l 'economia generale. 
O r a i o n o n h o a v u t o r i sposta sodisfacente che 
cioè sarà ab roga t a l ' o rd inanza del 26 ago-
sto 1917, clie ha ann i en t a to il commercio 
dei grassi e dei suini in genere, ed ha im-
pedito l ' a f f luenza nei grandi merca t i delle 
carni suine, per cos t i tu i re un enorme con-
tingente di grassi, r ido t to invece ad una 
speculazione personale di ingordi p rodu t -
tori. 

Per q u a n t o r i f le t te gli olì, debbo rite-
nere che con mezzi semplici ed efficaci il 
commissario vor rà d isporre vo l t a per vol ta 
il permesso di espor taz ione da provinc ia a 
provincia, quando questo permesso sia chie-
sto d i r e t t a m e n t e dai comuni , dagli ent i au-
tonomi, o dalle coopera t ive di consumo, 
poiché è da presumere che queste colletti-
vità non abbiano la f inal i tà di compiere 
ingiuste speculazioni . 
' Così se le r app re sen t anze dei singoli 

paesi sono ammesse a t r a t t a t i v e d i re t ta -
mente coi p rodu t to r i , le singole provincie e 
i r i spe t t iv i Consorzi provincia l i dov ranno 
provvedere alle f o r n i t u r e degli olii nei soli 
comuni che non vi p r o v v e d a n o d i r e t t a m e n t e 
da sè, t enga presente l 'onorevole commissa-
rio questo e lemento di semplificazione per-
chè. credo che a t t r ave r so questo esper imento 
si t rove rà più fac i lmente la soluzione del 
problema degli oli in ogni comune d ' I t a l i a . 

Quan to alla formazione dei Comi ta t i 
provincial i per gli app rovv ig ionamen t i e 
consumi, debbo r i levare, come già a l t r i col-
leghi hanno osservato, che non ho a v u t o 
spiegazioni soddisfacent i . F r a i component i 
devono esservi i r a p p r e s e n t a n t i dei comizi 
agrari. Ora, come ho de t to nel mio pre-
cedente discorso, non avevo neanche co-
gnizione precisa di quando quest i comizi 
agrari fossero sorti . Sono a n d a t o a riscon-
trare nei p recedent i legislativi ed ho t ro-
vato che i comizi agrar i sorsero con un de-
creto Reale del 23 dicembre 1866: quando 
nessuno o pochissimi di noi a quel l 'epoca 
era na to . Sono s t a t i emessi decret i per re-
golamenti successivi del 1867, del 1873 e fi-
na lmente del 1884, cioè di 34 ann i or sono. 
E quest i sono t u t t i sempre al di là del ter-
mine per la prescrizione. E sapete quali 
erano le finalità di quest i comizi agrari? Ye 
lo dico subi to , leggendo il tes to del decre to 
del 1866 come appresso : 

1°) Quest i comizi agrar i dovevano consi-
gliare al Governo le p rovv idenze a t t e a 
migliorare l ' agr icol tura ; 2°) raccogliere e por-
gere al Governo ed alle Depu taz ion i pro-

vincial i le notizie nel l ' interesse dell 'agri-
col tura ; 3°) adopera rs i per f a r conoscere 
le migliori cul ture , le macchine agrar ie più 
convenient i , i concimi più vantaggiosi , gli 
s t r umen t i rural i , le indust r ie affini, gli an i -
mali domestici da i n t rodu r r e a van tagg io 
de l l ' agr ico l tu ra ; 4°) p romuove re concorsi 
ed esposizioni di appa recch i ag ra r i e di 
s t r umen t i rura l i e s tabil i re i p remi di q u e -
ste esposizioni. 

Orbene, da ciò emerge che essendo sor t i 
i comizi agrar i con queste finalità, erano 
essi dei t i to l i sine re e perciò sono a n d a t i 
in disuso e non esistono in quasi t u t t e le 
Provincie del Eegno e, se in qualche parte, 
v ivono ancora , sussistono un icamente al lo 
scopo di chiedere ogni anno al Governo un 
piccolo sussidio per i locali, dove qua lcuno 
degli an t ichi component i o soci possa an-
dare ancora ad in t ra t teners i , ammesso che 
dei soci di oltre c i n q u a n t a n n i or sono sussi-
s tano ancora . 

Se dunque non esistono i comizi a g r a r i 
è necessario p rovvede re con la d o v u t a p re -
cisione a che essi sieno invece sur rogat i con 
le vere r appresen tanze degli agricol tor i i ta-
liani, quelli cioè che vengono non dai comizi 
agra r i ma dalle casse agrarie , dalle associa-
zioni e dalle coopera t ive agrarie , con l ' a iu to 
e col sussidio delle ca t t ed re di agricoltura, 
e delle Commissioni provincia l i di agricol-
t u r a . 

Senza quest i elementi , onorevole commis-
sario, voi avre te to l to alle r a p p r e s e n t a n z e 
provincia l i uno dei component i il Consiglio 
t r a i più i m p o r t a r t i , specialmente ne l l ' in te -
resse generale del paese. 

Occorre finalmente pensare a ra f forzare 
le r app re sen t anze delle coopera t ive e degli 
ent i au tonomi nelle Commissioni dei con-
sumi non solo col voto consult ivo, ma anche 
del iberat ivo per speciali circostanze. 

E finalmente occorre fa r sì che f r a le rap-
presen tanze si chiamino non solo quelli che 
sono elet t i nei comuni capoluoghi di man-
damen to e di c i rcondar io o nei comuni che 
hanno non meno di diecimila ab i t an t i , ma 
anche come ho già det to , e su questo il 
commissario non mi ha r isposto, ma anche 
degli agg ruppamen t i che raggiungono in -
sieme la cifra di diecimila ab i t an t i , perchè 
così sa ranno r app re sen t a t i anche i comuni 
p iù modest i e direi più specialmente per i -
colosi. 

Tenga inol t re presente l 'onorevole com-
missario che in to rno alla composizione del 
consorzio, a lcuni colleglli di Napol i mi h a n n o 
r i co rda to che vi è un vo to della deputaz ione 
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provinciale di Napoli , pubbl icato anche sui 
giornali, col quale si vorrebbe che venisse 
in t rodo t t a nella costi tuzione dell 'ente pro-
vinciale dei consumi non solamente la rap-
presentanza dei comuni con diecimila abi-
tan t i , ma anche quella dei comuni capuo-
luoghi di mandamento , qualunque sia il 
numero degli ab i t an t i di det t i capoluoghi. 

C B E S P I , commissario generale dei con-
sumi. Ciò è già compreso nel decreto. 

D E N T I C E . Desideravo appun to che fos-
se da ta questa spiegazione, perchè si era 
f a t t a una difficoltà, in proposito. Ma pure 
essendovi nel testo del decreto la parola o 
è evidente si in tendono compresi gli uni e 
gli al tr i e non è già che gli uni escludano 
gli altr i . Quindi è necessario che il commis-
sario si compiaccia dichiararlo, per elimi-
nare un equivoco ed una preoccupazione 
da pa r t e della deputazione provinciale di 
Napoli e di quant i altri , non conoscendo il 
t es to del decreto, hanno t r o v a t o possibile 
una in terpet razione diversa del testo. Mi 
sembrano queste le principali osservazioni, 
sulle quali occorre fermarsi , e su cui credo 
che il commissario debba dare aff idament i 
più convincenti . 

Det to ciò, io mi riservo di vedere al-
l 'opera non solo l 'applicazione dei decre-
t i luogotenenziali tes té emessi, ma anche 
le modifiche che noi abbiamo domandato , ed 
allora sarò lieto di d ichiararmi soddisfat to . 

Dovrei dare ora una r isposta al ministro 
per l 'agricol tura per quanto egli ha riferito 
oggi alla Camera. 

I l ministro dell 'agricoltura pu r t roppo si 
t rova spogliato di non poche at tr ibuzioni , 
si t r o v a in sostanza nella condizione, che, 
pure avendo i migliori proposi t i di questo 
mondo, poco può t radur l i in a t to . 

Egli è un uomo esperto e, competente : 
sappiamo ch'egli non è un avvoca to ma un. 
vero agricoltore, ha dei la t i fondi a col tura 
d i re t ta ; conosce bene da tempo che cosa si-
gnifichi l 'agricol tura, è infine il rappresen-
t a n t e più efficace e f a t t ivo dell 'associazione 
prò montibus, ed anche il presidente di quella 
associazione che si occupa esclusivamente 
di assicurare l ' incremento del legname e 
quindi delle piante . 

Non lo si può accusare di non voler 
mantenere viva la p ian ta di olivo nel no-
stro paese. Facciamogli dunque giustizia a 
questo gentiluomo, a quest 'uomo veramente 
competente . Ciò non toglie impor tanza ai 
miei rilievi. Debbo però fare qualche a l t ra 
osservazione. 

Dolorosamente egli si t rova nella condi-

zione di chi sia spinto da una pa r t e e tirato 
da l l ' a l t ra . Si deve, per esempio, intensi-
ficare la produzione, ed il ministro del-
l 'agricol tura si preoccupa di provvedere 
alla mano d 'opera; ma viene il ministro 
della guerra e toglie a lui questa mano 
d 'opera; ed allora come può il ministro di 
agricol tura provvedere? 

Occorre, poco appresso, provvedere al-
l ' incremento del l ' industr ia zootecnica. Il 
ministro d 'agr icol tura stabilisce i fondi ne-
cessari nel bilancio del Ministero, ed esi-
stono in fa t t i milioni e milioni a disposi-
zione di coloro che debbono dedicarsi a 
questo incremento ; mà viene un rappre-
sentan te di quelle famose Commissioni non 
mai abbas tanza laudabili , e lì per lì requi-
sisce 160 mila capi di best iame per il mese 
di aprile, 196 mila per il prossimo maggio, 
e via dicendo. 

È na tura le che il ministro di agricol-
tu ra , malgrado t u t t a la migliore volontà di 
questo mondo, non può arginare questa inva-
denza e deve assistere quasi inerte a queste 
requisizioni per cui già sono s ta t i presi gli 
o t to decimi di quei famosi decimi neifquali 
era s ta to diviso il pa t r imonio zootecnico; da 
ciò deriva che gli animali spariscono ed il 
ministro di agricol tura fà una b r u t t a figura, 
per la branca , che gli appar t iene e non 
riesce a proteggere ! 

M I L I A N I , ministro d'agricoltura. Sono 
necessità imprescindibili , onorevole Den-
tice. Chiunque si t rovasse a questo posto, 
non potrebbe fare diversamente . 

D E N T I C E . Occorre poi pensare seria-
mente alla questione della l imitazione e 
della estensione delle colture. 

Sono termini ant inomici , che però deb-
bono tenersi presenti , perchè se da una 
pa r t e dobbiamo l imitare alcune colture se-
condarie, da l l ' a l t ra occorre aumen ta re le 
più impor tan t i . 

Per quanto r iguarda la l imitazione di 
alcune culture, ri tengo che non si sia fa t to 
abbas tanza . Del resto io non mi sono oc-
cupa to della provincia di Salerno per que-
sta limitazione, pr ima di t u t t o perchè avrei 
f a t t o come Saturno che mangiava i suoi 
figli, e poi perchè se Salerno produce più 
pomidoro, guadagna di più ; e quindi chie-
dendo per la provincia di Salerno la limi-
tazione di questa produzione, avrei mala-
mente rappresen ta to la provincia stessa. 
Mi sono invece preoccupato di t u t t a l ' I t a l i a , 
di quella che deve p rodur re di più, perche 
non può consumare di meno, e sente tu t t a 
la difficoltà di r icorrere all 'estero, ed ho in-
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vi ta to il minis t ro a tener p resen te che, ap-
punto per la differenza di p roduz ione di al-
cune col ture, come il pomodoro , la canapa , 
gli or taggi e t a n t e a l t re , s iamo giunt i a t an -
to da veder diminuire la p roduz ione del 
f rumen to e specia lmente quella del gran-
turco e delle p a t a t e . 

Debbo qui osservare e r ipe tere che del 
f r u m e n t o posso l i m i t a t a m e n t e occuparmi , 
perchè il mio c i rcondar io non ne produ-
ce, p roducendo invece de r ra t e mol to più 
ricche del grano ; mi occupo invece del 
granturco e delle p a t a t e ; e per il g r an tu rco 
posso ass icurare che da to il basso prezzo 
promesso ai p r o d u t t o r i con t u t t e le rela-
t ive pas to ie per r i cava rne un prezzo giusto, 
non se ne p roduce quasi nul la e questo è un 
male gravissimo, perchè viene così a man-
care il p r imo succedaneo n a t u r a l e del f ru-
mento. 

Per le p a t a t e poi debbo con r ammar ico 
r i levare che se ne sono pe rdu t e anche le se-
menti ! 

I l minis t ro d ' agr ico l tu ra ebbe una vol ta . 
la felice idea di nominare un commissario 
per la col t ivazione delle p a t a t e in Sicilia 
ed in a l t re pa r t i del Regno ; ma io debbo 
dire che, se il commissario esiste ancora , 
le p a t a t e non ci sono più. E al lora, fac-
ciamo meno commissar i e più p a t a t e ! 

Vi ho pa r l a t o dunque di cose più che 
essenziali e r i tengo che, se i p repos t i alla 
agr ico l tura nazionale non si occupano di 
queste produzioni così i m p o r t a n t i e così 
facili , sa ranno cos t re t t i a r icorrere a mezzi 
s t r ao rd ina r i come quella ma lede t t a o be-
nede t t a impor taz ione dal l 'es tero, che dimi-
nuisce le nost re risorse finanziarie, a u m e n t a 
i cambi e p roduce un grave danno. Ad 
evi tar lo avrò solidale con me anche il mi-
nistro del tesoro, il quale ha t a n t e vol te 
insist i to perchè questa minaccia di impor-
tazione e di conseguente aumen to di circo-
lazione venga sempre più l imi ta ta e non ag-
g rava ta . 

Concludo pregando il commissario e jl 
ministro che, invece di di laniarsi f r a di 
loro, specia lmente per le r i spe t t ive a t t r i -
buzioni , si uniscano f r a t e r n a m e n t e per con-
correre insieme ad a u m e n t a r e la p roduz ione 
agrar ia nazionale, che è la p r ima e più ne-
cessaria p rovv idenza per il bene supremo 
•del paese. (Approvazioni). 

PRESIDENZA DEL V I C E P R E S I D E N T E A L E S S I O . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Nuvolon i 
ha f aco l t à di d ich ia ra re se sia, sodis fa t to . * 

1241 

N U V O L O N I . Non posso d ich ia ra rmi so-
d i s f a t to nè delle dichiarazioni del l 'onore-
vole minis t ro d ' agr ico l tu ra , nè di quelle 
de l l 'onorevole commissario generale per i 
consumi. 

L 'onorevo le minis t ro di agr icol tura , con 
la sua solita genti lezza, ha cerca to di spie-
gare i p r o v v e d i m e n t i che sono s t a t i emessi 
e le ragioni del l 'u l t imo divie to circa il ta -
glio degli olivi ed ha r isposto anzi a due 
quesit i , up.o r i g u a r d a n t e l ' abbacch ia tu ra e 
l ' a l t ro il taglio di d e t t i alberi . 

R igua rdo a l l ' abbacch ia tu ra mi p e r m e t t o 
di osservare che, come t u t t i i p rovvedi -
ment i del Governo a r r ivano sempre assai 
t a rd i , allo stesso modo t a r d i v a m e n t e f u 
permesso ai prigionieri di guerra di abbac-
chiare gli alberi e t a r d i del pa r i fu concessa 
la m a n o d ' ope ra dei soldat i te r r i tor ia l i . 

L 'onorevole minis t ro della guerra e quello 
di agr icol tura mi possono e mi debbono dar 
a t t o che il permesso di servirsi dei prigio-
nieri di guerra e dei t e r r i to r ia l i per l 'ab-
b a c c h i a t u r a degli alberi fu concesso sola-
men te nello scorso mese di marzo, cioè 
quando la raccol ta delle olive era avanza-
t iss ima, quando , nella mia regione ligure, 
era compiu ta per metà , forse per due terzi , 
e in a l t re regioni era comple t amen te fi-
n i t a . 

E a p ropos i to della mano d 'ope ra dei 
pr igionier i di guerra , debbo in generale la-
m e n t a r e i t r o p p o f r equen t i loro cambi. 
Quando essi hanno acqu i s t a to una cer ta 
p ra t i ca in de t e rmina t i lavor i agricoli, e nella 
mia regióne con fa t i ca dovendo ab i tuars i 
a l avora re col b idente , - perchè p u r t r o p p o 
la m o t o - a r a t u r a , onorevole minis t ro , se è 
a d a t t a per a l t re regioni, non lo è per la 
m i a , - q u a n d o quest i prigionieri , che spesso 
sono t u t t ' a l t r o che con tad in i (io, per esem-
pio, per la lavoraz ione dei miei t e r ren i ho 
avu to dei fotograf i , degli impiegat i di cine-
matogra fo , dei fa legnami) hanno i m p a r a t o 
a l avora re senza danno , vengono improvvi -
samen te sos t i tu i t i con al t r i , per essere a 
loro vo l ta adib i t i ad a l t r i lavori , come a 
tagl iar legna alle d ipendenze di Società for-
ni t r ic i .del Governo, o a lavor i fe r roviar i . 

Ma siamo seri ! Quando delle persone, 
dopo un per iodo a b b a s t a n z a lungo di t iro-
cinio, si sono impra t i ch i t e di un da to la-
v o r o - e , r ipeto , i m p a r a r e a l avora re nelle 
nos t re campagne non è la cosa più f a c i l e -
lascia te che in questo lavoro cont inuino ; 
non disfa te i n un momento quello che si è 
dovu to fa re in t a n t o t empo ! 

Avrei propr io m a n c a t o al mio dovere se 
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non avessi accenna to a questo inconvenien te 
che già a l t ra vo l ta feci r i levare, ma sempre 
inut i lmente , perchè p u r t r o p p o spesse vol te 
qui si fa de l l ' accademia : gli onorevoli mini-
stri , come il commissario dei consumi, dichia-
rano , p r ima che si inizi la discussione, che 
sono lieti di sent i re i nostri^- suggerimenti , 
ma poi non 1| seguono e non ne tengono 
ve run conto. 

E igua rdo a l l ' a b b a t t i m e n t o degli a lber i 
d 'ol ivo l 'onorevole minis t ro d ' ag r i co l tu ra 
ha accenna to che in diverse regioni d ' I t a -
lia si è f a t t o un vero scempio, ed ha ra-
gione; ma di chi la colpa, signori del Go-
verno f 

M I L I A N I , ministro d'agricoltura. Del Go-
verno, n a t u r a l m e n t e ! 

N U V O L O N I . Sì, p ropr io del Governo, 
perchè quando le nos t re popolazioni hanno 
comincia to a tag l ia re gli alberi d 'ol ivo, non 
per il gusto di tagl iar l i , ma perchè ormai 
da mol t i anni non r i t r aevano dalle loro 
t e r re ol ivate quasi a lcun reddi to , noi abbia-
mo i m m e d i a t a m e n t e invoca to dei p rovve-
diment i a tu te la dei p ropr i e t a r i l imitrofi e 
nell ' interesse generale di impedi re dei f r a -
nament i . Io, f ra gli a l t r i , men t r e fu i favo-
revole in linea di massima al taglio degli 
alberi d 'ol ivo, sia che gli alberi fossero in-
f ru t t i f e r i , sia che si volesse cambiare la col-
t ivazione » dei t e r ren i , non ho m a n c a t o di 
rec lamare e domanda i subi to che si v ig i -
lasse il taglio, ed invece il Governo nul la 
fece. Lasciò l iber tà assoluta , e ciò fu t a n t o 
più dannoso in quan to il d i r i t to assoluto de-
gli uni ledeva il d i r i t to dei p rop r i e t a r i confi-
nan t i ed in quan to il tagl io a n d a v a m a n 
mano a u m e n t a n d o , anche per a l t re ragioni , 
t r a cui prec ipua la deficienza di carbone, 
che po teva u t i lmente sost i tuirs i con il le-
gno di olivo, che più si avvic ina al car-
bone quan to a calorie ; non par lo delle ca-
lorie del l 'onorevole Crespi e di cui si occu-
perà , come egli ci ha de t to , il prossimo 
congresso scientifico in tera l lea to in mate r ia 
di consumi ! 

La deficienza del carbone e la b o n t à del 
legno d 'ol ivo ce r t amen te por tò un aumen to 
del prezzo, ed un conseguente incent ivo a 
intensif icare il taglio. Non ci voleva nes-
suna sapienza superiore per capire queste 
cose ! Orbene, dopo aver lasciato la più 
ampia e s f rena ta l iber tà , sot to il control lo 
e col pa re re di Commissioni che non fun -
z ionavano o funz ionavano male, anche per-
chè cos t i tu i te male, ad un t r a t t o si è f a t t o 

macch ina indie t ro e si è passa t i all'asso-
lu to divie to del taglio degli olivi. 

L 'onorevole minis t ro ha de t to che se c i 
sa ranno dei casi speciali s ' impegna a stu-
diarli . No. Ci mancherebbe ancora che il 
Ministero di agr ico l tura dovesse occuparsi 
di permessi di tagl io da dars i in singoli 
casi ! Bisogna rego lamenta re queste prati-
che, ma bisogna regolarle bene, e pensata-
mente , come ella diceva, onorevole Miliani, 
e non già a v a n v e r a , con decret i oggi in un 
senáo e domani nel senso d iamet ra lmen te 
opposto. E se ella avesse ben r i f le t tu to prima 
di emet te re il p r o v v e d i m e n t o di assoluto di-
vie to di tagl iare alberi , si sarebbe accorto 
che esso da rà .origine a numerose liti es-
sendosi di p u n t o in bianco annu l la t i i con-
t r a t t i legalmente conclusi t r a proprie tar i 
di oliveti e fo rn i to r i di legna o negozianti 
e t r a quest i ed i compra to r i di legna, che 
sono gli indus t r ia l i i quali l avorano per gli 
s tabi l iment i di guerra o per quelli p r iva t i . 

Ma vi è di peggio. El la , onorevole mini-
stro, non po teva e non doveva seriamente 
emet te re l ' assoluto divieto senza venir me-
no alla sua paro la , alla paro la del Go-
verno, perchè quei permessi non sono stati 
da t i dai p re fe t t i a capriccio, ma dopo aver 
sent i to il pa re re di una Commissione, la 
quale era in v i ta , in forza di un decreto,, 
presso ogni provincia . 

Ora, col divieto del tagl io anche nel 
caso di c o n t r a t t i p receden temente conclusi,, 
le concessioni acco rda te dai p re fe t t i si ri-
tengono come non avvenu te , oppure ri-
mangono ? 

I l nuovo decreto nul la dice, ed è bene 
chiarir lo su questo pun to . 

Non posso dunque essere s o d d i s f a t t o 
delle dichiarazioni del l 'onorevole ministro 
dell ' agr icol tura ; e lo prego, colla sua buona 
vo lon tà che egli ha d imos t ra to di avere e 
che io gli r iconosco (perchè ce ne diede-
p r o v a tangibi le , come ho r i corda to l ' a l t ro 
giorno, quando con senso di equi tà riconob-
be giuste insieme con l 'onorevole p r e s i d e n t e 
del Consiglio le r ichieste degli olivicultori 
in mer i to al prezzo dell 'olio) lo prego di 
s tud ia re ancora il suo decreto, e di mo-
dificarlo, con una disposizione di carat-
te re generale, sia per quan to a t t iene ai 
c o n t r a t t i in precedenza s t ipula t i , sia per 
quan to ha t r a t t o ad ul ter ior i permessi di-
r e t t i non solo a tagl iar gli alberi, ma a so-
s t i tu i re la col t ivazione dell 'olivo con altre 
col ture più r imunera t ive . 

E vengo ora alla quest ione che r i g u a r d a -
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più specialmente l 'onorevole commissario 
dei consumi : alla questione dell'olio. , 

Egli ha voluto giustificare il negato au-
mento del prezzo dell'olio, affermando so-
prattutto che i prezzi si devono stabilire 
in principio dell 'annata e non si possono 
modificare nel corso dell 'annata, e che in ciò 
egli non fece che seguire, sia il parere della 
Società nazionale degli ulivicultori, sia il 
parere della Commissione consultiva, co-
stituita presso il Commissariato dei con-
sumi. 

Ma anzitutto, onorevole Crespi, si metta 
d'accordo con se stesso ! 

El la ha detto che i prezzi dell'olio non 
si possono modificare che al principio del-
l 'annata e che devono essere uguali per 
tutta I ta l ia ; ma allora, perchè subito dopo, 
parlando del lat te e rispondendo all' ono-
revole Dugoni, ha invece affermato che ri-
guardo a tale merce non si può adot tare 
un prezzo uniforme per tut te le regioni ? 
E ciò è naturale perchè, cambiando il co-
sto dell 'alimentazione delle mucche da re-
gione a regione, è giusto che cambino an-
che i prezzi dei prodotti . 

Ma equità e giustizia richiedono che 
delle stesse diversità di condizioni da re-
gione a regione si tenga conto non per un 
solo prodotto, ma per tut t i ! 

Sia dunque coerente con se stesso, onore-
vole Crespi, e il provvedimento che ha 
adottato per il latte , lo applichi anche al-
l'olio. 

El la ha poi dichiarato che il calmiere 
non si poteva stabilire che all'inizio della j 
stagione ; e in ciò ha invocato l 'autori tà ; 
del senatore De Cesare, il quale in Senato | 
l 'avrebbe approvata. 

El la deve con me riconoscere che il se- j 
natore De Cesare, presidente della Società 
degli ulivicultori, se ed in quanto parla a j 
nome di essa, non deve essere che l'espo-
nente delle deliberazioni della società che 
presiede. « 

Orbene, l 'onorevole senatore De Cesare 
nel settembre 1917, prima quindi dell'ini-
zio della raccolta delle olive non solo in Li-
guria, ma in tut te le regioni d ' I ta l ia , con-
vocò il Consiglio direttivo della Società 
^azionale 'degli olivicultori, per sentirne il 
parere in merito alla questione dei prezzi. 

A quella adunanza intervennero qua-
ranta o cinquanta agricoltori e tra questi 
eranvi senatori e deputati : di questi ul-
timi nomino 1' onorevole Agnesi che con 
diligenza e con amore si occupa delle que- ' 

stioni che interessano i suoi paesi ; e no-
mino anche l 'onorevole Maury che non è 
ligure. 

Orbene essi possono darmi at to che nel 
settembre 1917, quindi molto prima che co-
minciasse la raccolta delle olive, il Consi-
glio direttivo della Società degli olivicul-
tori, fu concorde nell 'affermare che il prezzo 
dell'olio di oliva di infima qualità doveva 
essere aumentato a 350 lire al quintale, e 
che il prezzo doveva aumentare gradata-
mente in ragione della bontà del prodotto. 

•Posso dire di più. Dopo quella adunanza 
e decisione si incontrarono e furono di di-
verso avviso gli onorevoli Arcà e Maury. 

L'onorevole Arcà sosteneva che il prezzo 
di 350 lire era eccessivo. L'onorevole Maury 
giustamente r ibat teva che bisognava distin-
guere da regione a regione e che se il prezzo 
accennato era eccessivo pei paesi in cui, 
come nel collegio rappresentato dall'ono-
revole Arcà e nel Gargàno l'olivo nasce, 
cresce e frutta spontaneamente, senza bi-
sogno di lavori e di concimazione, non po-
teva dirsi a l tret tanto dei paesi in cui l'al-
bero d'olivo richiede molta opera e spesa 
per produrre. 

E d è proprio così. Per emettere un giu-
dizio equo e giusto, occorre porre a raf-
fronto quantità e qualità di cose del mede-
simo genere. Occorre tener presente il costo 
complessivo di produzione dell'olio nei luo-
ghi ove l'olivo nasce e frutta spontanea-
mente e in quelli ove importa invece spese 
di aratura, concimazione,trasporti ecoslvia . 

L'osservazione del Maury mi pareva vit-
toriosa ed insuperabile. Invece, di una si-
mile verità inoppugnabile non si è tenuto 
conto ! E questo aneddoto conferma la mia 
osservazione dell 'altro giorno, che il com-
missario dei consumi è circondato da troppi 
teorici, da troppi burocratici , da individui 
che studiano su statistiche spesso incom-
plete e spesso errate, e non conoscono le 
condizioni delle varie regioni d ' I ta l ia . (Ap-
provazioni)i. 

L'approvazione dei colleghi è la miglior 
prova della esattezza delle mie affermazioni, 
e questo mi è di conforto. 

Ma vi è un'altra considerazione, onore-
vole commissario. Per il senso di giustizia 
e di equità più assoluto che s'i apone alla 
mente e alla coscienza di qualunque per-
sona, segga o non segga sù questi banchi, 
ella che non vive astrat tamente , ché vive 
la vita pratica, non ignora l 'aumento con-
siderevole del prezzo di tut t i i generi af-
fini all'olio. E l la non può negare che tut t i 
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i grassi e tutti gli olii di rifìnto siano au-
mentati enormemente di prezzo. Così si 
dica degli olii che servono per la fabbrica-
zione del sapone ; il prezzo ne è più che 
triplicato, e ciò si riverbera nell'enorme au-
mento del prèzzo del sapone ; così si dica 
dell'olio di sesamo e di quello di cotone, dei 
grassi, del petrolio, il cui prezzo da 40 cen-
tesimi al litro è ora salito a due lire. Io 
ammetto, onorevole Crespi, che ognuno 
possa essere generoso coi propri danari, ma 
non che il Governo sia generoso coi danari 
e col sudore altrui. E mi domando : è le-
cito, mentre il prezzo dei grassi è quintu-
plicato che quello dell'olio di oliva non sia 
nemmeno raddoppiato ? 

Ho già dimostrato nel mio discorso di 
ieri l'altro le molteplici ragioni por cui il 
prezzo dell'olio doveva essere aumentato. 

PALA. Ella dimentica i consumatori. 
NUVOLONI. Ed ella vuol fare della 

democrazia a buon mercato ! Noi non dob-
biamo discutere la questione, onorevole 
Pala, a base di simpatie o di antipatie verso 
i produttori o i consumatori; ma tenendo 
présentela realtà delle cose! No a abu-
siamo del nome di democratico. È demo-
cratico colui che onestamente dice la ve-
rità, e che cura ugualmente gli interessi di 
tutti . (Interruzione del deputato Pala). 

Ma, onorevole Pala, crede proprio di far 
solo lei l'interesse dei consumatori? In ve-
rità ella non rende ad essi un buon servizio. 

. P R E S I D E N T E . Onorevole Nuvoloni, 
non parli con questo tono. Le consento 
piena libertà di parola, ma non è giusto di 
prendersela con un collega con tanta vi-
vacità ! 

NUVOLONI. Onorevole Presidente, ri-
chiami piuttosto l'onorevole Pala, che ha 
interrotto. Se egli dissente da me, chieda 
di parlare per combattere quanto io so-
stengo. 

Dicevo che al popolo non bisogna dare 
solamente delle frasi, ma quello che gli è 
necessario. 

Una voce. L'olio a buon mercato ! 
NUVOLONI. Nei paesi dell' onorevole 

Arca e negli altri in cui l'olivo non im-
porta spese di coltivazione, l'olio si può dare 
a prezzo minore che nei paesi dove l'olivo 
richiede invece grande lavorazione. Intanto 
sta di fatto che molte città difettano di olio 
e quel poco che vi è se lo procurano i ricchi 
a qualunque prezzo, senza badarè al cal-
miere. Non so se così si facciano gli inte-
ressi dei poveri ! 

Parliamoci chiaro. Chi ha bisogno d'olio 
lo compera e lo paga quel che vale ; hò sa-

puto di persone che hanno percorso chilo-
metri e chilometri in ferrovia pur di pro-
curarsi un po' di olio che poi è stato se-
questrato alla stazione, ma intanto il fatto 
denota che la gente pur di averlo, è dispo-
sta a pagarlo quel che vale. Ora non dico 
che si dovrebbe stabilire un prezzo molto 
elevato ; ma esso dovrebbe essere almeno 
tale da coprire le spese di produzione. 

Anche gli olivicultori sono compresi delle 
necessità della guerra, ma non devono essi 
soli esserne le vittime. Si tratta d'un ge-
nere che non occorre in quantità eccessiva, 
e quindi ogni consumatore di ben'poco a-
vrebbe intaccata la sua borsa. 

Infine penso che l'aumento del prezzo 
sarebbe stato un ritegno a non abusare di 
questo genere alimentare di prima neces-
sità ; ond'è che altresì sotto questo aspetto 
l'aumento domandato sarebbe stato oppor-
tano. Certamente se l'aumento avvenisse 
oggidì ridonderebbe a vantaggio dei privi-
legiati accaparratori, che furono anche de-
plorati dalla Società Nazionale degli olivi-
cultori e sarebbe opportuno sopprimere, 
disponendo che i produttori e tutti i nego-
zianti possano vendere direttamente ai con-
sumatori, come ho sempre reclamato e re-
clamo tuttora. 

Ma, onorevole commissario, debbo ag-
giungere una parola sul decreto pubblicato 
ieri riguardo al razionamento dell'olio e che 
mi riconferma nella mia opinione che spesse 
volte i decreti si fanno senza meditarli o, 
come direbbe l'onorevole Miliani,non troppo 
pensatamente. Si è stabilito.il razionamento 
di sette chilogrammi d'olio per persona ; 
si è poi assegnata una quantità fissa di chi-
logrammi 10, fermi restando i 25 chilogram-
mi della denunzia fatta al 1° febbraio^ 

Ma onorevole Commissario, non si è te-
nuto presente che il raccolto dell'ulivo non 
si fa in tutte le regioni d'Italia contempo-
raneamente. 

Ci sono regioni in cui il raccolto a feb-
braio è finito, mentre in Liguria in quel-
l'epoca era per la massima parte dei paesi 
oliviculi appena cominciato. Come vuole 
che al primo febbraio, per esempio, in Li-
guria si siano denunziati i 25 chilogrammi, 
se l'olio non era stato ancora fatto ? E come 
può pretendere che se nel mese di febbraio 
si cominciava a ma cinare l'ulivo, il Pr0~ 
duttore facesse per sè 1' olio di cattiva 
qualità onde denunziarlo e tenerselo, per 
poi vendere a più buon.mercato l'olio 
migliore, che avrebbe prodotto nel mese 
di aprile e nei venturi quando si abbac-
chiano le ulive ? 
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È questa una enormità ed un controsenso. 
Così si viene a creare una situazione di-
versa tra i produttori delle diverse regioni 
d'Italia ! 

Tutti egualmente i produttori devono 
avere, oltre i 7 chilogrammi, i 10 concessi 
ed i 25, di cui nella denunzia. E questo di-
ritto deve in particoiar modo esser ricono-
sciuto ai produttori od olivicultori liguri, i 
quali presumibilmente nel venturo anno 
non avranno raccolto. 

Ma non basta. Si è accennato al quan-
titativo di olio necessario per infiascare il 
vino. Si vede qui la mente di un commis-
sario che conosce la regione toscana, pro-
duttrice di vino, e che ha pensato giusta-
mente a tutelarne gl'interessi. 

Si è poi accennato all'olio occorrente 
per l'illuminazione, da stabilirsi mediante 
accertamento. Ma come è possibile accer-
tare questo quantitativo di olio nei nostri 
paesi ove in generale non si ha l'illumina-
zione elettrica, nè quella a petrolio, ma si 
continua sempre ad usare l 'illuminazione 
ad olio '! » 

Mi auguro che tale assegnazione non sia 
insufficiente e tale da costringere chi ha l'olio 
a procurarsi candele, che costano di più e 
che non sempre si trovano. 

Ma la disposizione che non posso asso-
lutamente approvare è quella che riguarda 
la misura del razionamento. Si è accordato 
ai produttori un quantitativo di sette chi-
logrammi per persona; ora io ho ricevuto 
stamani dei giornali in cui si parla di re-
clami mandati al Commissariato perchè 
questo quantitativo è insufficiente. 

Ed è vero. Onorevole commissario, pensi 
che neipaesi i contadini la carne non l'hanno 
nè tutti i giorni nè tre giorni della setti-
mana, ma soltanto, se pure l'hanno, la do-
menica. 

Essi si sono nutriti e si nutrono essen-
zialmente di farinacei, di frittelle, di verdura 
cotta o cruda, che senza il condimento del-
l'olio non possono mangiare. 

Orbene come può esser sufficiente la ra-
zione di 7 chilogrammi all'anno ? Occorre 
mettere in relazione questo decreto coi bi-
sogni e colie abitudini delle singole regioni 
e magari dei singoli paesi, tenendo presente 
la base essenziale dei loro cibi. Inoltre non 
bisogna dimenticare che in molti paesi della 
Liguria non si è mai usato il burro e che 
in quelli ove se ne faceva uso, oramai è di-
ventato come l 'araba fenice, e che i grassi 
non si conoscono. Se alle nostre popolazioni 

si toglie anche l'olio, o si dà in quantità as-
solutamente insufficiente, si mettono o nella . 
condizionedi nasconderlo, e farebbero male, 
o nella condizione di protestare e reclamare. 
E così si fomenta un malcontento, che spe-
cie negli attuali momenti, abbiamo tutt i in-
teresse di evitare per tener salda e forte la 
resistenza nazionale. 

L'ho già detto l 'altro giorno e lo ripeto, 
onorevole Crespi: io non ho che un solo mo-
vente, quello di richiamare la sua attenzione 
con quel po' di esperienza- che ho, su certi 
problemi vitali perchè ella possa far meglio. 
Io anziché il cattivo gusto di biasimarla 
ho la volontà di cooperare con lei col con-
siglio mosso dal desiderio vivissimo di po-
terla anch'io applaudire. 

Ma, sinceramente, per le ragioni che 
ho dette,io nonposso che dichiararmi insodi-
sfatto non solo delle sue dichiarazioni, ma al-
tresì dell'azione da lei svolta e mi auguro 
che immediati provvedimenti ella adotti che 
possano permettermi di plaudire all'opera 
suasion solo per gli approvvigionamenti 
ma anche per quanto attiene alla distribu-
zione di consumi. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Casolini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CASOLIIsFI. Ho ascoltato col maggiore-
interesse il discorso abile e pregevole del-
l'onorevole commissario per i consumi, spe-
cialmente per quanto egli ha in animo di 
fare. Ritengo però che nel momento pre-
sente più che di progetti e di nuovi istitu-
zioni, che renderebbero sempre più com-
plicato il ponderoso congegno degli approv-
vigionamenti, si dovrebbe dare opera a 
qualche cosa di più pratico. 

Egli ha parlato diffusamente della sta-
tizzazione. Io ritengo che il libero commer-
cio farebbe meglio, contenuto in certi limiti, 
di quello che potrebbe fare lo Stato. 

Lo Stato ordinariamente, anzi quasi 
sempre, fa male. I l commissario generale si 
è intrattenuto molto sulle cooperative, sul 
tonnellaggio, sulle commissioni di requisi-
zione, sugli ispettori di sorveglianza, che 
saranno prossimamente istituiti : ma io 
non vorrei che questi nuovi uffici riuscissero^ 
d'intralcio all'opera di approvvigionamento 
del Paese, così come fecero i commissari 

• compartimentali, d'infausta memoria, molto 
opportunamente aboliti. I l suo discorso 
insomma non -è servito a rispondere a t u t t i 
i fatt i rilevati nelle interpellanze, che si 
sono svolte. 

Per quanto "riguarda la mia interpel -
lanza, della quale soltanto ho il diritto di 
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interessarmi, e'e poco da restare sodisfatti, j 
e me ne duole. 

Ella,onorevole Crespi,disse: nn grosso piro-
scafo è approdato a Eeggio Calabria, carico 
di grano che avviato coi mezzi di tra- I 
sporto dei quali dirò ai deputati calabresi. Mi 
auguro che questo avvènga ; ella però non ha 
detto con quali mezzi il grano sarà tra-
sportato nei nostri comuni rurali, quando 
io ho richiamato la sua attenzione sulla 
deficiente assegnazione di biada alla pro-
vincia di Catanzaro, iion ha creduto di 
dire una parola sulla mia interrogazione, 
che non è riportata nell'ordine, del giorno 
di oggi, quella cioè che riguarda la questio-
ne delle denunzie contro famiglie private. 

Nella mia interrogazione ho detto che 
tali denunzie costituiscono non una leale 
collaborazione col Governo, ma un vero e 
proprio spionaggio compensato, che, spe-
cialmente nei piccoli comuni, può dare oc-
casione a vendette per ragione di partiti 
ed a rinfocolamento di odi sopiti e pregiu-
dizievoli alla resistenza del Pagse. 

C R E S P I , commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi. Le ho risposto, 
onorevole Casolini. 

CASOLINI. Forse mi sarà sfuggito. Certo 
si è che io non avrei parlato di questa in-
terrogazione, nè avrei fatto quest'osserva-
zione, se non avessi saputo che di recente 
le Commissioni di requisizione sono andate 
nei nostri comuni rurali a requisire quanto 
la povera gente aveva denunziato in virtù 
del decreto del gennaio scorso. 

Ricordo che quando fu emesso il decreto 
quella povera gente era restìa a fare la de-
nunzia. Le circolari del Commissariato, i 
giornali ufficiosi incitavano a farle con la 
assicurazione che le piccole partite non si 
sarebbero mai requisite. 

Purtroppo è avvenuto il contrario e la 
gente povera è stata ed è vittima degli in-
giusti, inopportuni rigori delle Commissioni 
di requisizione, come è avvenuto di recente 
a Satriano piccolo comune della provincia 
di Catanzaro, mentre le partite degli acca-
parratori, degli affamatori del popolo sono 
rimaste indisturbate. 

Come posso io dichiararmi sodisfatto di-
cendo ai contadini, ai quali nella provincia 
di Catanzaro sono stati assegnati 230 gram-
mi a persona, che abbiano la pazienza di 
aspettare perchè si riunirà a Roma un con-
gresso scientifico dove saranno studiate le 
calorie delle quali hanno bisogno per poi 
provvedere ad un nuovo e più equo razio-
namento ì 

Ella, onorevole Crespi, ha taciuto sul con-
tingentamento, non ha detto se abbia inten-
zione di pubblicare i dati dello stesso, fatto 
per provincie e di modificarlo, al fine di to-
gliere quelle stridenti sperequazioni, che 
esistono tra provincia e provincia, e che 
io ho avuto l'onore di esporre alla Ca-
mera. 

Dal complesso, insomma, del discorso 
dell'onorevole commissario dei consumi, 
salvo che per la questione dell'olio, perchè 
per questa egli ha detto che studierà le 
proposte del Consorzio fra i produttori della 
provincia di Catanzaro, non posso dichia-
rarmi sodisfatto. 

Aspetterò l'adempimento di questa sua 
promessa, alla quale spero egli vorrà dare 
immediata esecuzione e prima che la cosa 
non sia compromessa. 

In quanto al prezzo dell'olio, non pos-
so" sottoscrivere a ciò che ha detto 11 
collega Nuvoloni. L'olio è salito ormai 
a prezzi favolosi che non devono esssere 
sorpassati in nessuna delle regioni d'Italia, 
perchè non è esatto quello che si va di-
cendo, che gli olì calabresi siano il prodotto 
di olivi che non vengono coltivati. 

Tutt 'altro; forse nella provincia ili 
Reggio avrà ragione l'onorevole Nuvoloni 
di dire che si coltivano poco, ma in provin-
cia di Catanzaro la coltura degli ulivi si fa 
così come nell'alta Italia e da noi si produ-
cono olì fini che vanno lassù e vengono ga-
bellati come olì di Lucca e di altre rinomate 
regioni olearie. 

Mi dichiarerò per conseguenza comple-
tamente sodisfatto su questo punto quando 
l'onorevole Crespi avrà mantenuto la pro-
messa di decidere subito questa questione 
dell'olio, che interessa non soltanto la pro-
vincia di Catanzaro, ma tutta la regione 
calabrese« 

Un'ultima osservazione ed ho finito, per-
chè l'ora incalza e bisogna dar posto ai di-
scorsi degli altri colleghi. Poiché vedo pre-
sente l'onorevole ministro della guerra e 
siccome la questione degli esoneri e delle 
licenze agricole specialmente va collegàta 
con quella della produzione agricola, vorrei 
fargli una domanda. Se le Commissioni di 
agricoltura provinciali concedono la licenza 
a coloro che ne hanno fatto domanda, 
giustificata della documentazionedelnumero 
degli ettari che devono coltivare, e sotto-
scritta dal sindaco col visto del maresciallo 
dei carabinieri e via dicendo, è giusto che a 
questi militari i quali vanno in licenza al 
proprio paese 
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P R E S I D E N T E . Che cosa hanno a che 
fare gli esoneri col problema degli approvvi-
gionamenti H 

O A S O L I N I . Onorevole Presidente, per 
aver il grano bisogna coltivare i campi. 

giusto, ripeto, che a questi soldati sia 
data la licenza, sospesa perchè ad un co-
mandante di reggimento o di battaglione 
piace di scrivere al maresciallo dei cara-
binieri, dicendogli: rimandatemi il tale o il 
tal'altro in licenza agricola, perchè è mura-
tore, calzolaio, falegname eccetera? Ma bi-
sogna tener presente che nei nostri piccoli 
paesi (non parlo delle grandi città) l 'arti-
giano è anche, anzi specialmente, agricol-
tore. Ora se costoro i quali esercitano sussi-
diariamente un mestiere vanno a coltivare 
il campo, che hanno documentato di pos-
sedere, perchè ritirare loro le licenze quando 
le Commissioni d'agricoltura provinciali le 
hanno loro concesse ed a base di documenti? 
È su questo che richiamo l 'attenzione del 
ministro della guerra, perchè questa povera 
gente che ottiene la licenza superando tante 
gravi difficoltà, non sia la v i t t ima di chi 
non ha competenza di giudicare se appar-
tengano o non alla classe degli agricoltori. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Dugoni ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

D U G O N I . Se dovessi giudicare dalle 
buone intenzioni manifestate dall 'onorevole 
Crespi dovrei dichiararmi sodisfatto. Mi ri-
prometto dunque di manifestare la mia so-
flisfazione a fat t i compiuti per quello che 
riguarda gli approvvigionamenti e i con-
sumi. 

Per quanto attiene alla organizzazione 
debbo dichiarare la mia completa non so-
disfazione per il metodo col quale ora s'in-
tende organizzare e disciplinare la distribu-
zione nelle provincie. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Sichel ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

S I C H E L . Ho ieri premesso che da qua-
lunque parte della Camera si era già sicuri 
che tutti si sarebbero dichiarati insodisfatti, 
Perchè la gravità del problema eccede forse 
le buone intenzioni degli uomini, e quindi 
sono d'accordo con l 'onorevole Dugoni nelri-
tenere che l 'onorevole Crespi Sitici forse ani-
mato da tutte le buone intenzioni possibili; 

che la forza delle cose è superiore alle 
intenzioni. 

Quindi ripeto quello che ho detto ier i : 
n°i andiamo verso un esaurimento, e rac-
Cogliere i rimedi che qua e là vengono sug-
h i t i non è che una grande illusione, per-

mentre cerchiamo di riparare parzial-

mente a qualcuno dei mali, ne solleviamo 
altri da qualche altra parte. 

Ripeto quindi che sono insodisfatto. E 
del resto la Camera sarebbe meravigliata 
se noi socialisti fossimo sodisfatti. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cabrini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

C A B R I N I . Ho una interrogazione ed una 
interpellanza: impiegherò un minuto per la 
prima e due minuti per l ' interpellanza e 
anche meno. 

Per l ' interrogazione prendo atto di ciò 
che ha dichiarato ieri il commissario dei 
consumi ed approvvigionamenti sui prov-
vedimenti contro gli eccessivi prezzi del 
latte: mi auguro però che il Commissariato, 
come ha ritenuto opportuno di mortificare 
le esorbitanti richieste dei produttori, in-
tervenga energicamente a modificare gli 
appetit i degli industriali del latte: e ciò in 
difesa dei consumatori. 

Per la interpellanza, la mia dichiarazione 
e già fa t ta - e nettamente - col mio emenda-
mento alla mozione Pietraval le : emenda-
mento col quale chieggo che il Governo ritiri, 
per riformarlo, il primo dei suoi decreti. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MARCOXIA. 

Z U P E L L I , ministro della guerra. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
Z U P E L L I , ministro della guerra, l o debbo 

alcune assicurazioni ed alcuni chiarimenti 
a diversi oratori che hanno chiamato a ri-
spondere il ministro della guerra. 

I l primo problema cui si è accennato è 
quello degli esoneri. 

La questione degli esoneri è molto grave 
e le difficoltà per risolverla sono ancora più 
gravi. Noi abbiamo già numerosi esoneri e 
malgrado questo il Ministero di agricoltura 
ha fat to presente che non sono sufficienti. 

. Noi stiamo studiando tutt i i tempera-
menti che potranno condurre a dare mag-
giori mezzi, maggiori braccia all 'agricoltu-
ra, perchè riconosciamo anche noi che... 

Voci. Mandate a casa gli inabili. Non 
fanno niente ! 

Z U P E L L I , ministro della guerraMa ab-
biamo bisogno anche degli inabili (Interru-
zioni — Commenti) tanto in zona di guer-
ra quanto nel territorio ! Per esempio, 
adesso in zona di guerra li utilizziamo per 
lavori di fortificazioni, perchè avendo di-
sgraziatamente dovuto ritirarci dalle nostre 
prime linee, abbiamo bisogno di creare delle 
linee arretrate per ogni ragione di sicurezza 
molto evidente. Nel territorio poi adopria-
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mo gli inabil i nei deposit i , nei magazzin i e 
in mol t i incar ichi a cui la loro a t t i t u d i n e fì-
sica può resistere. 

Ad ogni modo d ' accordo col minis t ro di 
agr ico l tu ra cerchiamo di concil iare le esi-
genze oppos te degli ésoneri e della efficenza 
dell 'esercito, t enendo presente che in quest i 
momen t i bisogna pensare più a ques ta che 
ad ogni a l t ra quest ione. 

Al t r i p rovved iment i , ol tre quello dell 'e-
sonero, comple te ranno ' le forze vive occor-
rent i per l ' agr ico l tura . Accorderemo delle 
licenze, come già si è f a t t o ; concederemo 
dei r epa r t i di t e r r i to r ia l i per i lavori agri-
coli e forse anche .deg l i a l t r i e lementi , se-
guendo sempre il sugger imento del minis t ro 
d ' agr ico l tu ra . 

U n ' a l t r a grave quest ione, che è s t a t a 
a f facc ia ta in questa discussione special-
mente dal l 'onorevole Pal lastrel l i , è quella 
che si riferisce al pa t r imonio zootecnico 
nost ro . Dirò che di essa mi sono occupato 
ancor p r ima che si iniziasse la guerra per-
chè t r o v a n d o m i a questo posto, ho pen-
sa to fin d 'a l lora a sost i tuire con a l t r i mezzi 
la carne a p p u n t o per non in taccare , per 
quan to era possibile, il pa t r imon io zoo-
tecnico. 

F in d 'a l lora , col concorso del Ministero 
della mar ina , sono s t a t i t r a s f o r m a t i dei pi-
roscafi. in fr igorifer i , si sono s tabi l i t i dei 
nuovi f r igorifer i di cui uno mol to g rande 
a Spezia ; si sono ingrand i t i t u t t i gli sta-
bi l iment i f r igorifer i esis tent i nel Eegno ; si 
sono f a t t i vagoni f r igorifer i per il t r a s p o r t o 
della carne, e per po te r f a r a r r iva re la carne 
alle t r u p p e in zona di operazioni si sono 
perfino t r a s f o r m a t i dei camions in frigo-
riferi . 

Con quest i p rovved imen t i per un biennio 
in tero il pa t r imonio zootecnico è s ta to leg-
germente in t acca to e ciò non r a p p r e s e n t a v a 
un grave pericolo come possono confe rmare 
i p recedent i minis t r i di agr icol tura . Ma 
abb iamo avu to delle gravi complicazioni 
in seguito alla guerra dei so t tomar in i ; il 
tonnellaggio è d iminui to e la necessità di 
carni congelate, anche per a l t r i paesi bel-
l igeranti , si è f a t t a più v iva ; i piroscafi, 
che pr ima ci erano concessi da a l t r i paesi, 
non ci vennero più da t i e le difficoltà creb-
bero t a n t o che la q u a n t i t à di carni con-
gelate che si po t eva fa r en t r a r e in I t a l i a è 
a n d a t a sempre più d iminuendo ; ed allora 
per riflesso immedia to abb iamo dovu to ri-
correre maggiormente alla carne v iva . 

I l servizio della carne v iva è gravissimo 
perchè non dà alle t r u p p e che una p a r t e 

del suo rend imento . Bisogna r iunire i buoi 
in parch i e ciò cost i tuisce grande guaio 
perchè essi vi pe rdono enormemente ; tu t - , 
t av i a i pa rch i cost i tuiscono una necessità 
assoluta perchè non si può a t t ende re sem-
pre di fa r perveni re alle t r u p p e la carne 
che loro occorre coi t reni , specialmente in 
quest i momen t i in cui mol t i a l t r i t r a spor t i 
debbono precedere quello della carne. 

T u t t e queste difficoltà si sono accumu-
late specia lmente in quest i u l t imi mesi,, 
negli u l t imi mesi de l l ' anno scorso in se-
guito anche ai f a t t i del l 'o t tobre , i quali ci 
p r iva rono di una quan t i t à for t^ di carne 
in conserva. 

Voci. I n quale misura ? 
Z U P E L L I , ministro della guerra. Questo 

è meglio non dirlo ; una q u a n t i t à conside-
revole. 

Abbiamo dovu to perciò r innovare le ri-
serve, perchè queste possono in cert i casi 
ass icurare una operazione. Senza la carne 
in conserva non av remmo p o t u t o compiere 
neppure la r i t i r a t a de l l ' o t tobre -novembre . 
La carne in conserva poi è servi ta in alcuni 
casi e mol to la rgamente , come ha det to 
l 'onorevole Crespi, alla popolazione civile 
p ro fuga dalle provincie invase. 

Per queste ragioni si è p r o d o t t o un esau-
r imento di r iserve a cui abb iamo dovuto 
suppl i re con maggiori requisizioni e perciò 
nel Paese si è diffuso un certo allarme, 
giustif ìcatissimo, ma noi sper iamo col con-
corso del commissario generale dei consumi 
di po te r sopper i re ai nuovi bisogni con 
una q u a n t i t à di capi molto più l imi ta ta di 
quella accenna ta . 

IsTei mesi di gennaio e febbra io abbiamo 
r ido t to a 98,000 i capi macel la t i per ogni 
mese, men t re qui si è pa r l a to di 160,000. 
Questo er ror^ può forse essere s ta to cagio-
n a t o da una circolare, che fu , più o meno,, 
oppo r tuna . Si è pa r l a to molto delle Commis-
sioni di requisizione e vi f u chi d i s s e : le de-
p reca te Commissioni di requisizione. Sono 
deprecate , ma è s t rano che io ho ricevuto,, 
p ropr io in quest i giorni, le raccomanda-
zioni più vive per non cambiar le . 

D E N T I C E . Da chi? 
Z U P E L L I , ministro della guerra. Da 

molt i . 
C IRIAET. Bisognerebbe togliere gli av-

voca t i e t u t t i gli a l t r i imboscat i , che f a n n o 
f p a r t e di queste Commissioni ! 

Z U P E L L I , ministro della guerra. Sarebbe 
| giustissimo se avessimo la p o s s i b i l i t à di 
r me t t e re a l t re persone al loro posto, ma, 

per disgrazia, non le abbiamo. 
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P A L L A S T E E L L I . Aveva te dei di re t tor i 
di ca t tedre ambulan t i feriti , che avevano 
fat to il loro dovere e che non sono venut i 
a casa se non dopo molte richieste. 

Z U P E L L I , ministro della guerra. A d ogni 
modo il Ministero quando ha t rova to che 
qualcheduno non funz ionava come uno, che 
fu ci tato qui, lo ha tol to senz 'al t ro e così 
continuerà a fare, ma generalizzare forse 
non è oppor tuno. 

Yi è poscia la questione dei prigionieri 
di guerra. 

Fu lamenta to dall 'onorevole Nuvoloni 
che, quando questi avevano conseguito una 
certa p ra t ica nei lavori, a cui erano adi-
biti, venivano po r t a t i via. Esigenze mili-
tari d 'ordine superiore hanno costret to a 
fare questo movimento e costr ingeranno 
forse a fa rne al t r i ancorar. Si cercherà di 
dare la maggiore stabil i tà possibile anche 
a questo servizio, ma si è dovuto anche 
dividere i prigionieri per nazional i tà e si è 
dovuto r ispondere a varie esigenze anche 
d 'ordine politico, alle quali si doveva as-
solutamente ot temperare . 

L 'onorevole Casolini parlò delle licenze 
agricole e lamentò che alcuni calzolai non 
fossero riconosciuti contadini . 

AECÀ. Bisogna impedire che al t r i cal-
zolai siano riconosciuti per contadini . 

SCIOEATI . Ma in tan to le braccia man-
cano ! 

Z U P E L L I , ministro della guerra. D o v e n d o 
esonerare; bisogna pr ima esonerare i con-
tadini. . . (Interruzioni). 

E non avrei a l t ro da aggiungere a quello 
che ho det to , perchè ef fe t t ivamente credo 
di aver risposto ai var i appun t i che in que-
sta discussione sono s ta t i r ivol t i a l l 'opera 
del Ministero della guerra. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pallastrel l i 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to . 

P A L L A S T E E L L I . P rendo a t to delle 
buone intenzioni dell 'onorevole ministro Mi-
liani e spero che egli d 'ora in avan t i sulla 
via che dovrà percorrere per il vantaggio 
dell 'agricoltura non t rovi quegli impacci, 
ai quali ho accennato nel mio discorso 
di ieri. 

Non posso dichiararmi comple tamente 
sodisfat to di quan to disse l 'onorevole Cre-
spi, e, senza en t ra re in part icolar i , r icordo, 
a questo r iguardo, in modo speciale, l 'ul-
timo decreto del la t te . 

Non posso dichiararmi neppure com-
ple tamente sodisfat to delle dichiarazio-
ni del minis t ro della guerra perchè 
ritengo che per risolvere il problema 
zootecnico si debba percorrere un ' a l t r a 

s t rada , e se dovessi ci tar cifre arriverei alla 
conclusione che dal Ministero della guerra, 
e specialmente dalla Commissione della 
quale ho par la to ieri, si sono f a t t i dei cal-
coli molto, ma molto superiori al fabbiso-
gno della guerra, il che mi induce a cre-
dere che anche i calcoli circa il fabbisogno 
di terr i tor ial i sia errato. Eilevo con com-
piacimento che il ministro della guerra ha 
dichiarato inoppor tuna la circolare del ge-
nerale Stazza e mi auguro che in avvenire 
non si r ipe tano più i gràvi inconvenient i 
da me lamenta t i . 

P E E S I D E N T E . L 'onorevole Casalini ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

(Non è presente). 
Darò ora facol tà di par la re a coloro che 

si sono inscri t t i sulla mozione. 
Pr imo è l 'onorevole Eava . Ne ha facol tà . 
EAYA. Yi rinunzio. 
P E E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 

l 'onorevole Albanese. 
A L B A N E S E . Avrei po tu to r inunziare 

allo jparola se il collega Nunziante non si 
fosse t rova to _ assente al momento in cui 
doveva svolgere la sua interrogazione, presso 
a poco r iguardan te lo stesso argomento del 
mio ordine del giorno. 

Sulla questione degli approvvig ionament i 
nella provincia di Eeggio Calabria ne disse 
abbas tanza , per la pa r te che poteva a quella 
provincia anche riferirsi, il collega Casolini, 
quando parlò di t u t t a la regione calabrese, e 
non vorrei abusare della pazienza della Ca-
mera, nè inveire di più contro il Commissa-
riato, perchè t roppo chiaramente si è f a t t o 
in tendere qui da t u t t e le pa r t i come il con-
t ingentamento , nei r appor t i degli interessi 
e dei bisogni delle varie regioni d ' I ta l ia , non 
sia sempre s ta to man tenu to in equi r appor t i . 

La provincia di Eeggio Calabria, con-
t ingen ta t a in maniera l imitr t iss ima, co-
me il commissario sa, non ebbe pra t ica-
mente neppure la metà del contingenta-
mento stesso, ed io potrei r icordare quello 
che il presidente del Consorzio granario di 
Eeggio Calabria, a mezzo dell 'onorevole 
Arcà, feee dire r i pe tu t amen te al commis-
sario; d i re t tamente ed ai funzionar i del 
Commissariato; potre i r ipetere le proteste , 
i dis turbi , le noie, l 'assillo cont inuo di 
t u t t i i sindaci e commissari prefet t iz i e regi 
dei paesi della provincia di Eeggio Calabria 
in r appor to alle difficoltà enormi nelle qual i 
quei paesi si sono sempre lascia t i . 

I l commissario dei consumi fece inten-
dere alla Camera che una ragione non di-
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penden te certo dal la vo lon tà di a lcuno, i 
s i lu rament i dei piroscafi d i re t t i a Eeggio 
Calabria , avesse de t e rmina to ques ta defi-
cienza a maggior danno di quei paesi; ma 
a p p u n t o per questo io r icordo clie è dovere 
del Governo provvedere , perchè se si ve-
rificasse l ' ipotesi , che io depreco, di una 
maggiore intensif icazione del l 'azione dei 
sommergibil i in modo che nessun vapore 
potesse p o r t a r e del grano a Eeggio, io do-
mandere i al Governo : e il Governo non 
deve a maggior ragione p rovvedere ? Come 
vi sono delle t r a d o t t e per a l t re merci , si 
facc iano anche per il grano, perchè i biso-
gni de l l ' approvv ig ionamento minimo, quan-
do in una condizione assai l imi ta t a si è 
vo lu ta man tene re una regione, devono es-
sere sodisfa t t i ; e q u a n d o il grano non può 
a r r iva re per via o rd inar ia si impone S p r o v -
vedere con mezzi eccezionali. E quest i mezzi 
invece di escogitarl i nei moment i difficili, 
e di pa lp i t i per t u t t i , si escogitano a t empo 
debi to , per r i pa ra re ai danni e alle disgra-
zie che po t rebbero da un momento al-
l ' a l t ro sorprenderci . 

Io potrei , dopo aver de t to questo, di-
ch ia ra re che non ho a l t ro da aggiungere. 

Per l ' abba t t imen to degli alberi hanno 
pa r l a to diversi 'colleghi, ed anche su questo 
a rgomento mi sarei volu to i n t r a t t ene re a 
lungo perchè la mia provinc ia col t iva l 'ul ivo 
come si col t iva nelle a l t re p a r t i d ' I t a l i a . 
Dovrei dire che in forza di leggi vigenti , 
si po t rebbero da p a r t e nos t ra inv i t a re t u t t i 
coloro che h a n n o regolari con t r a t t i , per ! 
t ag l i già accordat i , a tagl iare. . . e non si 
meravigl i l 'onorevole minis t ro dell 'agricol-
t u r a se dico questo, perchè esistono effet-
t i v a m e n t e a l t re leggi come quella del 1913 
del l 'onorevole minis t ro ISTitti e quella pre-
cedente del minis t ro Baccelli , leggi sulle 
ma la t t i e delle p i an te e sulla diaspis pen-
t agona , che obbl igano i p rop r i e t a r i a f a r e 
il tagl io degli alberi che sono ammala t i . 

Ora, se in queste condizioni fossero al-
cuni alberi di olivo, i p ropr ie ta r i , per que-
ste leggi vigent i ancora , e non abrogate , e 
che comminano pene corporal i e pecuniar ie 
a b b a s t a n z a gravi , po t rebbero e dovrebbero 
anzi f a r e il loro dovere tagl iandol i . 

Si m u t a n o i p rovved imen t i , ma se si in-
t ende fa re giocare la responsabi l i tà come 
ha giocato fin'oggi, è superf lua ogni decre-
tazione. 

Ripe tere ad ogni i s t an te la paro la re-
sponsabi l i tà e t r a d u r l a cos t an t emen te in 
n iente è pericoloso e fa ta le . 

Io mi auguro che l 'onorevole commis-

sar io possa, non p iù so l tan to con la pro-
messa della sua buona vo lon tà che non si 
è mai messa in dubbio, ma con i f a t t i , ot-
tenere che per la provinc ia di Eeggio Ca-
labr ia sia m a n t e n u t a in vigore, quella pro-
porzione di app rovv ig ionamen t i che è fis-
sa ta e m a n t e n u t a a l t rove , e senza della 
quale, creda pure il Governo, è resa anche 
impossibile la funz ione del d e p u t a t o perchè 
l 'energia e la forza di res is tenza di quei 
paesi non vengano meno ! (Approv aioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole Benaglio. 

B E N A G L I O . Vi r inunzio. 
P B E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 

l 'onorevole Caroti . 
(Non è presente). 
H a faco l t à di pa r l a re l 'onorevole Si-

ghieri. 
(Non è presente). 
H a faco l t a di pa r l a re l 'onorevole Ve-

roni. 
V E B O N I . Vi r inuncio. 
P E E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 

l 'onorevole Larussa , il quale ha p resen ta to 
il seguente ordine del giorno : 

« L a Camera confida che non si r ipete-
r anno gli inconvenient i l amen ta t i del man-
cato approvv ig ionamen to in va r i comuni 
di Calabria per soppressione di t r en i merci ». 

L A E U S S A . Onorevoli colleghi, mi sono 
iscr i t to a pa r l a re sulla mozione un icamente 
per aver m odo d ' a l lon tanarmi da l l ' a rgomento 
r i s t r e t to di una mia interrogazione; e non 
perchè io pensassi m e n o m a m e n t e che la 
mia modes ta parola potesse p o r t a r valore 
alla mozione so t toscr i t t a da autorevolis-
simi colleghi, con la quale si inv i ta il Go-
verno a maggiori e migliori p rovved iment i 
per una più organica ed efficace polit ica 
dei consumi. 

U n a p r o v v i d a pol i t ica annona r i a è con-
nessa i n t imamen te alla nos t ra condo t t a di 
guerra , perchè essa serve non solo a man-
tenere la resistenza nel Paese, ma ad ac-
crescere la resistenza stessa alla f ronte , 
perchè i nos t r i comba t t en t i vogliono essere 
t ranqui l l i che le loro famiglie non soffrano 
pr ivazioni in Paese. 

L 'onorevole P ie t rava l l e ha i l lus t ra to que-
sto concet to . Oggi egli è assente perchè è 
.andato a vis i tare il figliolo feri to, ed io 
credo, espr imendo il mio sent imento, di in-
t e r p r e t a r e anche quello dei colleghi, man-



itti Parlamentari 16433 Camera dei Deputali 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 2 APRILE 1 9 1 8 

dando al valoroso ufficiale l'augurio di gua-
rigione insieme al plauso per il dovere nobil-
mente compiuto. (Approvazioni) . 

Venendo ora brevemente a ciò che io avrei 
dovuto dire, non ripeterò le osservazioni 
fatte dagli onorevoli Nuvoloni, Casolini ed 
Agnesi circa la questione degli olii. 

Io prospettavo nella mia interrogazioneil 
lato specialmente interessante per la regione 
calabrese. Essa venne presentata quando 
alla mia regione era fat to un t ra t tamento 
di aperta disparità e dovevano riuscire ben 
amare a quegli agricoltori, che seguono i 
dettami della scienza, le parole del Commis-
sario dei consumi in risposta ad una lettera 
della Camera di commercio di Catanzaro : 
«essere cioè necessario mantenere s taccata 
la qualità degli olii di altre regioni dalla 
qualità degli olii calabresi, perchè le Cala-
brie producono olii meno perfet t i» . 

Per il provvedimento recente del Com-
missariato, del quale rendo lode, è cessata 
ogni ragione della mia interrogazione, per-
chè è s tata riconosciuta anche per gli oli 
calabresi la prima qualità. 

Non occorre che parli dei divieti d'espor-
tazione fuori provincia, perchè per il prov-
vedimento recente della statizzazione, que-
sta questione è venuta a cessare. 

Vorrei però essere maggiormente assicu-
rato dall 'onorevole Commissario generale 
che sia eliminata l ' intromissione degli acca-
parratori che sono stat i bat tezzat i come pe-
scicani. Non so per quale destino, il Com-
missariato dei consumi sembra un comodo 
vivaio per la loro esistenza. 

L'opera di questi accaparratori venne 
stigmatizzata da tut te le società di olivicul-
tori anche con ordini del giorno. Essi com-
pravano oli di terza qualità, adopravano 
miscele, e li vendevano poi per oli di seconda 
0 di prima qualità al Commissariato, lu-
crando la notevole differenza di prezzo delle 
qualità, oltre il legittimo 14 per cento. 

Che questi accaparratori non continuino 
nella loro opera nefasta sembrano affidare 
1 provvedimenti del Commissariato gene-
rale, e così pure la promessa fa t ta circa il 
Consorzio dei produttori di Catanzaro. 

Solamente osservo che bisognerebbe mo-
dificare l 'articolo 3 dell 'ultimo decreto a 
chiarire meglio i sapporti fra il Commissa-
riato ed il Consorzio. 

Ritengo anche si debba nell 'occasione 
ritornare su quel decreto per prendere prov-
vedimenti circa i prezzi degli olii. I l prezzo 
deve meglio proporzionarsi all' aumentato 
c°sto della mano d'opera, al prezzo degli 
altri grassi, al rincaro della vi ta , al valore 

degli altri prodotti agricoli ed alle aumen-
ta te imposte. 

Facc io notare questa, che, secondo me, 
è circostanza essenziale, che si t r a t t a di 
un prodotto di natura biennale, per cui i 
produttori di Calabria chiedono che sia sta-
bilito un prezzo più rispondente alle loro 
fat iche ed aspettative. 

E passo al tema del grano. L 'onorevole 
Casolini ha già rilevato quale sia il contin-
gentamento della mia provincia. Esso è ri-
dotto a proporzioni di fame, perchè male 
è s tata determinato il contingentamento dal 
Commissariato in rapporto alla popolazione. 
Inoltre la razione di 220 grammi, quando si 
pensi che il contadino calabrese non si ciba 
che di pane e poco companatico, è assolu-
tamente insufficiente. . ^ 

E se si aggiunge che da noi non vi sono 
succedanei e che il nostro agricoltore non 
grava sul consumo delle caini , ritengo che 
il Commissariato vorrà aumentare la razione 
giornaliera. Ma purtroppo non solo il con-
tingentamento non viene rispettato, ma pro-
prio nella sett imana santa in parecchi co-
muni della Calabria è mancato il pane, e 
Tropea è rimasta dodici giorni senza pane, 
cosicché il povero mio collegio ha sofferto 
una vera sett imana di passione. E ciò anche 
perchè, come è risultato dall ' inchiesta fa t ta , 
non si era potuto fare l 'approvvigionamento 
perchè i treni merpi furono sospesi,' ed è in-
credibile come l 'Amministrazione ferrovia-
ria non abbia consentito che i carri di grano 
venissero accodati ai treni viaggiatori. 

Mi auguro che questo inconveniente non 
abbia più a ripetersi. La Calabria ha dato 
tut to per la Patr ia : i nostri soldati combat-
tono valorosamente al fronte , lenostredonne 
sopportano con rassegnazione la lontananza 
dei marit i e dei figli. Ma occorre stare in 
guardi perchè anche laggiù vi è chi tenta 
di sfruttare le occasioni di malcontento. I 
nostri calabresi combatteranno fino all'ul-
t ima stilla di sangue per riconquistare quelle 
balze, che sono il sacro ossario d ' I tal ia , ma 
domandano una sola cosa, come dissi, di 
essere tranquilli che le mogli ed i figli non 
soffrano la fame. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Spetterebbe ora di par-
lare agli onorevoli Celesia, Di Sant 'Onofrio, 
Libert ini Gesualdo, Ciccotti ; ma essi non 
sono presenti. S ' intende perciò che vi ab-
biano rinunziato. 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole Ber-
tini, il quale svolgerà il seguente ordine del 
giorno, sottoscritto anche dagli onorevoli 
Schiavon,Bovei : t i ,Facchinet t i , S i t ta , Bruno^ 
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Faell i , Miglioli, Tave rna , Basagl ia , Casa-
lini, Padul l i , Murialdi , Cabrini, Delle P iane , 
Micheli, Materi , Chiaraviglio, Toscanell i , 
Storoni , Pennisi , Pa la , Bernard in i , F inoc-
chiaro-Apri le e Dugoni : 

« La Camera af ferma la necessi tà che 
vengano migl iorat i i servizi di approvvi -
g ionamento e dis t r ibuzione nei comuni ru-
ral i e sia p r o v v e d u t o , senza u l te r iore in-
dugio, a l l ' a l imentaz ione delle famiglie col-
t iva t r i c i che, in seguito ai rigorosi pre l ievi 
eseguiti con le requisizioni o per effe t to di 
insufficienza p receden temen te no t a e debi-
t a m e n t e acce r t a t a , si t r o v a n o ad avere 
esaur i te le scorte di grano di cui erano de-
tent r ic i , e passa a l l 'ordine del giorno ». 

BER-TINI. Dirò pochissime paro le per-
chè l 'onorevole commissario dei consumi 
finisca di convincersi- del l 'urgente necessità 
di p rovvede re a l l ' a rgomento che ho adom-
bra to col mio ordine del giorno. Vi sono 
famiglie di co l t iva tor i che mancano di scorte 
di grano bas tevol i per t u t t o l ' anno in corso. 
Queste scorte sono esaur i te o per il f a t t o 
che esse erano ab initio insufficienti , d a t a 
la modes ta p r o d u t t i v i t à del fondo col t iva to ; 
o la loro insufficienza è v e n u t a a verif icarsi 
successivamente, al lorché le necessi tà della 
guerra hanno cos t re t to le Commissioni di 
requisizione ad a u m e n t a r e le p ropr ie esi-
genze ed a rendere sempre più eccessiva la 
q u a n t i t à dei p re l evamen t i compiu t i . 

A queste cagioni de l l ' a t tua le deficienza 
a l t re se ne sono aggiunte , in seguito al 
maggior consumo di grano de te rmina to 
dalla impossibi l i tà di r icorrere , come sur-
roga t i ne l l ' a l imentazione, ai p r o d o t t i se-
condar i che non si sono a v u t i nel con-
t ingen te previs to da l l ' app rovv ig ionamen to . 

Di f r o n t e a queste deficienze, delle qual i 
mi sono più d ' una vol ta i n t r a t t e n u t o con 
l 'onorevole commissario dei consumi che 
ne è p e r f e t t a m e n t e in fo rmato , occorrono 
p rovved imen t i solleciti ed adeguat i . Non 
sono ammissibil i indugi nel l 'azione che si 
r ichiede al Governo perchè è in giuoco il 
sos t en tamen to giornaliero di t a n t e famiglie, 
le quali non possono essere a i u t a t e dai co-
muni nè dai Consorzi granar i , m a n c a n d o 
quest i ent i delle p rovv i s t e a ciò necessarie , 
nei l imiti delle assegnazioni p resen temente 
f a t t e a loro favore . U n a ta le condizione 
di cose diviene ogni giorno più intollera-
bile e po t r ebbe avere dolorose r ipercus-
sioni nello s t a to d ' an imo delle nos t re po-
polazioni . 

Per la stessa necessi tà della resistenza 
che s ' impone al Paese in ques t ' o ra ; per la 

giusta necessi tà, unan imemen te affermata 
di p rovvedere alle condizioni delle popola-
zioni rura l i t r o p p o t r a scu ra t e , io son certo 
che l 'onorevole commissario dei consumi 
vo r rà dare in ques ta sede oppor tun i e si-
curi af f idament i . Li invocano con me quant i 
h a n n o a m m i r a t o ed ammirano lo spiri to di 
silenziosa r inunzia , di eroico sacrifìcio, di 
operosa e t ac i t a disciplina con cui le nostre 
campagne cor r i spondono al l 'appel lo della 
pa t r i a , p o r t a n d o lo sforzo migliore delle 
loro energie in ogni p r o v a di civile resi-
s tenza e di mora le sol idar ie tà . La discre-
zione e la compostezza ammirevole del 
loro contegno dovrà a u m e n t a r e il desiderio 
in noi d ' un giusto corr ispet t ivo di premure 
e di a t tenzioni . Onorevole Crespi, voglia 
dire u n a paro la t r a n q u i l l a n t e e sicura di 
confor to . Noi saremo lieti di recar la f ra-
t e r n a m e n t e in mezzo alle buone popolazioni, 
che ci onor iamo di r appresen ta re , assicu-
randole che nello spir i to di resistenza che 
il Paese e il Governo ancora ne a t t endono , 
esse t r o v e r a n n o opera p roporz iona t a di as-
sistenza e di in te ressamento per t u t t e le 
u rgen t i necessi tà delle loro famiglie. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Nunz ian te , il quale ha i:>resen-
t a t o il seguente ordine del giorno : 

« La Camera confida che il Governo vorrà 
seguire cri teri di sempre più severa giusti-
zia d i s t r ibu t iva nella«politica degli approv-
v ig ionament i» . 

N U N Z I A N T E . F a r ò brevissime dicLia-, 
razioni per da re ragione del l 'ordine del 
giorno, nel quale ho conver t i to una inter-
rogazione p r e sen t a t a var i mesi addietro, 
non per la morbosa v a n i t à di p iazzarmi in 
questa discussione, come diceva l 'onorevole 
Bel t rami , ma per esporre alla Camera e al 
Governo senza esagerazioni, ma senza eufe-
mismi, i bisogni della Calabria . 

Non debbo di lungarmi , s p e c i a l m e n t e 
dopo quan to h a n n o de t to gli onorevoli Ca-
solini, Albanese e Larussa , a pa r l a re delle 
nos t re condizioni. 

Già a suo t empo l 'onorevole Canepa ebbe 
a d ichiarare che la Calabria aveva soppor-
t a t o le più dolorose pr ivaz ioni con un pa-
t r io t t i smo al quale egli c rede t te suo dovere 
di rendere omaggio. Ier i lo hanno r ipetuto 
l 'onorevole P ie t rava l l e e lo stesso onore-
vole Crespi, il quale ha a f fe rmato che alle 
popolazioni calabresi incombe una cont inua 
s tupe facen te serie di disgraziat i casi. 
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Onorevole Crespi, nel suo e loquen te di-
scorso, ella ha anclie de t t o clie nel sangui-
noso gioco della guer ra le disgrazie devono 
essere e sono calcolate . Ma clie cosa lia f a t t o 
per le nos t r e Provincie ? L 'onorevo le Maran-
goni poco fa r a m m e n t a v a che in a lcuni co-
muni del Fe r r a r e se i con tad in i h a n n o l ' in-
sufficiente raz ione di d u e c e n t o c i n q u a n t a 
g rammi di p a n e al giorno. I n Calabr ia i 
•contadini sono cos t re t t i a con t en t a r s i di 
cen toc inquan ta o anche di s e t t a n t a g rammi , 
quando non sono obbl igat i ad un per iodo 
di as t inenza di dieci o quindic i giorni, come 
t roppo di f r e q u e n t e avv iene in mol t i co-
muni. 

Bisogna res i s te re! Le nos t re popolaz ioni 
10 sanno, e con la t enace fierezza di nos t r a 
gente h a n n o f a t t o e- con t i nue ranno a f a r e 
11 loro dovere . Dirò di più. Sono per noi 
rag ione di v a n t o e di orgoglio le maggior i 
pr ivazioni . Ma, onorevole Crespi, la v i r t ù 
del sacrificio ha un l imite, spec ia lmente 
quando le nos t re popolaz ioni sanno di re-
gioni p iù f o r t u n a t e , q u a n d o leggono nei 
giornali la r i d d a dei milioni, per cui arr ic-
chiscono fo rn i t o r i e specu la tor i disonest i 
sulle miserie, sulle lacrime, sui dolori della 
guerra. I l Governo av rebbe perciò t o r t o di 
non p reoccupar s i del giust i f icato malcon-
tento dèlia Calabr ia . 

Ecco perchè io debbo r i co rda rv i come 
le nos t re popolaz ioni non sono a f f a m a t e 
sol tanto di pane , ma di giustizia, e come 
abbiano bisogno di avere l ' ass icurazione 
che fino a q u a n d o in I t a l i a vi sa rà un solo 
tozzo di pane , esso sarà e q u a m e n t e distr i-
buito. 

L 'onorevo le P i e t r a v a l l e v i p r o p o n e v a 
nuovi p rovved imen t i , e, anzi, se ho ben 
inteso, la nomina di un nuovo commissar io 
immobile, per uso in te rno , m e n t r e voi sa-
reste s t a to il commissar io mobile, per uso 
esterno, s is tema che da t i i f r e q u e n t i viaggi 
ai qual i sono obbligat i , po t r ebbe fo r se ado t -
tarsi per t u t t i i minis t r i , con sodisfazione 
di molt i . 

Orbene, onorevole Crespi, per. quella ami-
cizia che a voi mi lega, io vorre i consi-
gliarvi di s t a re in guard ia con t ro la man ìa 
legislatrice, e di pensare t a l v o l t a a l l ' in - , 
fe rma dan tesca , che non può t r o v a r posa 
in sulle p iume. Da tec i meno decre t i e più 
pane. • (Approvaz ioni ) . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole Chimient i per svolgere il se-
guente e m e n d a m e n t o , so t tosc r i t to anche da-
gli onorevoli Agnesi, Albanese, Bove t t i , De 
Ruggieri, Cameroni , Pa rod i , Tosti , Schia-

von , Rodino , Giuliani , Nuvoloni , Brizzolesi , 
Cesare N a v a , Theodoli , Caporal i , Facch i -
ne t t i , Padul l i , Giacobone, Grabau , Medici, 
Arcà , Di Mirafiori , Ciccarone, Arr igoni , Ca-
vina , Tinozzi, Malcangi , Petr i l lo , Capi tan io , 
Ruspol i , Caput i , Ceci, Fumarola^ Pans in i e 
Den t i ce : 

« Dopo le parole: i nv i t a il Governo, ag-
giungere: a r i f o r m a r e r ad i ca lmen te il siste-
ma della requisizione delle d e r r a t e al imen-
t a r i ed a consent i re ai comuni , en t i di 
consumo e coope ra t ive maggiore l iber tà di 
in iz ia t iva per l ' acquis to delle merci ». 

C H I M I E N T I . La Camera mi consen ta 
di spiegare b r e v e m e n t e l ' e m e n d a m e n t o che 
ho p r e s e n t a t o e che ha a v u t o l ' onore di 
ave re la firma di pa recch i colleghi. 

I l mio e m e n d a m e n t o si r iferisce a due 
servizi a t t i n e n t i a l Commissar ia to dei con-
sumi: la requisizione delle merci e la lóro 
d is t r ibuz ione . Pe r chè ques ta discussione 
abb ia qua lche r i su l t a t o concre to a me piace 
r i c o r d a r e so lamente al la Camera e a l l 'ono-
revo le min is t ro di ag r ico l tu ra gli inconve-
n ien t i che ora avvengono in ordine alla 
requisizione. Pa r lo del grano. 

Ne accenno so lamente due che sono ca-
pi ta l i . Nel 1915-16 siamo s t a t i sorpresi dagli 
a v v e n i m e n t i , e ques te Commissioni sono an-
d a t e come t u t t i s a p p i a m o . Nel 1916-17 sono 
a n d a t e ugua lmen te male . 

Ora ci s e p a r a n o ugua lmen te due mesi 
da l raccol to del g rano ed è a mia cono-
scenza che a n c o r a nul la v ' è di concre to per 
p r e p a r a r e il s is tema di requisizione che ri-
s p o n d a agli scopi che lo S t a t o si p r o p o n e 
e che nello stesso t e m p o dia minor i mole-
stie ai p r o p r i e t a r i e consen ta loro di incas-
sare il co r r i spe t t ivo del grano requis i to . 

Si è ver i f ica to e si verif ica questo . Queste 
Commissioni, come è s t a to de t to , sono qual-
che vo l t a cos t i tu i te da persone incompe-
ten t i . Vis i tano le p a r t i t e di grano, le pre-
ce t t ano , "e spesso se ne d iment icano . P a r t i t e 
di grano di seme sono s t a t e lasc ia te per due 
0 t r e mesi a b b a n d o n a t e fino al, m o m e n t o 
in cui il g rano è a n d a t o a male, ed è s t a to 
p e r d u t o c o m p l e t a m e n t e per la semina con 
d a n n o enorme dei p ropr i e t a r i , a lcuni dei 
quali , per esempio nel la mia p rov inc ia , 
h a n n o rimesso 15 o 20 mila lire, non ven-
dendo il g rano come seme. È accadu to poi 
che mol to grano p r e c e t t a t o dopo un cer to 
t e m p o è s t a t o a b b a n d o n a t o dal la requisi-
zione ed è s t a t a l asc ia ta l iber tà di f a r n e 
l 'uso che si vo leva . 

Sono, in g ran pa r t e , quei grani che si 
sono v e n d u t i per la semina a 150 e a 200 lire 
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il quintale. Ancora. Vi sono stati dei grani 
precettati in alcuni comuni ; un giorno si 
vede che un capitano del comando del Corpo 
d 'armata fa il suo viaggio, paga una sola 
part i ta, prende la sua trasferta e va via. 
Dopo una settimana nello stesso comune 
se ne reca un altro per requisire e pagare 
un'altra sola partita : e, così continuando, 
nel momento attuale vi sono ancora par-
tite di grano, requisite non pagate ai pro-
prietari. 

Spero che questa volta il ministro di 
agricoltura prenda in considerazione la mia 
preghiera. Perchè non si può rilasciare al 
proprietario una fede di deposito del gra-
no requisito, in modo che egli possa re-
carsi alle banche e farsi anticipare i quat-
trini che gli spettano da parte del Governo? 
I medesimi inconvenienti si sono verificati 
per le patate. L a maggior parte delle pa-
tate è andata a male e ciò si deve al la len-
tezza della requisizione ©d alla concorrenza 
delle autorità che requisiscono : un po' il Mi-
nistero di agricoltura, un p o ' i l Commissa-
riato, un po' il Ministero della guerra, un 
po' il Ministero della marina. 

^Si faccia dunque in modo di preparare 
delle norme precise per questo importante 
servizio ; perchè i discorsi son discorsi, 
anche se son belli, ma l'efficacia ammini-
strat iva si ottiene con provvidenze con-
crete, anche se paiono piccole, perchè sono 
le piccole provvidenze che fanno camminare 
il mondo; se non pensiamo a queste piccole 
cose, tutt i i nostri discorsi valgono zero. 

I l ministro di agricoltura mi è testimone 
delle insistenze che vo facendo da tempo 
per preparare un buon sistema di requisi-
zione, prima che venga l 'epoca del raccolto. 

Vengo all 'altra parte del mio emenda-
mento : la distribuzione delle merci agli 
enti che debbono venderle ai consumatori. 
Qui la requisizione dà modo di funzionare 
al calmiere, il prezzo di Stato. 

I l problema è unico : impedire che la 
merce si sottragga al consumo tenendola 
ad un prezzo fissato dallo Stato. Ardua 
impresa ! Eequisizione e calmiere dovreb-
bero funzionare d'accordo. Ma ahimè l'uno 
insidia l 'altra ; e l 'altra insidia l 'uno ! 

Voi conoscete la t r a g e d i a ! 
Quante volte l 'uomo di Stato in questi 

momenti deve domandarsi : giova più che 
il prezzo sia quello del calmiere o che la 
merce non si imboschi? 

Le difficoltà del calmiere sono enormi ! 
Queste difficoltà si aggravano maggior- " 

mente, perchè non possono calmierarsi le 

materie prime. Per esempio, si pone il cal-
miere sull'olio, intanto cresce il prezzo degli 
olivi, aumentano le spese di mano d'opera, 
di fabbricazione, di trasporto. 

Come si fa a mantenere il calmiere quando 
si ha la coscienza che il prodotto costa assai 
di più ? È stato il caso dell'olio. Domarli 
sarà quello del grano. Perchè tutt i i sacri-
fizi si domandano e sempre all 'agricoltura? 
Peggio anche quando il prezzo di Stato non 
è un prezzo unico, ma sono due o tre; al-
lora avvengono maggiori speculazioni e la-
gnanze. 

In conclusione che domandiamo ? Cal-
mieri con prezzo massimo ed unico, precet-
tazione e requisizione per mezzo dei Con-
sorzi, divieto in massima di esportazione 
da provincia a provincia, spacci comunali 
obbligatori per ogni comune, permessi rila-
sciati dietro domanda ai comuni ed alle 
cooperative, enti dei consumi e Comitati 
di assistenza, che facciano cucine economi-
che per prendere direttamente dal posses-
sore le derrate ^alimentari già requisite e 
le merci che loro occorrono. 

Facciamo un esempio pratico: voi avete 
precettato l'olio che non può esportarsi da 
provincia a provincia. Perchè un comune, 
una cooperativa, un Comitato di assistenza 
civile non può direttamente recarsi dal 
possessore e sulla base del prezzo unico 
negoziare il suo acquisto sulla qualità della 
merce, che non è la vera qualità per de-
creto reale, ma è quella giudicata tale 
dalla libera contrattazione ? 

Quali son gli inconvenienti di ciò i Aguz-
zate il vostro ingegno, trasformatevi in 
a v v o c a t i del diavolo per vedere dove pos-
sono 'sorgere gli inconvenienti di questo si-
stema che mette a profitto, per quanto si 
può, la libertà delle contrattazioni. Si dice 
il contingentamento. Il contingentamento o 
lo fate prima per distribuire, o lo fate dopo, 
Noi v i diciamo: fatelo dopo e su domanda, 
così avrete molti vantaggi. Tempo fa, quando 
si è fat to il contingentamento dello zuc-
chero e si è dovuto fare per tutte le Provin-
cie, molti piccoli comuni hanno avuto tanta 
quantità di zucchero che non avevano mai 
visto, di guisa che quei comuni che ave-
vano avuto lo zucchero senza domanda, 
hanno costituito un mercato di contrab-
bando per tutt i i comuni limitrofi. Quando, 
per esempio, un comune richiede una de-
terminata quantità di olio o di formaggio 
e vi domanda il permesso e voi lo date, 
voi sapete la quantità che questo comune 
ha preso e gliela darete se giudicherete che 
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la richiesta entra nei limiti del suo fabbi-
sogno. Esso contrat ta liberamente col pos-
sessore della merce, senza danno dell' au-
torità .dello Stato, senza danno del calmie-
re, anzi con vantaggio di questo. È un si-
stema di libera contrattazione in regime di 
requisizione e di calmiere. 

Che più pretendete? 
Possiamo così sostenere sul serio le coo-

perative che sono veramente benemerite 
della distribuzione delle merci ; così pos-
siamo dare ai comuni quell' autori tà e re-
sponsabilità che essi devono avere e qui, 
onorevole Crespi, viene il posto per le de-
nunzie non per delle spie. Un comune o 
una cooperativa non avranno il dovere 
di fare la spia, ma di denunzia contro l'e-
sercente che venda a prezzi maggiori di 
quelli contrattat i . E poi vi è lo spaccio mu-
nicipale obbligatorio che il braccio se-
colare del calmiere. 

Un'altra raccomandazione. È permesso 
ai Consorzi agrari di tesorizzare quattrini 
pel dopo guerra, sia pure per un ospedale? Ma 
gli ospedali li faremo dopo la guerra. Per 
ora tu t t i questi danari devono essere dati 
al consumo, a benefìcio del consumo. At-
teggiate la vostra politica dei consumi a 
seconda delle regioni. Io avrei preferito 
più che Consorzi provinciali, Consorzi re-
gionali. 

Ad ogni modo riflettete e distinguete 
tra le grandi città ed i piccoli comuni ru-
rali. Onorevole Crespi, mi può ella spiegare 
perchè fino a ieri, o, almeno, fino a qual-
che tempo fa, per tu t ta la durata della 
guerra, si è venduta la carne in tu t to il 
Mezzogiorno, Napoli compresala 3.50, 4.50 
al massimo 6 lire e solo a Roma e a Milano 
a 10, 12 e perfino a 14 lire? Non vuol dire 
ciò la necessità di provvidenze specifiche ? 

E concludo le spiegazioni che ho sdate 
del mio emendamento, con una proposta 
che raccomando all 'attenzione dell'onore-
vole ministro dell'agricoltura ed anche del 
presidente del Consiglio. 

La politica dei consumi non può essere 
irrigidita in una formula unica continuata 
dal principio dell'anno economico fino alla 
fine. Quando siamo al principio dell'anno 
economico, fate requisizioni severe senza 
pietà. È solamente a questo modo che po-
tete assicurarvi che tu t ta la quantità di 
derrata alimentare prodotta non sarà sot-
t ra t ta all'alimentazione generale del po-
polo. Ma quando ci avviciniamo agli ultimi 
mesi dell'anno colonico, q.uando non potete 
più requisire nulla e pure sapete che c'è 

uno stock, non di accaparramento ma di 
provviste, fa t te per quella naturale previg-
genza domestica che è tradizionale per la 
popolazione di provincia, perchè non si 
potrebbe, regione per regione, negli ulti-
mi due mesi dell'anno soltanto, lasciare 
una maggiore libertà di scambi per ac-
quisire alla pubblica alimentazione t an ta 
quantità di derrate alimentari che proba-
bilmente nascoste o sotterrate, andrebbero 
perdute ? Perchè non permettere che que-
sto stoelc venga messo in libera circolazione 
di scambi famigliari o con pagamento in 
denaro anche per mezzo di cooperative e 
esercenti? Torno a chiedervi: È meglio che 
il prezzo sia quello del calmiere o che vi 
sia prezzo più alto che faccia uscire fuori 
la merce? Si dice: Si offende il principio mo-
rale. Avendo messo il calmiere si premiano 
quelli che hanno avuto la malizia di provve-
dersele. Ma quanto mai vale questa offesa al 
vostro principio morale? 50 o 100. Quanto 
vale assicurare all'alimentazione pubblica 
qualche cosa di più ? Non vi è prezzo. E poi 
si premiano quelli che avendola la vendono, 
ma si premiano quelli che non avendola la 
possono mangiare! 

• Ed ho finito. Onorevole Ciespi, ella me-
rita la lode della Camera per quanto ri-
guarda gli approvvigionamenti all'estero e 
meriterà la gratitudine del Paese. Ma oc-
corre anche una politica dei consumi fa t ta 
da un massaio, non da un uomo politico 
che stia al vostro fianco, oppure operi sotto 
la responsabilità del ministro dell'interno, 
e che provveda a queste emergenze caso 
per caso, giorno per giorno, a contat to 
continuo dei consumatori e dei produttori . 
Questo lo avete al Commissariato. Lascia-
tegli *far solamente questo e non altro. 
Non vi illudete e non abbiate diffidenza del 
popolo italiano : non facciamoci le illusioni 
che siano stati i nostri provvedimenti che 
hanno mantenuta salda la compagine del 
Paese in questi tre anni di guerra ; è stato 
lo spirito di sacrificio del popolo italiano, 
sul quale potete contare, sul quale sempre 
dobbiamo contare. 

I nostri provvedimenti non hanno fa t to 
spesso che complicare maggiormente le dif-
ficoltà della situazione. 

Con queste osservazioni, con queste pro-
poste raccomando al Governo l'emenda-
mento che ha avuto l'onore di avere, oltre 
La mia, la firma di moltissimi altri miei 
colleghi. So di non potere avere risposta 
concreta e su due piedi, sono problemi 
grossi. Prometteteci di pensarci subito. Noi 
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vi promettiamo di non abbandonare le no-
stre proposte - siamo in parecchi decisi a 
sostenerle, a divulgarle ed a fare il possi-
bile per farle valere ! (Beniss imo ! Bravo !) 

P R E S I D E N T E . Spet ta di parlare al-
l 'onorevole Maury. 

(Non è presente). 

Non essendo presente si intende che vi 
abbia rinnnziato. 

L 'ar t icolo 129 del regolamento dice che 
la discussione degli emendamenti proposti 
ad una mozione ha luogo dopo chiusa la 
discussione generale. Ora, prima che l'ono-
revole Chimienti incominciasse a parlare, 
lo ho invitato a svolgere altresì il suo emen-
damento ; s ' intende quindi che questo non 
ha bisogno di ulteriore .svolgimento. 

Anche l 'onorevole Cabrini ha presen-
ta to un emendamento, il quale però non è 
altro che il riflesso delle idee da lui espo-
ste durante la discussione. Quindi egli pure 
onorevole Cabrini non ha ragione di svol-
gerlo ulteriormente. 

E d ora spetterebbe di parlare al propo-
nente della mozione prima della chiusura 
della discussione. L'onorevole Pietravalle 
però non è presente per gravi mot iv i ; ha 
dato quindi l ' incarico all 'onorevole Ciccotti 
di parlare in sua vece. 

Onorevole Ciccotti , ha facol tà di parlare. 
CICCOTTI . Onorevole Presidente, io 

avrei voluto approfittare di questa mo-
zione e del fat to che in questa occasione 
per la prima volta si è t ra t ta to in maniera 
esclusiva e ininterrotta della questione 
degli approvvigionamenti e dei consumi 
per svolgere, in forma sintetica, organica, 
delle considerazioni intorno all 'argomento. 

Potrei avere fors 'anche l'obbligo di farlo. 
Ma all 'ora in cui siamo e con l 'impazienza 
della Camera non sarebbe utile, non sa-
rebbe quasi serio prendere la parola.] 

Se la discussione si fosse r imandata a 
domani avrei t ra t ta to le varie questioni, 
specialmente per quanto concerne la pro-
duzione, a cui sono subordinate le que-
stioni, trattate^in dettaglio, della distribu-
zione. Non essendo ciò possibile, in questo 
momento, dichiaro semplicemente che man-
teniamo la mozione, che, nella sua forma' 
generica, ha poi quasi carattere di racco-
mandazione. ; 

P R E S I D E N T E . Ora debbo interrogare il 
Governo, perchè dichiari quale degli emen-
damenti e degli ordini del giorno accetta . 

I due emendamenti presentati essendo 
aggiuntivi, debbono essere votat i prima 

della mozione; mentre gli ordini del giorno 
dovranno essere votat i dopo. 

Ha dunque facoltà di parlare l'ono-
revole commissario generale per gli ap-
provvigionamenti ed i consumi alimentari-

C R E S P I , commissario generale per gli ap-
provvigionamenti e i consumi. Debbo anzitut-
to replicare ad alcuni oratòri. 

All 'onorevole Cottafavi che ha parlato 
in principio di seduta dirò che terrò conto 
delle giuste osservazioni che egli ha por-
ta to alla Camera. Conosco la questione e 
10 assicuro che saranno prese tut te le op-
portune provvidenze perchè non si ripeta-
no più gli inconvenienti che sono stati la-
mentati , osservando che la questione della 
requisizione dei formaggi e la sua organiz-
zazione è venuta al Commissariato soltan-
to da pochi giorni e cioè dal 24 di marzo. 

Quanto all 'onorevole Casolini, che ha 
insistito sulla questione degli uffici statali 
di Napoli, debbo ripetere quello che ho 
dette ieri. Quanto all 'onorevole Storoni, 
che con altri oratori fra cui l'onorevole 
Bert ini (il quale ha presentato un apposito 
ordine del giorno) ha insistito per la que-
stione dei comuni rurali, debbo fare questa 
considerazione di carattere politico, cioè 
che la questione dell'approvvigionamento 
di tali comuni, e specialmente quella dei 
piccoli, è una questione di carattere poli-
tico importantissimo, giacché precisamente 
nei comuni rurali si formano e si diffondono 
opinione diffusa per le campagne quelle 
correnti d'opinione che devono assoluta-
mente essere favorevoli alla guerra, affinchè 
non abbiano a ripetersi inconvenienti dolo-
rosissimi. È quindi del massimo interesse per 
11 Governo il mantenere piena la tranquil-
lità nei comuni rurali e in genere nei pic-
coli comuni. 

Confido che coll'organizzazione che si 
andrà avviando, se il voto della Camera 
sarà favorevole al Governo su questa que-
stione, molto meglio e molto di più potrà 
esser fatto. Ad ogni modo siano certi gli ono-
revoli colleghi che hanno p a r l a t o su questo 
argomento, che ad essa è rivolta tu t ta l'atten-
zione del Governo, perchè il Governo lo 
ritiene di primissima importanza, e la que-
stione sarà risolta degnamente. Confido che 
non verranno a mancare la derrate alimen-
tari , a meno che avverse vicende della guerra 
non si oppongano alla buona volontà del 
Governo, cosa che tutt i scongiuriamo che 
non si avveri. 

A l l ' o n o r e v o l e B e r t i n i che h a presenta to 
l 'ordine del giorno riguardante l'approv-
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vigionamento delle popolazioni rurali, di-
chiaro che il Commissariato sta studiando 
il modo con cui provvedere alle famiglie che 
per diverse contingenze sono rimaste o deb-
bono, rimanere, senza grano. La questione 
ha formato oggetto di una mia speciale 
nota agli alleati diretta ad ottenere una 
provvista speciale con la quale provvedere 
allo scopo; perciò, se l'onorevole presidente 
del Consiglio lo consente, posso a nome del 
Governo accettare l'ordine del giorno del-
l'onorevole Bertini come raccomandazione 
{Interruzioni), perehè esso è conforme al-
l'ordine di idee del Governo. 

Quanto all'onorevole Schiavon, che si è 
occupato degli incidenti avvenuti nei paesi 
del Veneto, egli dovrà riconoscere che si 
tratta di una questione in gran parte sor-
passata: perehè quegli incidenti avvenuti 
nel Veneto dopo i fatti di ottobre, e che 
addolorarono ognuno, ma più di tutti il 
Governo, dipesero specialmente dalle con-
dizioni del momento, alle quali disgraziata-
mente non era quasi possibile far fronte. 
Ad. ogni modo le questioni, da lei sotto-
poste, sono allo studio presso il Commis-
sariato, che anzitutto doveva, e credo lo 
abbia fatto con la massima possibile rapi-
dità, decidere delle grosse questioni di mas-
sima. 

Si è occupato poi della pesca nella la-
guna e nei fiumi. L'argomento riguarda 
più specialmente il ministro dell'industria; 
ma anche presso il Commissariato esiste un 
ufficio pesca, ove si segue con la massima 
cura questa questione, che si fa sempre più 
urgente ed importante. Dalla pesca il Go-
verno confida di poter ritrarre l'alimento 
da sostituire alla carne, necessaria special-
mente ai lavoratori del cervello, che hanno 

•bisogno d'alimentazione a base di fosfati. 
Assicuro l'onorevole Schiavon che il Com-
missariato terrà nel massimo conto la sua 
raccomandazione. 

All'onorevole Dentice, a cui non ho 
potuto rispondere più paratamente ieri, 
debbo ricordare che la questione del di-
vieto di esportazione tra provincia e pro-
vincia è stata risoluta definitivamente col 
mio decreto, che egli ha citato alla Ca-
mera. Ora dalle provincie si possono e-
sportare tutti i generi, all'infuori di quelli 
statizzati. 

Quanto ai comizi agrari, che egli ha ri-
cordato non corrispondere più alle esigenze 
attuali, come ho già detto ieri, nel decreto 
•sono stati tenuti presenti perchè sono gli 

unici organi agrari, che sono contemplati 
da una legge. 

Io confido Che il ministro di agricoltura 
saprà creare nuove rappresentanze degli 
interessi agrari, e allora queste nuove rap-
presentanze avranno la loro diretta effica-
cia sulla nomina dei Comitati esecutivi. 

DENTICE. E frattanto f 
C R E S P I , commissario generale degli ap-

provvigionamenti e consumi. Frattanto stu-
dieremo il meglio. Credo che si potrebbero 
nominare provincia per provincia. Ad ogni 
modo potranno i comuni eleggere persone, 
che abbiano interessi speciali per gli agri-
coltori. I sindaci penseranno a nominare 
gente tecnica in fatto di agricoltura, onde 
siano tutelati gli interessi degli agricoltori. 

Quanto alla questione, da lui fatta 
per VO o per VE nell'articolo che riguarda 
le nomine, e cioè se i capoluoghi di manda-
mento e i comuni oltre i 10 mila abitanti 
debbano tutti concorrere alla nomina dei 
membri del comitato, debbo chiarire che 
questo 0 si deve intendere E. 

Quanto agli onorevoli Nuvoloni e Agne»i, 
che si sono occupati dell'olio, ed hanno 
chiesto un aumento del prezzo di requisi-
zione, essi sanno che tutti gli argomenti 
sono stati esauriti. 

Abbiamo fatto una lunga discussione, e 
mi duole di non aver trovato un termine 
di contemperamento tra quanto è stato de-
ciso e i desideri delle provincie da loro 
rappresentate. Studieremo di nuovo la que-
stione per il prossimo raccolto e spero che 
riusciremo a metterci d'accordo. 

Quanto all'onorevole Casalini, io sono 
lieto che egli approvi l'opera del commis-
sariato in merito al raccolto dell'olio nella 
provincia di Catanzaro. Di ciò si sono oc-
cupati i colleglli calabresi, ed io confido 
che si raggiungerà l'accordo desiderato tra 
due enti, che debbono collaborare per l'in-
cetta dell'olio in quella provincia. Ho messo 
i due enti in contatto diretto e farò del 
mio meglio perchè gli interessi dei produt-
tori e quelli della provincia consumatrice, 
alla quale l'olio è destinato, siano conciliati 
nel modo migliore. 

Quanto all'onorevole Pallastrelli posso 
assicurarlo circa il problema del latte. I l 
prezzo del latte era già stato fissato impli-
citamente attraverso i prezzi di calmiere 
dei latticini pubblicati per la campagna 
casearia 1918-19. Essendosi tuttavia incon-
trate difficoltà per la conclusione dei con-
tratt i del latte, in corrispondenza ai prezzi 
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di calmiere anzidet t i si è emana to il giorno 
21 cor ren te un decreto luogotenenziale che 
proroga i con t ra t t i . E confido che mediante 
l ' ist i tuzione delle apposi te Commissioni ar-
bi t ra l i si r iunirà a contemperare gli inte-
ressi della produzione del l ' industr ia e del 
consumo. 

Agli onorevoli Albanese e Nunziante che 
così nobi lmente hanno par la to della loro 
Calabria , . come anche l 'onorevole Casolini, 
faccio questa dichiarazione che t u t t o rias-
sume: il presidente del Consiglio mi ha au-
tor izzato a dichiarare che il Governo ac-
cet ta in tegralmente l 'ordine^del giorno pre-
sentato dall ' onorevole Nunziante , e s ar a 
lieto se su quell 'ordine del giorno vorrà dare 
il suo voto t u t t a la Camera. L 'onorevole 
Albanese credo pot rebbe fondere il suo or-
dine del giorno con quello dell 'onorevole 
Nunziante . 

L 'onorevole Larussa ha r icordato le de-
ficienze verificatesi nel suo collegio, special-
mente a Tropea, ed egli si è molto interes-
sato di ciò che avviene nella sua regione. 
Gliene do a t to . Ma l 'onorevole Larussa sa 
che il Commissariato ha f a t t o t u t t o il pos-
sibile per conten ta re i legitt imi bisogni di 
quella regione. Del resto l 'onorevole La-
russa, in fondo, ha da to -lode al Commis-
sar iato per i diversi provvediment i da esso 
presi nelle mater ie da lui t r a t t a t e , ed io non 
posso che ringraziarlo delle sue cortesi 
espressioni. 

Ho ascol ta to con molta deferenza il di-
scorso .dell 'onorevole Chimienti, il quale ha 
da to molti suggerimenti prat ic i che meri-
t ano t u t t o lo .studio dovuto ai suggeri-
ment i di un uomo esperto in mater ie agra-
rie quale egli è.. Ed è specialmente geniale 
la sua proposta , lo riconosco ben volen-
tieri, di eventua lmente ammet te re uno scam-
bio di prodot t i , nelle provincie e nei comuni, 
negli ul t imi due mesi. 

Però non posso a meno di rilevare' che 
questa proposta incontrerà forse qualche 
difficoltà a seconda degli approvvigiona-
ment i che avremo nelle provincie. 

Ma poiché l 'onorevole Chimienti mi sta 
molto vicino, noi s tudieremo assieme que-
sta e t u t t e le al t re sue proposte , nella spe-
ranza che la nostra in t ima cooperaziohe 
por t i a quei r i sul ta t i che en t rambi ci au-
guriamo nel l ' interesse di t u t t o il Paese. 

E vengo finalmente alle interrogazioni . 
Lascio per ul t imo l 'onorevole Cabrini : 

egli me lo consentirà, perchè la questione 
da lui t r a t t a t a costituisce forse il più grosso 

f r a t u t t i questi problemi; ma io spero che 
pot remo t rovarc i d 'accordo. 

Ho de t to ieri, ed ho r ipe tu to oggi in prin-
cipio di seduta , che non ho p o t u t o t r a t t a re 
alcuni argoment i perchè ieri avevo par-
lato per più di t re ore; ma oggi, con le ri-
sposte date, mi pare di avere appianate 
quasi t u t t e le questioni, a l l ' in fuor i di quella 
p o r t a t a qui dal l 'onorevole Amici, al quale 
però ho risposto per quanto r iguarda la sua 
provincia. Egli ha poi par la to delle pa ta te 
che si sono marci te . 

Onorevole Amici, questa è una questione 
che è s ta ta ve ramente t roppo ingrossata. 

Ho f a t t o indagini al r iguardo, ed ho po-
tu to cons ta ta re che in questi ul t imi tempi, 
in t u t t a la provincia di Aquila, non vi è più 
s ta to un solo caso di deper imento di pata te . 
Qualche caso da deplorarsi si presentò nei 
mesi scorsi, quando la distr ibuzione non era 
ancora ben regolata; ma ri tengo che nell'av-
venire non se ne presenteranno più. 

Egli si è poi in teressato di un argomento 
che interessa anche molt i di noi: quello dei 
prezzi dei r i s to ran t i e degli alberghi. 

Ho . già incar icato lo speciale ufficio 
del Commissariato di p repara re un urgen-
tissimo provvedimento perchè si vigili con 
la maggiore accuratezza e competenza sui 
listini nei r i s torant i e negli a lberghi le con-
fido che in brevissimo tempo t u t t e le op-
por tune provvidenze siano rigorosamente 
ado t t a t e . 

Ciò anche perchè un ribasso, come è stato 
qui nota to , in alcuni p rodo t t i e specialmente 
nei prezzi della carne: tal i ribassi devono 
avere la loro na tu ra le ripercussione di prezzo 
nei r is torant i ; nè potrò permet tere Che le 
cifre a t tua l i rest ino invar ia te . 

Io credo di aver risposto così a t u t t i gii 
oratori , e spero anche di averne sodisfatt i 
almeno parecchi . 

Rispondo ora all 'onorevole Dugoni, che 
'ha presenta to un ordine del giorno; e fi-
na lmente r isponderò all 'onorevole Cabrini. 

L 'ordine del giorno dell 'onorevole Du-
goni dice: 

« La Camera, esaminata la situazione eco-
nomica dei consumator i nell 'ora presente; 
pur considerando che il r incaro generale 
della v i ta è una fa ta le conseguenza della 
guerra che esaspera vieppiù le iniquità e 
le crudezze conna tu ra t e ai sistema capita-
listico e che solo la cessazione dell ' immane 
t ragedia mondiale può appor t a re sollievo 
alle a t tua l i sofferenze.. . .»; qualche frase io 
non la posso certo a c c e t t a r e ; ma qualche 
al t ra , sì, ad esempio ques ta : che la guerra. 



Atti Parlamentari — 16441 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIY - 1» SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 22 APRILE 1918 

crea le sofferenze; questo è t a l m e n t e natu-
rale, elie nul la si può obbiet tare . . . « deter-
minate a n z i t u t t o dal la d iminui ta produ-
zione e d a l l ' a u m e n t a t o consumo per esigenze 
militari , d a l l ' a l t e z z a dei noli e dei cambi , 
dagli i n a s p r i m e n t i fiscali, da l l ' accresc iuto 
prezzo delle mater ie pr ime e del la mano 
d'opera. . . ». 

T u t t o ciò non è che una c o n s t a t a z i o n e 
di f a t t i . 

« . . . Indica come mezzo di a t t e n u a z i o n e 
del presente disagio una più coraggiosa po-
litica monopol is t ica di distr ibuzione di t u t t i 
i p r o d o t t i di consumo indispensabi l i al la 
v i ta , da p r a t i c a r s i m e d i a n t e enti pubbl ic i 
e c o o p e r a t i v e , al fine di, e l iminare i v a r i 
gradi di intermediar i f ra le sorgenti della 
produzione e i m e r c a t i di consumo; e l 'au-
tor izzaz ione alle A m m i n i s t r a z i o n i provin-
ciali e comunal i a c o n t r a r r e prest i t i per fi-
nanziare i local i organi di d istr ibuzione ». 

F i n o a questo p u n t o , s iamo perfet ta-
mente d 'accordo. . . 

Questa è la tendenza del Governo. . . I l 
Governo v a verso la s ta t izzaz ione nel modo 
più rapido, ed io spero nel modo più effi-
cace possibile. 

F i n o a questo p u n t o , dunque, mi pare 
che il Governo, possa a c c e t t a r e il suo or-
dine del giorno. 

Q u a n t o al c a p o v e r s o successivo: 
«denunzia quelle forme di distr ibuzione 

qlie f a v o r i s c o n o la speculaz ione lega l izzata , 
sul t ipo dei Consorzi o b b l i g a t o r i del for-
maggio e del burro », io debbo r ispondere 
a l l 'onorevo le D u g o n i clie questi enti , quest i 
Consorzi sono pure enti s tatal i ; e se qual-
che inconveniente v i si ver i f ica , come è s tato 
qui a c c e n n a t o , io prendo impegno di ripa-
rare nel minor t e m p o possibile. 

Ma, al m o m e n t o in cui par l iamo, a me 
non consta che g r a v i i n c o n v e n i e n t i si siano 
veri f icat i ; e quindi non potre i a c c e t t a r e 
questa denunzia che come una raccoman-
dazione; e in t a l senso io prendo impegno 
di p r o v v e d e r e . U n mig l ioramento del sus-
sidio pòi alle famig l ie dei r i c h i a m a t i in con-
seguenza d e l l ' a u m e n t a t o costo della v i t a 
non dipende da me: p o t r à par lare autorevol -
mente il ministro del tesoro ! 

E vengo finalmente a l l 'onorevo le Ca-
brini. L ' o n o r e v o l e Cabrini , se mi è s tato ben 
ri ferito, a v r e b b e modi f i cato il suo emenda-
mento. 

L ' e m e n d a m e n t o d e l l ' o n o r e v o l e Cabrini 
è il seguente : « aggiungere : 

... e a r i t i rare il decreto luogotenenzia le 
sulla o r g a n i z z a z i o n e degli E n t i p r o v i n c i a l i 

di a p p r o v v i g i o n a m e n t o e della distr ibuzione 
dei generi a l imentar i , per r i f o r m a r l o con 
criteri di maggior r i g u a r d o al le f u n z i o n i e 
agli interessi delle c o o p e r a t i v e e degli 
enti a u t o n o m i di consumo, qual i organi di 
difesa della massa c o n s u m a t r i c e » . 

Ora, onorevole Cabrini , io mi m a r a v i -
g l iavo che, mentre la p a r t e del la C a m e r a 
al la quale ella a p p a r t i e n e i n c i t a v a così vi-
v a m e n t e il G o v e r n o a l la s t a t i z z a z i o n e , e il 
G o v e r n o f a c e v a t u t t o quel lo che ha rite-
nuto di poter fare in questo m o m e n t o per ar-
r i v a r e r a p i d i s s i m a m e n t e al la s t a t i z z a z i o n e 
del m a g g i o r numero possibi le di d e r r a t e ali-
m e n t a r i (e intende di seguire questa v i a 
con la mass ima energia a t u t e l a dei con-
sumatori) , el la chiedesse il r i t iro di quel de-
creto che p o r t e r à r a p i d i s s i m a m e n t e a quella 
s t a t i z z a z i o n e che è r e c l a m a t a così da v o i 
signori di estrema, come da l l ' immensa m a g -
g ioranza della Camera. 

E v i d e n t e m e n t e il r i t iro dei decret i ema-
n a t i da l G o v e r n o , e q u i v a r r e b b e , in questo 
momento , ad un i n e v i t a b i l e r i t a r d o che cer-
t a m e n t e non è nei desideri di a lcuno. 

Ma se è v e r o che l 'onorevo le Cabr ini ed i 
suoi colleghi non fanno opposiz ione al la 
pr ima parte , ma so lamente chiedono che 
il decreto s ' in formi a criteri di maggior ri-
g u a r d o verso le funz ioni e gl ' interessi di 
c o o p e r a t i v e ed enti a u t o n o m i di consumo 
qual i organi di difesa della massa consu-
matr ice , posso a c c e t t a r e l 'ordine del giorno, 
perchè r ientra e s a t t a m e n t e ne l l 'ordine delle 
idee da me esposte. H o i n f a t t i d ich iarato 
che il G o v e r n o intende valers i degli enti 
a u t o n o m i e delle c o o p e r a t i v e come dei suoi 
migl iori a l leat i . 

Io non desidero al tro che di p o t e r adot-
tare , s t u d i a n d o l e insieme, le p r o v v i d e n z e 
o p p o r t u n e a che tal i enti r ientrino in quel 
quadro s ta ta le che ho t r a c c i a t o nel mio 
discorso di ieri. O n o r e v o l e Cabrini , lavo-
r iamo insieme a questo scopò, e lo r a g -
giungeremo certo nel minor tempo possibile. 

I n questo senso, c o n f o r m e m e n t e al l ' im-
pegno che ho preso ieri, a p p e n a a v r e m o ot-
t e n u t a questa r i o r g a n i z z a z i o n e generale del-
le c o o p e r a t i v e , anche per' l e v a r e di mezzo 
quei t r u c c h i cui el la ha a c c e n n a t o e che è 
t a n t o necessario el iminare, prendo assoluto 
impegno di r i formare i due art icol i del de-
creto de l l 'a l t ro giorno, come è des iderato 
da lei e dai suoi compagni . 

Q u a n t o poi al la organizzaz ione delle coo-
p e r a t i v e nei comuni , questa è quest ione 
che r i so lveremo con le norme che seguiranno 
subito ai decreti . Sarò ben lieto se l 'ono-
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revole Cabrini od altri rappresentanti delle 
cooperative vorranno collaborare con me a 
ricercare la espressione tassativa di queste 
norme, in modo che i desideri delle coope-
rative abbiano ad essere completamente 
sodisfatti. 

Credo con ciò cbe l'onorevole Cabrini 
vorrà dichiararsi sodisfatto e trovare una 
formula per mettere eventualmente anche 
questo suo emendamento alla mozione in 
votazione, oppure ritenerlo pienamente ac-
cettato dal Governo, con l'impegno da parte 
del Governo di seguire le direttive che sono 
state svolte alla Camera dall'onorevole Ca-
brini e dagli altri oratori, che si sono occu-
pati delle cooperative. 

Vengo finalmente alla mozione. L'ono-
revole Ciccotti ha dichiarato che il gruppo 
che ha presentato la mozione la converte 
in raccomandazione... 

CICCOTTI. No, io ho detto che, in fondo, 
nella sua dizione generica, la mozione si 
riduce ad una raccomandazione. Se vi fosse 
stato modo di parlare, avrei dovuto spie-
gare molte cose sulla questione dei prezzi 
e sul modo di utilizzare certi coefficienti 
di joroduzione e fronteggiare certe diffi-
coltà. Ma ella comprende che ciò non era 
possibile, nelle condizioni della Camera 
in questa fine di seduta... 

C R E S P I , commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi. Si tratta dun-
que della votazione, ed io naturalmente mi 
rimette^all'onorevole presidente del Con-
siglio. (Approvazioni). 

NITTI , ministro del tesoro. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
NITTI , ministro del tesoro. Nell'ultima 

parte dell'ordine del giorno dell'onorevole 
.Dugoni si reclama dal Governo un miglio-
ramento del sussidio alle famiglie dei ri-
chiamati in conseguenza dell'aumentato co-
sto della vita. 

Sento il dovere di fare una breve dichia-
razione a questo proposito. Quando comin-
ciò la guerra i-sussidi alle famiglie ammon-
tavano a 15 milioni al mese. Sono andati 
crescendo via via ed hanno sorpassato ne-
gli ultimi mesi -125 milioni al mese. Siamo 
ora vicini ai 130 milioni al mese; il che 
vuol dire che prevediamo per oltre un mi-
liardo e mezzo all'anno di spesa. 

Noi siamo un Paese non.ricco e siamo il 
Paese che ha dato maggiore larghezza non 
nell'ammontare del sussidio ma nella sua 
estensione, il solo Paese credo che dia il > 

sussidio anche alle famiglie di coloro che 
non sono richiamati, ma sono semplicemente 
sottomessi agli obblighi di leva. Questo 
fatto fa sì che i sussidi hanno raggiunto 
una proporzione molto grave nel loro am-
montare. Devo anche dire che noi siamo il 
solo Paese belligerante che abbia assunto 
alcuni obblighi verso i combattenti. Con la 
polizza di assicurazione, che un giorno di-
scuteremo, vedendo quali estensioni di ob-
blighi abbia portato, noi abbiamo assunto 
verso queste masse di cittadini combat-
tenti un impegno il cui peso risentiremo, e 
siamo stati i primi a far ciò. Quando di-
nanzi ai parlamenti di paesi molto più ricchi 
di noi vi sono ancora progetti di legge su 
questa materia, e molte sono le esitanze 
perchè l'onere si prevede assai grave, si 
può concepire quanto ardimento sia stato 
necessario per metterci, di fronte alle classi 
popolari che hanno il maggior dolore della 
guerra, questo maggior peso addosso. Non 
di meno l'invito è tale che non si può dire 
di no. Mi concedano soltanto gli onorevoli 
colleghi di non improvvisare in questa ma-
teria. Un paese serio non deve far promesse 
generiche; un Governo che voglia rispettarsi 
di fronte alle masse dei combattenti non 
deve dare affidamenti indeterminati. Non 
prometterò dunque senza fondamento. So 
che in questa materia fare è assai meglio 
.che promettere : e, se mi sarà possibile, farò. 
Forse meglio che un aumento generale del 
sussidio è provvedere con avvedutezza 
dove il bisogno è maggiore e la sofferenza 
è più grande. Non solo prendo in consi-
derazione volentieri e accetto la raccoman-
dazione, ma prendo impegno che qualche 
cosa sarà fatta nel più breve tempo possi-
bile. Contino i colleghi sul mio affidamento. 
(Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha udi-
to, il Commissario dei consumi, a nome del 
Governo, ha accettato fra gli ordini del 
giorno, quello dell'onorevole Bertini e quello 
dell'onorevole Nunziante, pregando l'ono-
revole Albanese di associarvisi. 

Per l'ordine dèi giorno dell' onorevole 
Dugoni ha detto che, trattandosi di consi-
derazioni generali, può accettarlo come rac-
comandazione, mentre l'onorevole ministro 
del tesoro ha dichiarato di prendere atto 
dell'ultima parte, accettandola come racco-
mandazione e prendendo l'impegno di prov-
vedere. 

Quanto all'emendamento dell'onorevole 
Chimienti, chiedo al proponente se vi in-

» sista. 
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C H I M I E N T I . Dopo le dichiarazioni del-
l 'onorevole commissario dei consumi, devo 
dichiarare che, se si deve studiare, studie-
remo per giungere a una conclusione a cui 
desideriamo v ivamente di a r r ivare presto. 
Quindi non. insisto nel mio emendamento . 

P R E S I D E N T E . E l 'onorevole Oabrini? 
CAB B I N I . Se - in mezzo al mormorio 

dei colleghi impazient i - ho bene afferra te 
le parole de t te dal commissario dei consumi 
ed approvvig ionament i re la t ivamente alla 
forma del mio emendamento , il Governo 
dichiara di acce t ta re la seconda pa r t e del-
l ' emendamento stesso, non come una sem-
plice raccomandazione, ma quale emenda-
mento aggiuntivo della mozione Pietra-
valle. 

CRESPI , commissario generale degli ap-
provvigionamenti e eonsumi. Può s t a r e an-
che da sè. 

CABRINI . Sì, può stare da sè. Accet-
ta to . Circa il merito delle dichiarazioni del 
commissario generale dei consumi ed ap-
provvigionamenti , e in relazione al l 'ordine 
di idee che ieri ho avu to l 'onore di svol-
gere ad interpretazione del pensiero dei 
cooperatori i taliani, esse dichiarazioni mi 
«embra possano riassumersi così : 1° Impe-
gno esplicito da pa r t e del Governo di. t ra-
sformare le rappresentanze delle coopera-
t ive di consumo e degli E n t i au tonomi da 
rappresentanze avent i voto consultivo in 
rappresentanze avent i voto deliberativo ; 
2° Consentimento del Governo in quanto è 
s tato ieri det to contro lo s f ru t t amen to che , 
si cerca di fare, creando false coooperative, 
dello spirito della nost ra legislazione sulla 
cooperazione ; 3° Impegno del Governo, n e l 
predisporre le norme che dovranno miglio-
rare il servizio degli approvvig ionament i e 
quello della distr ibuzione delle merci nei 
r iguardi degli En t i au tonomi e della coo-
perazione, di avvalersi della collaborazione 
che i cooperatori saranno ben lieti di dar-
gli. Al qual proposito, una raccomanda-
zione : il Commissariato consulti non t a n t o 
noi cooperator i par lamentar i , quan to gli 
esperti delle cooperat ive i quali, vivendo 
quot id ianamente l 'azione prat ica , da ranno 
al Governo larga messe di consigli concreti . 

Quindi r imane la seconda pa r t e del mio 
emendamento: r inunzio alla pr ima. 

CRESPI , commissario generale per gli 
approvvigionamenti e i consumi. È la forma 
che dovrebbe essere cambia ta , onorevole 
Cabrini. Dopo le dichiarazioni esplicite da 
me f a t t e mi pare che non sia il caso di ve-
nire a un voto. 

CABRINI . Po t rò modificare la forma. 
P R E S I D E N T E . Veniamo allora all 'or-

dine del giorno Bert ini acce t ta to dal Go-
verno, del quale do le t tura : 

« La ^Camera afferma la necessità che 
vengano migliorati i servizi di approvvigio-
namento e distribuzione nei comuni rural i e 
sia p rovveduto , senza ulteriore indugio, al-
l 'a l imentazione delle famiglie colt ivatr ici 
che in seguito ai rigorosi prelievi eseguiti 
con le requisizioni o per effetto di insuffi-
cienza precedentemente no ta e debi tamente 
accer ta ta , si t rovano ad avere esaurite le 
scorte di grano di cui erano detentrici , e 
passa al l 'ordine del giorno ». 

Pongo a pa r t i to questo ordine del giorno. 
Chi lo approva è pregato di alzarsi. 

,{FJ approvato). 
Ora passiamo all 'ordine del giorno del-

l 'onorevole Nunziante , al quale potrebbe 
associarsi l 'onorevole Albanese, r i t i rando 
il suo. 

A L B A N E S E . , Rit i ro il mio ordine del 
giorno e mi associo a quello dell 'onorevole 
Nunziante , purché il confidare di oggi sia 
in te rp re ta to dal Governo come dovere da 
pa r t e sua di provvedere sul serio. 

P R E S I D E N T E . Pongo a pa r t i to l 'ordine 
* del giorno dell 'onorevole Nunziante , al quale 
si è associato l 'onorevole Albanese. 

Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 
P R E S I D E N T E . Rimane l 'ordine del 

giorno dell 'onorevole Dugoni firmato anche 
dagli onorevoli Turat i , Albertelli, Casalini, 
Marangoni, Rondani , Beltrami, Maffi, Bussi, 
Prampolini , Cavallera, Sichel, Masini, Maz-
zoni, Merloni. 

Onorevole Dugoni, ha udi to le dichia-
razioni del Governo ? 

DUGONI . Le ho udite, e ne prendo a t to , 
r i t i rando t u t t a ]la seconda pa r t e del mio 
ordine del giorno, a cominciare dalla metà 
del terzo alinea. La ri t iro per queste due 
considerazioni. Trovo giustissimo il rilievo 
dell 'onorevole Crespi che dice : voi denun-
ziate ed io mi riservo di esaminare le forme 
di distr ibuzione del burro e dei formaggi, 
che "possono dare luogo ad abusi. Trovo 
anche giusto il rilievo che ha f a t t o l 'onore-
vole ministro Nit t i , quando ha dichiarato 
che il problema del l 'aumento dei sussidi' 
alle famiglie dei r ichiamat i sarà esaminato 
alla luce e alla stregua del bilancio e delle 
condizioni del nostro Paese. 
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M a n t e n g o i n v e c e la p r i m a p a r t e de l m i o 
o r d i n e d e l g i o r n o c h e è la s e g u e n t e : 

« L a C a m e r a , e s a m i n a t a la s i t u a z i o n e 
e c o n o m i c a dei c o n s u m a t o r i n e l l ' o r a pre-
s e n t e ; 

pur considerando c h e i l r i n c a r o gene-
r a l e d e l l a v i t a è u n a f a t a l e c o n s e g u e n z a d e l l a 
g u e r r a c h e e s a s p e r a v i e p p i ù le i n i q u i t à e le 
c r u d e z z e c o n n a t u r a t e a l s i s t e m a c a p i t a l i -
s t i c o e c h e so lo la c e s s a z i o n e d e l l ' i m m a n e 
t r a g e d i a m o n d i a l e p u ò a p p o r t a r e s o l l i e v o 
a l l e a t t u a l i s o f f e r e n z e , d e t e r m i n a t e a n z i -
t u t t o d a l l a ' d i m i n u i t a p r o d u z i o n e e d a l -
l ' a u m e n t a t o c o n s u m o p e r e s i g e n z e m i l i t a r i , 
d a l l ' a l t e z z a dei n o l i e de i c a m b i , d a g l i i n a -
s p r i m e n t i fiscali, d a l l ' a c c r e s c i u t o p r e z z o 
de l le m a t e r i e p r i m e e d e l l a m a n o d ' o p e r a ; 

i n d i c a c o m e , m e z z o di a t t e n u a z i o n e 
d e l p r e s e n t e d i s a g i o u n a p i ù c o r a g g i o s a 
p o l i t i c a m o n o p o l i s t i c a di d i s t r i b u z i o n e di 
t u t t i i p r o d o t t i di c o n s u m o i n d i s p e n s a b i l i 
a l l a v i t a » . {Commenti). 

C R E S P I , commissario generale degli ap. 
provvigionamenti e consumi. L e c o n s i d e r a -
z i o n i c h ' e l l a f a , i l G o v e r n o n o n p u ò a c c e t -
t a r l e . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e p r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o . 

O R L A N D O Y . E . , presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. I o p o t r e i t r o v a r e 
a l q u a n t o a n o r m a l e c h e u n o r d i n e d e l g i o r n o , 
cos ì c o m p l e s s o e c o s ì l u n g o , c o m e q u e l l o 
d e l l ' o n o r e v o l e D u g o n i , v e n g a p r e s e n t a t o a l l a 
C a m e r a p e r v i a di s e z i o n i , f a t t e i m p r o v v i -
s a m e n t e s e d u t a s t a n t e . 

I n s o s t a n z a s a r e b b e un n u o v o o r d i n e 
d e l g i o r n o , c h e l ' o n o r e v o l e D u g o n i v e r r e b b e 
a p r e s e n t a r e , p e r c h è q u a n d o c ' è un pen-
s iero m a n i f e s t a t o , t a l e m a n i f e s t a z i o n e è ne-
c e s s a r i a m e n t e c o n t e s t u a l e . 

Ciò r i l e v o s o p r a t t u t t o p e r s p i e g a r e l ' in-
c e r t e z z a in c u i ci s i a m o v e n u t i a t r o v a r e 
in s e g u i t o a l le d i c h i a r a z i o n i d i a l c u n i col-
l e g h i , q u a n t o a l l ' a c c e t t a z i o n e di a l c u n i con-
c e t t i c o n t e n u t i n e l P o r d i n e del g i o r n o . 

I n s o s t a n z a n e l l ' o r d i n e d e l g i o r n o del-
l ' o n o r e v o l e D u g o n i c ' è u n a p a r t e di consi-
d e r a z i o n i c h e n o n s o n o c o n s u e t e n e g l i or-
d i n i d e l g i o r n o d e l l a C a m e r a . 

L a C a m e r a n o n è u n c o r p o g i u d i c a n t e . 
L a C a m e r a è u n c o r p o s o v r a n o , c h e m a n i -
f e s t a la sua v o l o n t à s e n z a s e n t i r e il b i s o g n o 
d i d a r e s p i e g a z i o n i d i s o r t a . 

B a s t e r e b b e q u e s t a s p i e g a z i o n e p e r eli-
m i n a r e i l c o n s i d e r a n d o d e l l ' o n o r e v o l e D u -
g o n i . (Commenti). Se q u e s t a r a g i o n e n o n 
b a s t a s s e , d i r e i c h e q u a l c h e v o l t a , se p u r e 

s ia v e r o c iò c h e h a d e t t o l ' o n o r e v o l e D u -
g o n i , c i o è c h e le sue c o n s i d e r a z i o n i n o n 
c o n t e n g o n o c h e r i l i e v i di f a t t o , v i sono t u t -
t a v i a c o n d i z i o n i e c i r c o s t a n z e in c u i a n c h e 
q u e s t i r i l i e v i di f a t t o n o n è o p p o r t u n o di 
e s p r i m e r e . (Approvazioni). 

C o m e c o n t e n u t o , l ' o n o r e v o l e D u g o n i an-
n u n z i a v a t r e c o n c e t t i : p e r q u e l l o r e l a t i v o 
a l s u s s i d i o , si è c o n t e n t a t o d e g l i a f f ida-
m e n t i d a t i d a l l ' o n o r e v o l e N i t t i , e d h a ri-
s e r v a t o a m i g l i o r t e m p o (se n o n erro) le 
q u e s t i o n i r e l a t i v e a i c o n s o r z i d e l f o r m a g g i o 
e d e l b u r r o ; r i m a n e l ' i n d i c a z i o n e , c o m e 
m e z z o di a t t e n u a z i o n e d e l p r e s e n t e d isagio , 
d i u n a p i ù c o r a g g i o s a p o l i t i c a m o n o p o l i -
s t i c a . 

O r a m i p a r e c h e t u t t o lo s p i r i t o de l di-
s c o r s o d e l l ' o n o r e v o l e C r e s p i , a n c o r a p i ù 
c h e u n a d i c h i a r a z i o n e s c h e m a t i c a di accet -
t a z i o n e o m e n o , a f f e r m i e i l l u s t r i la neces-
s i tà d i f a r e s e m p r e p i ù dei p a s s i ne l senso 
di q u e s t a m o n o p o l i z z a z i o n e dei m e z z i di 
c o n s u m o . D u n q u e è s t a t o a c c e t t a t o nel suo 
s p i r i t o . 

C r e d o c h e l ' o n o r e v o l e D u g o n i p o s s a es-
, sere m o l t o c o n t e n t o di q u e s t a t r i p l i c e ac-

c e t t a z i o n e dei ¡§uoi t r e c o n c e t t i s o s t a n z i a l i 
e n o n a b b i a d a i n s i s t e r e n e l l a v o t a z i o n e 
d e l l ' o r d i n e d e l g i o r n o . Se eg l i ins is tesse , il 
f a t t o s tesso del c a r a t t e r e c a p r i c c i o s o del la 
s u a o s t i n a z i o n e (Si ride) o b b l i g h e r e b b e i l Go-
v e r n o a c h i e d e r e a l l a C a m e r a di n o n ac-
c e t t a r l o . ( B e n i s s i m o ! — Commenti). 

D U G O N I . C h i e d o d i p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . N e h a f a c o l t à . 
D U G O N I . D i r e i , se v o l e s s i p o l e m i z z a r e 

c o l l ' o n o r e v o l e p r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o , che 
la c a p r i c c i o s i t à p o t r e b b e essere r e c i p r o c a 
(Oh, Oh!) p e r c h è se l ' o r d i n e d e l g i o r n o fosse 
s t a t o p r e s e n t a t o d a a l t r a p a r t e d e l l a Ca-
m e r a c o n le c o n s i d e r a z i o n i a l le q u a l i s'in-
f o r m a , n o n a v r e b b e a v u t o o p p o s i z i o n e . E 
i l c o l o r e di q u e s t a p a r t e cl ìe d à il t o n o 
a l l a r i s p o s t a d e l l ' o n o r e v o l e p r e s i d e n t e del 
C o n s i g l i o . 

O r b e n e , io d e v o e s s e r e c a p r i c c i o s o e man-
t e n g o i l m i o o r d i n e d e l g i o r n o . (Commenti 
— Rumori). 

P R E S I D E N T E . P o n g o a p a r t i t o l ' o r d i n e 
d e l g i o r n o d e l l ' o n o r e v o l e D u g o n i , n o n ac-
c e t t a t o d a l G o v e r n o . C o l o r o c h e lo a p p r o -
v a n o s o n o p r e g a t i di a l z a r s i . 

(Dopo prova e controprova l'ordine del 
giorno Dugoni è respinto). 
' M O D I G L I A N I . C a p i t a l i s m o ! c a p i t a -

l i s m o ! ( R u m o r i — Commenti). 
P R E S I D E N T E . C o s ì q u e s t a d i s c u s s i o n e 

è e s a u r i t a . 
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'è 

Annunzio d 'interrogazioni e d'interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze presentate 
oggi. 

A M I C I G I O V A M I , segretario, legge: 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
Commissario g e n i a l e degli approvvigio-
namenti e consumi, per apprendere se in-
tenda mantenere la disposizione del com-
missario del Consorzio per la disciplina del 
commercio del burro, con la quale si pre-
scrive eli e le spedizioni non effettuate in 
una sett imana per difficoltà di trasporto 
non debbano essere reintegrate nelle spe-
dizioni successive. 

« C o t t a f a v i » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
Commissario generale degli approvvigiona-
menti e consumi e il ministro dell 'interno, 
per conoscere le ragioni, per le quali, il 
prefetto di Genova, avrebbe prescritto nella 
requisizione dell'olio, l ' iniziativa di privati , 
a quella di notevoli E n t i locali, che con 
serie garanzie, si erano offerti di finanziare 
tutto l'olio del circondario e di tenerlo a 
disposizione del Governo. 

«Vignolo» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dalla guerra, per sapere se è al 
corrente del fat to che in uno dei principali 
stabilimenti caseari della provincia di Cre-
mona, con intento di odiosa speculazione, 
si sia richiesta la mano d' opera dei prigio-
nieri per compiere taluni lavori accessori, 
collo scopo di sfuggire alla onesta domanda 
di numerosi operai del luogo, diretta ad 
ottenere una mercede più conforme alle esi-
genze del momento ed agli ingenti guadagni 
dell' industria stessa. 

« Miglioli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura e il commissario ge-
nerale degli approvvigionamenti e consu-
mi, per sapere se nell ' interesse dell'agricol-
tura, dei trasporti in genere e dell 'esercito 
non credano doveroso di vietare o quanto 
meno disciplinare severamente la macella-
zione dei puledri equini ed asinini evitando 
così una dannosa diminuzione del patri-
monio equino nazionale ed anche frodi nella 
vendita delle carni. 

« Gazelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sapere 
se non creda doveroso e necessario prov-
vedere a migliorare le condizioni econo-
miche degli agenti postelegrafonici rurali , 
ai quali ingiustamente non è esteso il be-
neficio recentemente riconosciuto a tu t t i 
gli impiegati, salariati ed avventizi dello 
S ta to , mentre su di essi gravano, sempre 
più forti , oneri e responsabilità di lavoro. 

« Miglioli ». 

« I l sottoscri t to chiede d'interrogare il 
ministro delle armi e munizioni, per sapere 
quali investigazioni abbia ordinato e quali 
provvediment i abbia preso, in seguito ai 
dolorosi fa t t i venuti alla luce in questi 
giorni e riferentisi alla amministrazione del 
suo Dicastero. 

« Cesare Nava ». 

« I sottoscritt i chiedono d'interrogare i 
ministri dell ' interno e dei lavori pubblici, 
perchè sia presentato per la conversione in 
legge il testo unico delle disposizioni ema-
nate in seguito al terremoto del 28 dicem-
bre 1908. 

«Albanese, Arcà ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
stimi consentanea cogli interessi della pro-
duzione nazionale e dell 'esercito la riforma 
immediata dei militari tracomatosi che ora 
si trattengono inoperosi nelle caserme. (L'in- , 
terrogante chiede la risposta scritta). 

. « Alberteìli ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro d'agricoltura, per sapere se, data 
la insufficienza, ormai riconosciuta e lamen-
ta ta , degli esoneri agricoli finora concessi, 
insufficienza resa molto più grave dalla 
chiamata alle armi dei già riformati e della 
elasse 1900, non creda di richiedere una 
ulteriore assegnazione di esoneri, rispet-
tando ed estendendo il principio della con-
cessione di un uomo valido per la condu-
zione di ogni singolo fondo a coltura fami-
liare ; senza limitazione di classi, almeno 
per i militari dichiarati inabili ai servizi 
att ivi . (£ ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« B e r l i n i » . 

« I l sottoscri t to eh ede d' interrogare i 
ministri della guerra, della, marina e dei tra-
sporti marit t imi e ferroviari, per sapere 
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del l ' avvenuto af fondamento del piroscafo 
postale Tripoli della linea Golfo Aranci-Ci-
vi tavecchia, abus ivamente adibi to al servi-
zio di t raspor to di t ruppe combat ten t i e di 
material i e approvvigionament i di guerra, 
non os tante i r ichiami e le proteste delle rap-
prenentanze politiche e amminis t ra t ive iso-
lane ; dei mancat i e non organizzati mezzi 
di «corta, di soccorso e di salvataggio; delle 
verificatesi numerose vi t t ime umane, spe-
cialmente f ra i giovani e valorosi mili tari 
r i to rnant i dalle loro famiglie ai campi di 
bat tàgl ia , delle colpe e responsabili tà del 
grave disastro che for temente ha indignato 
e t u rba to doloranti coscienze delle patr iot-
tiche ed eroiche popolazioni sarde ; e dei 
provvediment i presi per punire i colpevoli 
e per regolare e garant i re almeno per l 'av-
venire l 'unica via di comunicazione f ra la 
Sardegna e il Continente. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Forcella ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
presidente del Consiglio ed il ministro delle 
finanze, per sapere se non credano che sa-
rebbe oramai oppor tuno portare, alla di-
scussione della Camera la r i forma t r ibu ta r ia , 
che si asserisce esser già p ron ta da un pezzo, 
e che regolando in maniera definitiva le en-
t r a t e dello Sta to e degli enti locali, sempli-
fichi il farraginoso meccanismo dello a t tua le 
sistema t r ibutar io , d ivenuto oggi più com-
plicato e vessatorio a causa dei provvedi-
menti s t raordinar i che si son dovut i pren-
dere per i bisogni della guerra. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Gesualdo Libert ini ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in t e r rogare i 
ministr i del tesoro, della guerra e dell 'a s-
gistenza mili tare e le pensioni di ' guerra, 
per sapere se in tendano accordare, come 
sarebbe giusto, un sussidio ai genitori dei 
r ichiamati inabili al lavoro, anche quando 
i r ichiamat i siano ammogliati . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

«Ciccot t i» , . 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terpel lare il 
ministro delle armi e munizioni, sulle ri-
forme da introdursi negli ordinament i della 
mobilitazione industr iale per renderli me-
glio r ispondenti ai bisogni della produzione 
bellica in relazione a t u t t a l 'economia na-
zionale nel momento presente e per il 
passaggio dal l 'asset to di guerra al l 'asset to j 
d i pace. 

«Cabr in i» . : 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interpel lare £ 
ministri delle pensioni e della guerra, per 
sapere se le chiare disposizioni del decreto 
2 set tembre 1917, n. 1385, siano conciliabili 
coi metodi a d o t t a t i dalla Amministrazione 
militare, la quale ancora esige da par te dei 
singoli invalidi e soldati ammala t i in con-
valescenza la p rova di re t ta del rappor to di 
causa f ra servizio di guerra e produzione 
della mala t t ia , ed in mancanza di ciò si op-
pone a rilascio di documenti per pensione 
ed a pagamento di assegni di convalescenza, 
- ment re il decreto afferma in modo indu-
bitabile la « presunzione della causa di ser-
vizio » ; 

« per sapere conseguentemente quali 
provvediment i in tendano ado t t a r e in ma-
teria i Ministeri della guerra e delle pen-
sioni, e se non si renda manifesta la neces-
sità che gli assegni di convalescenza per 
mala t t ie che possono dar luogo ad invali-
dità per la loro na tu ra , cadano sotto la 
giurisdizione del Ministero delle pensioni e 
dell 'assistenza di guerra. 

« Mafiì ». 

« I sot toscri t t i chiedono d ' interpel lare i 
ministri della guerra e dell ' interno, sui gravi 
inconvenienti e sui pericoli a cui danno 
luogo i r ipar t i di mili tari soggetti a spe-
ciale vigilanza concentrat i in alcuni terri-
torii . 

« Pallastrelli , Raineri , Faelli, Giaco-
bone, Micheli, Manfredi, Ruini ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' interpel lare il 
commissario per l 'aeronaut ica, sul modo 
con cui procede la produzione degli appa-
recchi necessari al servizio aeronautico e 
sui criteri coi quali si sono erogati i fondi 
s tanzia t i pel medesimo. 

« Sipari, Finocchiaro-Aprile, Rindone, 
Bertini, Cannavina, Vinaj , Storoni, 
Padulli , Theodoli, La Pegna, Veroni, 
Quarta , Zegretti , Ciappi, Schiavon, 
Sanjus t , Borromeo, Perrone, Palla-
strelli, Nunziante, Yenino, Spetrino ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interpel lare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
conoscere se gli organi diret t ivi di Governo 
si rendano conto di ciò che significhi essere 
raminghi in forzato esilio, senza notizie dei 
propr i cari, ed avere t u t t o perduto ; e per 
sapere se nel concetto del Governo i pro-
fughi di guerra - massime quelli prove-
nienti dalle terre invase - debbano o non 
debbano essere considerati come cittadini 
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particolarmente benemeriti della Patr ia , 
perchè per la Patr ia , oltre ai sacrifizi co-
muni a tut t i gli altri cittadini, hanno subito 
• subiscono inenarrabili privazioni e dolori. 

« Gortani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se il Governo abbia esatta conoscenza 
del patriott ismo mirabile e incrollabilmente 
saldo dei profughi venet i ; se sappia che dalle 
terre invase essi sono fuggiti verso l ' ignoto 
per odio incoercibile contro il tedesco ; se 
si sia reso conto del fermento di gagliarda 
italianità e di infrangibile resistenza che essi 
avevano ed hanno in sè, e che avrebbe do-
vuto e dovrebbe essere considerato prezioso 
e messo in valore per la resistenza del 
paese. 

« Gortani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se e in qual modo il Governo abbia 
cercato di togliere a talune masse più igno-
ranti e fanatiche, e forse perfidamente so-
billate, l 'idea infame che i profughi veneti 
«iano austriaci o austriacanti ; e per sapere 
che cosa abbia fat to per prevenire episodi 
infinitamente dolorosi, come quello avve-
nuto ad Angri di Salerno il 17 marzo u. s. 

« Gortani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se e in qual modo abbia provveduto 
a istillare nei suoi funzionari il giusto con-
cetto della pietà e del rispetto verso i pro-
fughi di guerra, del modo in cui debbono 
essere accolti e dei doveri della Patr ia verso 
di essi ; e per conoscere quali provvedimenti 
abbia preso a carico dei tant i funzionari 
che hanno t ra t ta to e t ra t tano i profughi 
come internati o come vagabondi o come 
delinquenti, perfino rinfacciando talvolta 
ad essi l'esilio come una colpa. 

« Gortani ». 

« l i sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
conoscere le ragioni in forza delle quali, 
non ostante le promesse fat te davanti al 
Parlamento, si continua a procrast inare da 
parte del Governo quello che dovrebbe es-
sere verso i profughi il segno e pegno della 
solidarietà nazionale e che avrebbe per 
essi il maggior valore materiale e morale ; 
^ale a dire la presentazione e discussione 

del progetto di legge per il risarcimento dei 
danni di guerra. 

« Gortani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere quale concetto abbia guidato la pre-
parazione del decreto luogotenenziale di 
costituzione dell 'Alto Commissariato per i 
profughi di guerra ; per quali ragioni esso, 
sia stato creato senza effettivi poteri e 
senza responsabilità di fronte al Parla-
mento ; per quali ragioni il decreto costi-
tutivo non abbia fissato il funzionamento 
dell'Alto Commissariato e le precise at tr i -
buzioni dei suoi componenti ; per sapere 
come l 'Alto Commissario abbia supplita 
con la sua iniziativa a tal i deficienze e 
quale organizzazionè abbia impresso a ' ta le 
Is t i tuto. 

« Gortani » . 

« I l sottoscrit to chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere, se consti al Governo come l 'Alto 
Commissariato per i profughi di guerra 
sia in effetto poco più di una « parvenza 
di cose sperate » ; con tale organo agi-
sca, quando agisce, con estremo ritardo;-
come esso sia divenuto ormai in tu t ta I t a -
lia, non senza qualche motivo, il simbolo 
della disorganizzazione caotica e della re-
torica inerte. 

« Gortani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
conoscere la.causa delle dimissioni dell 'Alto 
Commissario aggiunto per i profughi di 
guerra onorevole Stoppato e del segretario 
generale onorevole Ciriani, nonché i criteri 
in base ai quali fu risolta tale duplice crisi* 

« Gortani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere come giudichi il modo in cui fu ap-
plicato il decreto luogotenenziale istituente 
i Patronat i pei profughi di guerra; per sa-
pere se, di fronte alla mancata costituzione 
di essi in molte Provincie, alla inopportuna 
scelta dei loro componenti in molte altre, 
alla inat t ivi tà funzionale in cui tut t i lan-
guiscono, non ravvisi in tale embrione abor-
tito l'indizio di ben altro organismo origi-
nariamente ideato e successivamente ampu-
tato; per sapere infine se non ritenga in 
ogni caso indispensabile una più larga rap-
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presentanza dei profughi nei Patronati, af-
finchè, pur evitando la sovrapposizione di 
essi' all'elemento locale, sia del pari evitata 
ad essi una intollerabile condizione di sot-
tordine e di dipendenza che non di rado 
riveste i più umilianti caratteri. 

«Gortani» . 
« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 

presidente del Consiglio dei ministri, per 
conoscere la ragione del singolare fenomeno 
per cui i prefetti e funzionari dipendenti, 
mentre gareggiano di zelo nell'applicare le 
disposizioni restrittive o che aggravano 
materialmente o moralmente la condizione 
dei profughi di guerra, si mostrano invece 
incredibilmente restii ad applicare le di-
sposizioni emanate in favore di essi, così 
da far sorgere ragionevolmente il sospetto, 
già molto diffuso, che alle larghe disposi-
zioni palesi si accompagnino istruzioni se-
grete da parte del Governo. 

« Gortani ». 
« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 

presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere come e perchè, e con quale presti-
gio dell'autorità statale, possa avvenire 
che le disposizioni della circolare 10 gen-
naio, n. 3 - il maggior segno di esistenza 
dell'Alto Commissariato per i profughi di 
guerra - da molti prefetti " siano applicate 
solo in piccola parte ; da qualche altro 
siano arbitrariamente modificate; da altri 
ancora (come per esempio i prefetti di Ro-
ma, Torino, Napoli, Como, Firenze, Chieti) 
non siano applicate affatto e si rifiuti per-
fino esplicitamente di applicarle; per sapere 
noltre se tale contegno dei prefetti non sia 
in parte scusabile per le molteplici fonti e 
vie da cui essi ricevono, in riguardo ai pro-
fughi, ordini e disposizioni non di rado 
contradittorie. 

«Gortani» . 
« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 

presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se ritenga l'attuale misura del sus-
sidio ai profughi di guerra, adeguata al co-
sto della vita (vertiginosamente cresciuto 
nell'ultimo semestre) e alle necessità di chi 
si trova nel maggior bisogno fra gente sco-
nosciuta, alla mercè dell'avidità bottegaia, 
sprovvisto di tutte le più umili cose neces-
sarie alla vita e di tutte le svariate risorse 
che possono provenire dall'acclimatazione, 
dalla ^solidarietà familiare e compaesana, 
dalla conoscenza intima dei luoghi e delle 
persone. 

« Gortani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se non si intenda finalmente di pre-
cisare, di fronte alle arbitrarie interpreta-
zioni di quasi tutti i funzionari, che cosa 
si intende per famiglia, agli effetti del com-
puto del sussidio individuale digradante se-
condo il numero dei componenti di ciascuna 
famiglia profuga ; se non si intenda chiarire, 
dopo i ripetuti reclami, la distinzione tra 
famiglia e agglomeramento famigliare; se a 
questa, come ad ogni altra disposizione ri-
guardante i profughi di guerra, non debba 
essere di massima data l'interpretazione più 
larga. 

« Gortani. 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare- il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
conoscere, di fronte agli innumerevoli ar-
bitri e alla estrema varietà di giudizi da 
provincia a provincia, i criteri che debbono 
regolare l'assegnazione del sussidio e della 
assistenza in genere ai profughi non asso-
lutamente indigenti; i criteri in base ai 
quali debba valutarsi la presunta agiatezza, 
e i limiti oltre i quali possa e debba essere 
sospeso l'aiuto dello Stato. 

« Gortani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se ritenga moralmente giusto e po-
liticamente utile sopprimere il sussidio ai 
profughi che lavorano ; se non ravvisi in 
ogni modo iniquo togliere ad essi, come in 
molti luoghi avviene, anche ogni altra for-
ma di assistenza; se in ogni caso non deb-
bano continuare a godere il sussidio e l'as-
sistenza i membri delle loro famiglie ed i 
profughi occupati con retribuzioni inferiori 
alle lire trenta settimanali, inclusi quelli oc-
cupati come domestici ; se infine non deb-
bano tutti i profughi impiegati, salariati e 
pensionati essere considerati alla stessa 
stregua dei profughi che hanno trovato 
lavoro, e se non debba pertanto essere prov-
veduto ad essi come a questi ultimi, evi-
tando le sperequazioni, i privilegi ed i pri-
vilegi a rovescio che si sono avuti fin qui 
tra gli impiegati profughi dipendenti dai 
vari Ministeri e anche fra quelli di varie 
categorie, in ruolo e fuori ruolo, dipendenti 
da una medesima Amministrazione. 

«Gortani» . 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se consti che in più luoghi i sussidi 
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dei profughi di guerra furono cedut i per 
intiero ad appa l t a to r i che hanno assunto 
la forn i tura dei viveri e lasciano languire 
i profughi nella fame. 

« Gor tani ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in terpe l la re il 

presidente del Consiglio dei ministr i , per 
sapere se e p»er quali ragioni si voglia an-
cora persistere nell ' iniquo proposi to di pri-
vare della regolare .assistenza, in t u t t o o 
in par te , i profughi r i fugiat i in Eoma, e 
par t icolarmente gli impiegati t rasfer i t iv i 
d ' au tor i t à e le loro famiglie, coloro glie vi 
hanno t r o v a t o occupazione e t u t t i coloro 
che hanno giustificati motivi per risiedervi. 

« Gor tani ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in terpel lare il 

presidente del Consiglio dei ministr i , per 
sapere se non ravvis i imprescindibile neces-
sità, che i sussidi ai profughi di guerra ven-
gano paga t i a scadenze fisse e f requent i , e 
che vengano in modo assoluto evi ta t i gli 
inesplicabili r i t a rd i che in ta lune Provincie 
(come Salerno e Ascoli Piceno) sono arri-
vat i fino ad oltre un mese. 

« Gortani ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in terpel lare il 

presidente del Consiglio dei ministri , per 
sapere se e come si in tenda provvedere alla 
vera t ruf fa che si va generalmente com-
piendo dalle p re fe t tu re e organi dipendent i 
in danno dei profughi , r i t a rdando di set-
t imane e di mesi l 'accet tazione delle do-
mande di sussidio, costringendo i profughi 
a esser v i t t ime dell 'usura, è corr ispondendo 
poi il sussidio sol tanto dal giorno dell'ac-
cettazione, con lo specioso pretesto che il 
sussidio ha ca ra t t e re a l imentare e che la 
morte per inedia non è ancora sopravve 
Duta. 

« G o r t a n i » . 
« I l so t toscr i t to chiedo d ' in terpel lare il 

presidente del Consiglio dei ministri , per 
sapere se e come in tenda far osservare il 
principio che l 'assistenza ai profughi di 
guerra deve comprendere in t u t t i i casi 
l'alloggio, o una congrua indenni tà per esso; 
se l 'alloggio non debba r ispondere alle nor-
me igieniche elementari ed a quelle morali , 
evi tando così gli ambient i malsani od in-
fet t i come gli agglomeramenti promiscui; se 
l ' indenni tà di alloggio non debba essere 
accompagnata dalla requisizione, dove que-
sta sia necessaria p e r ' f r e n a r e le ingorde 

speculazioni che da ogni pa r te si deplo-
rano. 

« G o r t a n i » . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e rpe l l a r e il 

presidente del Consiglio dei ministri , per 
sapere se ai profughi sprovvist i di t u t t o 
non debbano essere forni t i giacigli igieni-
camente a t t i al riposò non di una no t te ma 
di molti mesi ; se non debbano essere prov-
vedu t i degli indispensabili effett i let terecci 
e utensili domestici (al cui acquisto non si 
può pensare col misero sussidio at tuale) ; 
se e come si in tenda provvedere perchè 
t a l i benefici siano reali e non illusori, come 
è pur t roppo la regola generale. 

« Gortani » 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in terpel lare il 

pres idente del Consiglio dei ministri , per 
sapere se ai capo-famiglia profughi dalla 
zona interna a l l ' a t tua le f ron te ed emigrati-
senza bagaglio, non si possa concedere un 
viaggio gra tu i to per recuperare vesti e cal-
za ture ; se i p rofughi bisognosi, e in ispecie 
quelli delle ter re invase, non debbano essere 
r i forni t i dei necessari indumenti ; se e come 
si in tenda provvedere perchè l 'a iuto sia 
reale e corr ispondente al bisogno ; se in 
pr imo luogo non debba distribuirsi imme-
d ia tamente ai profughi dalle ter re invase-
l ' i ngen te quan t i t à di indument i ed effet t i 
letterecci seques t ra ta a. piroscafi nemici e 
deposi ta ta in Eoma, dove è r imasta a de-
ter iorars i per lunghi mesi ment re i profu-
ghi pa t ivano t u t t i i rigori del l ' inverno pa-
dano o montano . 

« Gor tan i ». 
« I sot toscr i t t i chiedono d ' interpel lare il 

pres idente del Consiglio dei ministri , per 
sapere come si p rovveda in real tà all 'assi-
s tenza medica dei profughi di guerra ; co-
me e perchè avvenga f requen temente il loro 
completo abbandono sanitar io e i profughi 
debbano provvedere a propr ie spese così a 
medico come ai medicament i ; perchè non 
si sia p rovvedu to ad assicurare nei maggiori 
centr i di profughi l 'assistenza medica coi 
san i ta r i profughi anch'essi ; perchè alle par-
tor ien t i e ai mala t i più gravi o più biso-
gnosi di riposo e quiete non siano s ta t i as-
sicurat i in alcun modo let t i convenienti ed 
ambient i separa t i ; come e perchè si siano 
tol lerat i e si tollerino incredibili t rascuranze 
da pa r t e dei medici provinciali , in r iguardo 
ai r icoveri e agli agglomeramenti di profu-

' ghi ; se infine sia noto al Governo che vi 
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furono donne costrette a partorire in mezzo 
ad agglomeramene promiscui di decine di 
persone, e che in un locale infetto, adibito 
senza disinfezione alcuna a ricovero profu-
ghi, si sviluppò un'epidemia con dieci casi 
letali. 

« Gortani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri , per 
»apere se non ravvisi indispensabile e ur-
gente raccogliere e curare negli alberghi 
requisiti della E iv iera i profughi tuberco-
lotici, prestando ad essi le cure e l'ali-
mentazione necessarie ; e per sapere se e 
come intenda provvedere al pronto allon-
tanamento dei profughi dalle località dove 
il prossimo inizio della stagione malarica 
sarebbe per essi fonte di nuovi pericoli. 

« G o r t a n i » . 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri per 
«apere se, onde evitare che i profughi pe-
lino troppo gravemente sulle popolazioni 
che li ospitano, con le prevedibili e già ve-
rificatesi conseguenze materiali e morali, 
e onde assicurare ai profughi stessi l'ali-
mentazione necessaria, non ritenga urgente 
che il Commissariato dei consumi disponga 
per essi un contingentamento separato in 
aggiunta a quello assegnato alle rispettive 
Provincie e nel quale sia fa t ta larga parte 
alla farina di grano turco; che si promuo-
vano con aiuti efficaci e con garanzia di ap-
provvigionamento le cooperative di con-
sumo in tut t i i centri dove esse possano ! 

sorgere ; che nei piccoli centri i generi tes-
serati destinati ai profughi siano inviati a 
parte e distribuiti per mezzo dei patronati . 

« Gortani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri per 
sapere come si sia provveduto praticamente 
all ' istruzione dei fanciulli « giovanetti pro-
fughi che non poterono trovar posto nelle 
scuole delle località ove furono inviati ; se 
e come si sia provveduto agli allievi di isti-
tuti secondari relegati in località senza 
scuola; se e come si siano utilizzati gli in-
segnanti profughi, molti dei quali invocano 
occupazione, mentre centinaia di bambini 
profughi sono privi dell'assistenza scola-
stica ; se e come si sia provveduto a inte-
grare l ' iniziativa privata per provvedere 
agli allievi i libri di testo è gli oggetti di 
cancelleria. 

« G o r t a n i » . ! 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se non deplori il completo abban-
dono morale in cui sono stat i lasciati i 
profughi di guerra ; se non ritenga indi-
spensabile e urgente provvedere a confor-
tarne lo spirito e conservarne la mirabile 
fede con ogni forma di propaganda effi-
cace ; se non ritenga utile di assicurare an-
che la loro assistenza religiosa affidando 
tale compito ai più degni fra i sacerdoti 
profughi e i sacerdoti militari appartenenti 
alle terre invase. 

« Gortani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
conoscere i risultati delle ispezioni com-
piute per cura dell 'Alto Commissariato pei 
profughi di guerra, e per sapere quali prov-
vedimenti positivi siano stati presi per miti-
gare le atroci sofferenze che esse hanno ri» 
levato. 

« Gortani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del C®nsiglio dei ministri, per 
sapere se di fronte all 'ostruzionismo ormai 
sistematico e generale opposto dalle pre-
fetture e questure alla riunione delle fami-
glie profughe, sotto il pretesto della man-
canza di viveri o di locali, non creda ne-
cessario ed urgente stabil ire: 1° il diritto 
alle famiglie disperse di riunirsi a loro 
scelta in una qualsiasi delle località dove 
trovisi uno dei rispettivi membri, così da 
lasciare almeno, a questi infelici la possibi-
lità di mitigare le loro sofferenze ; 2° l'ob-
bligo per i prefetti e funzionari dipendenti 
di accet tare i profughi ad essi inviati da 
altre provincie (con semplice avvertimento) 
per riunirli a membri delle rispettive fami-
glie, provvedendo ad essi con tutt i i mezzi 
possibili alloggio e assistenza ; 3° l'oppor-
tunità di considerare a tali effetti come 
membri di famiglia non soltanto gli ascen-
denti e discendenti, ma anche i collaterali 
più strett i e le persone abitualmente convi-
venti; 4° l 'opportunità d i r a c c o g l i e r e , quando 
i profughi lo richiedano, attorno ai maggiori 
nuclei oggi esistenti, i profughi apparte-
nenti allo stesso comune. 

« Gortani». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se, di fronte al sistematico ostru-
zionismo opposto alle domande di trasfe-
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l imento di profughi per ragioni di lavoro, 
non in tenda stabilire il d i r i t to per il pro-
fugo che ha t rova to occupazione, di t ra-
sferirsi colla famiglia nella nuova località 

di esservi accolto e assistito. 
« Gortani ». , 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in terpel lare il 
presidente del Consiglio dei ministri , per 
sapere se, di f ron te al sistematico r igetto 
delle domande di t ras fer imento dei profu-
ghi per ragioni di salute, e di f ron te al 
deperimento organico impress ionante di 
tant i profughi ab i tua t i a clima e cibo di-
verso, non ravvisi necessario di accordare 
i t rasfer iment i stessi quando siano dimo-
strat i necessari con certificato medico o 
«on dichiarazioni scri t te dei sindaci, dei 
pa t ronat i o di al tre au tor i tà . 

« Gor tani ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' i n t e rpe l l a re il 
presidente del Consiglio dei ministri , per 
sapere se non debbano eventua lmente me-
ritare maggior pietà i profughi delle terre 
invase, sia per l ' inenarrabi le t ragedia del-
l'esodo, sia per l ' impossibilità assoluta di 
portare in salvo a l t ra cosa che le proprie 
persone, sia per la t remenda angoscia delle 
separazioni familiari ; se non si sia verifi-
cato invece t roppo spesso un aggravamento 
speciale della loro sorte, confinandoli nelle 
plaghe più remote e in più s t r idente con-
trasto col loro ambiente e perfino nelle 
plaghe devas ta te dai te r remot i recenti , dove 
languono in locali malsani e pr ivi degli 
effetti let terecci indispensabili , ment re sa-
lubri alloggi e mater ia le già requisit i ri-
mangono al t rove inuti l izzati ; se infine non 
si in tenda r imediare p ron t amen te e radi-
calmente a tale s ta to di cose. 

« Gor tani ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in t e rpe l l a re il 
presidente del Consiglio dei ministri , per 
sapere se i mil i tar i delle terre invase non 
debbano avere dir i t to alla più affet tuosa 
€ f ra terna accoglienza e assistenza duran te 
^ licenze ordinarie e di convalescenza ; 

non debba essere ad essi la rgamente e 
senza eccezione p rovvedu to a cura dell'or-
ganizza zione di S ta to per i profughi ; se 
^on debba essere a ogni costo ev i ta ta l 'as-
soluta mancanza di qualunque forma di 
assistenza nei piccoli centr i e la deficiente 
assistenza nei centr i maggiori. 

« Gor tani » . 

« Il sot toscr i t to chiede d ' interpel lare il 
pres idente del Consiglio dei ministri , per 
sapere se non r i tenga necessario di prendere 
in a t t e n t o e affet tuoso esame le condizioni 
di spirito dei mil i tar i delle ter re invase, e 
in ispecie di coloro che hanno la famiglia 
prigioniera ; se non r i tenga oppor tuno che 
essi siano r iunit i per quan to è possibile in 
r epa r t i speciali ove nel minore isolamento 
possano avere confo r to ; se non r i tenga do-
veroso provvedere perchè il sussidio men-
sile ad essi accordato e che molti Comandi 
ancora ignorano, venga corrisposto in tutti 
i r epar t i ; se non ravvis i equo e oppor tuno 
assegnare e f fe t t ivamente a servizi terr i to-
riali coloro che provengono dalle classi an-
ter ior i al 1879. -

« Gortani ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in terpel lare il 

presidente del Consiglio dei ministri , per 
sapere se l ' annunc ia to invio del pane ai 
mil i tar i prigionieri appa r t enen t i alle ter re 
invase sia e f fe t t ivamente iniziato ; se e quali 
t en ta t iv i siano s ta t i f a t t i per compilare gli 
elenchi re la t iv i ; se e con quali r i s u l t a t i s i 
sia t e n t a t o di avere gli elenchi completi , co-
minciando ad esempio dai repar t i alpini con 
rec lu tamento terr i tor ia le e per i quali era 
forse possibile o t tenere informazioni dalla 
Croce Eossa aus t r i aca ; se, di f ron te all 'im-
possibilità di ev i ta re il doloroso abbandono 
dell ' immensa maggioranza dei prigionieri 
venet i e di f ron te al minacciato sterminio 
per fame dei nostr i prigionieri di guerra, 
non si r i tenga finalmente imperioso e . ur-
gente dovere di S ta to sopprimere l ' invio 
dei pacchi individual i e sostituirlo con un 
pronto , radicale cont inua t ivo provvedi-
mento generale, da pa r t e dello Sta to mede-
simo, come fanno da tempo i Governi di 
F ranc ia e d ' Inghi l t e r ra . 

« G o r t a n i » . 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in terpel lare il 

presidente del Consiglio dei ministri , per 
sapere quali p rovvediment i creda necessari 
perchè si dia luogo ef fe t t ivamente e senza 
formal i tà p ra t i camen te impossibili nella 
maggior pa r t e dei casi, al sollecito paga-
mento ai profughi di guerra degli alloggi, 
requisizioni e mercedi ad operai, da pa r te 
de l l ' au tor i tà mili tare, per f a t t i anter ior i al 
novembre 1917. 

. « G o j t a n i » . 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in terpel lare il 

pres idente del Consiglio dei ministri , per 
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sapere se non ri tenga doveroso da par te 
dell 'Amministrazione s ta ta le il pagamento 
delle granaglie, dei foraggi e dei legnami 
prece t ta t i da par te delle au tor i tà militari 
o civili nelle terre oggi invase, e dei quali 
non fosse ancora avvenuta la consegna al-
l 'epoca della r i t i ra ta . 

«Gor t an i» . 

« I l sot toscri t to chiede d ' interpel lare il 
presidente del Consiglio dei ministri , per 
sapere se e quale programma organico ab-
biano avuto l 'Alto Commissariato Profu-
ghi e il Governo per risolvere il complesso 
problema dell' assistenza ai profughi di 
guerra, della loro redistribuzione, della loro 
.utilizzazione; se e come si spieghi l 'assoluta 
mancanza di organicità che sembra appar i re 
dallo s ta to a t tua le delle cose, a quasi mezzo 
anno di distanza dai giorni dell 'esodo. 

« Gortani ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terpel lare il 
presidente del Consiglio .dei ministri , per 
quali ragioni non si sia mai voluto prov-
vedere al censimento rapido e obbligatorio 
dei profughi di guerra, base na tu ra le di 
ogni serio e organico provvedimento di 
ordine generale ; perchè si sia lasciato man-
care, in conseguenza di ciò, un completo 
ed organico servizio 'di notizie, e ci si sia 
r idot t i in condizione di non sapere nep-
pure il numero dei profughi dalle terrei n-
vase, sei mesi dopo la r i t i ra ta . 

« G o r t a n i » . 

« I l sot toscri t to chiede d ' interpel lare il 
presidente del Consiglio • dei ministri, per 
sapere come si in tenda provvedere effica-
cemente a impedire da u n lato lo sfrut-
t amento dei profughi lavorator i in molti 
luoghi ten ta to , e dal l 'a l t ro il loro abban-
dono all'ozio ; quali studi si siano compiuti , 
quale sistema sia s ta to ado t t a to , quali ac-
cordi si siano presi con le organizzazioni 
più a t t e a faci l i tare il compito dell 'occu-
pazione e collocamento dei profughi lavo-
ra tor i ; se sia esat to che un piano organico 
all 'uopo predisposto sia s ta to respinto o 
sna tu ra to per preoccupazioni di pa r t i to . 

« Gortani ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interpel lare il 
presidente del Consiglio , dei ministri, per 
sapere se e come siano s ta te utilizzate, per 
risolvere le ardue . questioni relative.ai pro-
fughi di guerra, le organizzazioni già esi-
stenti e meglio a t t e per na tura , ufficio e 

lunga esperienza, a fornire con competenza, 
consiglio ed aiuto, come ad esempio la So-
cietà Umani ta r ia e l 'Opera Bonomelliana. 

«Gor tan i» . 

« I l sot toscri t to chiede d ' interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri , se e 
come il Governo abbia pra t icamente cer-
cato di organizzare f ra i profughi e i loro 
paren t i r imast i nelle terre invase un servi-
zio di notizie meno terr ibi lmente lento di 
quello forni to dalla Croce E o s s a ; se come 
abbia t en ta to di ot tenere per i prigionieri 
civili, a tale r iguardo, concessioni analoghe 
a quelle vigenti per i prigionieri militari. 

« Gortani ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se e come il Governo abbia cercato 
di organizzare un rapido e adeguato invio 
di soccorsi a l imentar i alle sventura te po-
polazioni venete che il nemico, dopo avere 
spogliate, condanna a un regime di inedia. 

«Gor t an i» . 

« Il sot toscr i t to chiede d ' interpel iare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se e Come il Governo abbia tentato 
di ot tenere il rilascio, da par te dell'Au-
stria, delle donne, dei bambini e dei vecchi 
fo rza tamente r imast i nelle terre invase. 

« Gortani ». 

( « I l sot toscri t to chiede d ' interpellare il 
I presidente del Consiglio dei ministri, per 

sapere se il Governo si renda conto della 
necessità di s tudiare e predisporre fin d'ora 
il risorgimento agricolo e industr iale delle 
terre invase, in accordo con le Ammini-
strazioni provinciali che già si sono messe 
al lavoro con ammirabile senso pratico e 
preveggenza, e secondando prontamente e 
in ogni modo possibile le loro p r o v v i d e 
iniziative. . 

« Gortani ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interpellare il 
presidente del Consìglio dei ministri, per 
sapere se non ri tenga utile di s tudiare fin 
d 'ora il grave problema del r impatr io dei 
profughi e del modo in cui esso dovrà ve-
nire disciplinato per non ostacolare i rifor-
nimenti indispensabili in primo tempo alle 
popolazioni r imaste ; per non dar luogo a 
crisi di alimenti, di ricoveri, ecc. ; perchè 
non si r ipetano gli inenarrabil i episodi del-
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l'esodo, e perchè l 'ordine indispensabile non 
si muti in nna troppo violenta e crudele li-
mitazione della libertà. 

« Gortani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se il Governo sia a conoscenza degli 
incredibili soprusi di cui furono vitt ime i 
profughi di guerra per opera dei funzionari 
di pubblica sicurezza durante il loro dolo-
roso pellegrinaggio ; se conosca la storia 
dolorosa e tuttora v i v a e continua delle 
angherie e delle umiliazioni a cui vengono 
assoggettati tuttora da parte dei funzio-
nari medesimi. 

« G o r t a n i » . 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se, in presenza delle intollerabili 
condizioni fatte ai profughi di guerra dal-
l 'attuale loro dipendenza dalle autorità di 
pubblica sicurezza, che dispongono dei tra-
sferimenti, dei sussidi, dell'assistenza sotto 
ogni forma, non ritenga imprescindibile e 
improrogabile necessità ricondurre le attri-
buzioni e ingerenze della pubblica sicurezza 
in riguardo ai profughi alla stretta misura 
vigente per tutt i gli altri c i t tadini ; e per 
tal fine demandare tutto ciò che riguarda 
l'assistenza ai profughi ad un nuovo orga-
nismo che li sottragga all 'ingerenza della 
pubblica sicurezza e del quale così lo Stato 
come i profughi stessi possano controllare 
l'azione. * 

« Gortani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se giudichi politicamente e moral-
mente opportuno,, di fronte alla piaga do-
lorante e sanguinante delle popolazioni 
profughe, che a tutte le interrogazioni pre-
sentate alla Camera per denunciare i più 
cocenti dolori e le più-gravi deficienze siano 
date risposte che suonano come crudeli 
ironie. 

« Gortani » . 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se, in presenza del fallimento, com-
pleto dell 'Alto Commissariato, delle con-
dizioni pietose in cui languono i profughi, 
della necessità di Stato di provvedere or-
ganicamente, non ritenga necessario acco-
gliere le voci che vengono da ogni parte 

d 'Ital ia e intervenire radicalmente sosti-
tuendo l 'A l to Commissariato con un nuovo 
organismo vivo e vitale, politicamente re-
sponsabile, munito - dei necessari poteri e 
sopratutto reale e fat t ivo. 

« Gortani ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno iscritte nell 'ordine del giorno 
trasmettendosi ai ministri competenti quelle 
per le quali si chiede la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno iscritte 
nell 'ordine del giorno, qualora i ministri in-

t e r e s s a t i non vi si oppongano nel termine 
regolamentare. 

Si riprende la discussione sulla mozione rela-
tiva ai consumi. 

M O D I G L I A N I . Onorevole Presidente, 
però le votazioni non son finite. 

P R E S I D E N T E . Come non son finite? Ho 
detto che l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Dugoni non è stato approvato, e che quindi 
la discussione era esaurita. 

M O D I G L I A N I . Ma c'è l 'emendamento 
dell 'onorevole Cabrini. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cabrini lo 
ha convertito in raccomandazione. 

C A B R I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Vediamo di intenderci 

quietamente ed equamente. 
Parli, onorevole Cabrini. 
C A B R I N I . Signor Presidente, è appunto 

sul terreno dell 'equità che occorre mettersi. 
Premetto che non vi può esser dubbio che 
si t ratt i di un equivoco. 

P R E S I D E N T E . Ma mi pare che l'equi-
voco sorga adesso ! (Commenti all' estrema 
sinistra). 

C A B R I N I . Lo chiariremo. Quando testé 
dichiaravo il mio pensiero sulla votazione 
del mio emendamento a v v e r t i v o che ero 
disposto a rinunziare alla prima parte di 
esso purché il Governo consentisse nella 
parte seconda; e riguardo alla forma accen-
navo a quella di aggiunta alla mozione Pie-
travalle. L'onorevole-Crespi interruppe con 
queste parole : Può stare a sè. E d io ac-
consentivo. Da quel momento (e ripeto che 
mi guardo bene dal formulare critiche al-
l 'operato dell 'onorevole Presidente) nè io 
né altri colleghi abbiamo avuto più notizia 
della nostra proposta. Prego l 'onorevole 
Presidente di dirmi se- e quando egli abbia 
mai avuta da me la dichiarazione che con-
sentivo che la seconda parte del mio emen-
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d a m e n t o venisse conver t i t a in raccoman-
dazione, come ella ha tes té a f fe rmato . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cabrini, il 
-suo emendamen to firmato anche dagli ono-
revol i Sichel, Caval lera , Tura t i , Bent ini , 
Maffì, Sciorat i , P rampol in i , Musat t i , Maz-
zoni e Merloni, era così concepi to : « ag-
giungere... e a r i t i ra re il decre to luogo-
tenenziale sulla organizzazione degli E n t i 
provincia l i di app rovv ig ionamen to e della 
dis t r ibuzione dei generi a l imentar i , per ri-
fo rmar lo con cri teri di maggior r iguardo 
alle funzioni e agli interessi delle 'coope-
ra t ive e degli enti au tonomi di consumo, 
quali organi di difesa della massa consu-
mat r i ce ». 

Ora l ' ono revo l e Commissario dei con-
sumi ha d ich ia ra to che non avrebbe po tu to 
.accet tare la p r ima pa r t e ; e mi pa re che su 
questo l 'onorevole Cabrini sia s t a to in pieno 
accordo col Commissario. 

Sulla seconda pa r te , che ora ho r i le t ta , 
pur essendovi s t a to accòrdo nella- sostanza, 
vi era disaccordo per la fo rma; e l 'onorevole 
Cabrini aveva f a t t o in tendere che l ' avrebb« 
modif ica ta . Ma nulla essendomi poi perve-
nu to , ho r i t enu to che vi avesse r inunz ia to 
,{Benissimo! — 'Commenti). 

C A B R I N I . Chiedo di pa r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Par l i . 
C A B R I N I . Io credo che essendo s t a t a 

r i t i r a t a la mozione P ie t rava l le (Interru-
zioni) la seconda p a r t e del mio emen-
d a m e n t o possa essere s o t t o p o s t a al voto 
della Camera, con una lieve modificazione, 
in a rmonia con lo spir i to delle dichiara-
zioni del l 'onorevole Crespi, consent i te dal 
pres idente deh Consiglio. 

« La Camera p rende a t to delle dichiara-
zioni del Governo sul suo impegno a rifor-
mare il decreto con cr i ter i di maggiore ri-
guardo , ecc. ». 

Non si fissano termini : si p r e n d e , a t t o 
delle dichiarazioni f a t t e alla Camera dal 
Governo. 

P R E S I D E N T E . La mozione dell 'onore-
vole P ie t rava l l e non è s t a t a r i t i r a t a ; ma è 
s t a t a m a n t e n u t a come raccomandazione; 

..e non vi era quindi bisogno di met te r la a 
pa r t i t o . 

Se crede, onorevole Cabrini, present i il 
.suo emendamen to come ordine del giorno. 

C A B R I N I . Ben volent ier i consento. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 
L 'onorevole Cabrini p resen ta quest 'or-

dine del giorno: 
« La Camera p rende a t t o delle dichia-

razioni del Governo circa le coopera t ive e 

gli en t i au tonomi di consumo quali organi 
di difesa della massa consumat r ice ». 

I l Governo lo acce t t a ? 
O R L A N D O , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Lo accet to . 
P R E S I D E N T E . Pongo a p a r t i t o l 'ordine 

del giorno del l 'onorevole Cabrini, dal Go-
verno acce t t a to . Coloro che l ' approvano 
sono prega t i di alzarsi . 

(Dopo prova e controprova Vordine del 
giorno del deputato Caprini è approvato). 
(Commenti animati). 

Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole , Ciriani ha 
chiesto di pa r l a re sul l 'ordine del giorno. 

Ne ha facol tà . 
C I R I A N I . Vorrei pregare l 'onorevole 

p res iden te del Consiglio di p o r t a r e la sua 
a t t enz ione sulla impor t anza e sull 'urgenza 
di d iscutere l ' in te rpe l lanza da me presen-
t a t a , e già inscr i t t a nel l 'ordine del giorno di 
oggi, che si riferisce al compito che spet ta 
al Governo nei r iguardi delle persone e 
delle cose in conseguenza del l ' invasione e 
sui p rovved imen t i da t i e sui molt i mancat i . 

Per effet to del prolungars i della discus-
sione non è s ta to possibile di svolgerla, 
men t re essa è s t a t a p resen ta t a fino dal feb-
braio. È inutile, e forse sarebbe inoppor-
tuno che io dicessi ora i mot iv i dell 'ur-
genza. L 'onorevole pres idente del Consiglio 
sa, come sanno molt i colleghi e come sanno 
p u r t r o p p o molt i profughi , che peggio di 
come funz iona il Commissar ia to dei pro-
fughi non po t rebbe funzionare . . . 

Voci. Dica l 'Alto Commissar ia to ! I t i toli 
a chi vanno ! (Ilarità). 

C I R I A N I . Se ho d iment ica to l 'agget t ivo 
qual i f icat ivo, mi pe rdonerà il t i to lare , non 
è s t a to ce r t amen te per mancanza di ri-
spe t to . . 

Prego dunque l 'onorevole pres idente del 
Consiglio e la Camera di consent i re che la 
mia ^.interpellanza [venga inscr i t ta , se è 
possibile nel l 'ordine del giorno della se-
d u t a di mercoldì , essendo l 'o rd ine del giorno 
di doman i già s t a to s tabi l i to , fin da sabato. 
I n a l t r i t e rmin i mi pa re che po t rebbe con-
t i nua re mercoledì la discussione dell 'ordine 
del giorno che era fissato per oggi. (Com-
menti). 

M O D I G L I A N I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M O D I G L I A N I . Desidererei che il Go-

verno consentisse che si discutessero do-
man i anche le a l t r e in terpel lanze che erano 
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inscritte nell 'ordine del giorno di oggi e più 
precisamente quelle sullo scandalo dei ca-
scami. 

Credo d i e tut t i sentiranno la necessità 
che la Camera non si proroghi come molto 
probabilmente a v v e r r à , dopo esaminati i 
due disegni di legge elettorali , chiamiamoli 
così per intenderci, senza avere manife-
stato la sua opinione, come è consentito 
dalla discussione delle interpellanze, su 
quella, questione. 

È evidente che se noi non fissiamo la 
discussione prima della discussione di quelle 
due leggi, la Camera non avrà pazienza di 
trattenersi, una v o l t a esaurita quella discus-
sione. 

So perfet tamente che si urta contro una 
difficoltà procedurale e cioè che l 'ordine 
del giorno per la seduta di domani è fis-
sato, ma mi pare di avere sentito dire da 
chi è più competente di me che la Camera 
è sempre' padrona del proprio ordine del 
giorno. 

Credo che non v i sia una ragione proce-
durale, che impedisca di regolare in questo 
modo più conveniente i nostri lavori . Pro-
pongo quindi che in capo al l 'ordine del 
giorno di domani siano poste le interpel-
lanze, r iguardanti il commercio dei ca-
scami. 

C I R I A N I . Io non posso rinunciare alla 
precedenza... 

M O D I G L I A N I . Io non ho alcuna ra-
gione di oppormi alla domanda dell'onore-
vole Ciriani. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di parlare 
l 'onorevole Toscanelli . 

T O S C A N E L L I . Ho chiesto di parlare 
per dire quanto ha detto l 'onorevole Mo-
digliani e cioè per pregare l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio e la Camera di con-
sentire che siano svolte domani le interpel-
lanze sui cascami. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Pietr iboni . 

P I E T R I B O N I . Sullo stesso oggetto c'è 
una interpel lanza, presentata da me e da 
altri. Se queste interpel lanze dovranno an-
dare in discussione domani, o in altra se-
duta, chiedo, che la interpel lanza mia sia 
unita a quelle degli onorevoli Modigliani, 
Toscanelli ed altri , affinchè si possa fare 
una discussione complessiva, e perchè è 
opportuno che la voce mia e dei miei amici 
s i senta in ordine a questa questione. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Sipari. . 

S I P A R I . D o m a n d o al l 'onorevole presi-
1243 

dente del Consiglio se prima che si chiu-
dano i lavor i par lamentar i intende che ven-
gano portate in discussione le interroga-
zioni e le interpellanze, che r i g u a r d a n o 
l 'aeronautica, e specialmente quellé, che 
r iguardano il bombardamento di Napol i . 

P R E S I D E N T E . Di ciò onorevole Sipari,, 
si parlerà a suo tempo. 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole Pi-
rolini. 

P I R O L I N I . Sono tra i firmatari di u n a 
interpel lanza presentata dal l 'onorevole Cic-
cott i in merito alla questione dei •cascami 
e mi unisco alla richiesta, f a t t a dal l 'ono-
revole Modigliani, che il presidente del Con-
siglio e la Camera consentano che questa 
questione sia t r a t t a t a domani. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

O R L A N D O Y . E. , presidente del Consi-
glio, ministro dell' interno. A v e v o a v u t o oc-
casione di dichiarare net tamente alla Ca-
mera che il GoVerno non intende opporsi 
e che anzi desidera che questa discus-
sione a v v e n g a . Io, quindi, non ho a l c u n 
merito, perchè non c'è merito nell'essere-
fedele ad una dichiarazione f a t t a , nel di-
chiarare che consento alla domanda degli 
onorevoli Modigliani, Toscanel l i e Pirolini-
resta a vedere quando. Ora io non sono 
versato in regolamento e quindi non so se 
e fino a qual punto il regolamento osti a 
che queste interpel lanze siano poste al l 'or-
dine del giorno di domani; ma se f o r m a l e 
ostacolo di regolamento non c 'è io prefe-
rirei che fosse per domani. 

L a ragione l ' intende ognuno: non con-
viene affrontare l 'esame di un argomento' 
così grave, così importante come quello-
della r i forma costi tuzionale ed elettorale,, 
per interromperlo con una parentesi di di-
scussione. 

Io reputo che, essendo la Camera sempre 
padrona del suo ordine del giorno, si po-
trebbe discutere circa . l 'osservanza di u n 
articolo regolamentare in seguito a l l 'oppo-
sizione f a t t a da qualche deputato; ma se 
t u t t a la Camera t r o v a ragionevole e fon-
data questa mia considerazione, si p o t r à 
essere d'intesa che queste interpel lanze, e 
quella dell 'onorevole Ciriani, sieno messe 
all 'ordine del giorno di domani. 

Quanto poi a l l ' interpel lanza del l 'onore-
vole Pietriboni, che era stata presentata 
contemporaneamente a quella dell 'onore-
vole Modigliani e forse prima, ma che non 
f u tenuta in considerazione per l 'assenza 
casuale dell 'onorevole Pietr iboni da l l 'au la 
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que l l a sera, io, per conto mio, non ho al-
c u n a difficoltà clie sia aggiunta alle al tre . 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Allora, l 'onorevole pre-
s iden te del Consiglio non ha difficoltà 
«he le in terpel lanze , che si dovevano svol-
gere oggi, p recedano la discussione dei due 
disegni di legge sulla proroga della legisla-
t u r a e su l l ' e l e t to ra to ai comba t t en t i . 

G E L A N D O "V. E. , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Però siccome oltre la 
i n t e rpe l l anza Ciriani ve ne e rano a l t re due 
degli onorevoli Micheli e Pal lastrel l i , non 
•concorrendo per queste una speciale ra-
g ione di urgenza, se g l ' in te rpe l lan t i non 
ins i s tono , io credo che si po t rebbero diffe-, 

a?ire. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 
AMICI G I O V A N N I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
AMICI G I O V A N N I . Chiedo che all 'or-

d i n e del giorno di domani sia inscr i t ta an-
che u n a mia in ter rogazione che r iguarda 
il commercio dei cascami.. . 

P R E S I D E N T E . Ma non s ipuò ! I l regola-
men to lo vie ta , perche si togl ierebbe il di-
r i t t o di precedenza per quelle interroga-
zioni che fu rono p resen ta t e p r ima della sua. 

A M I C I G I O V A N N I . Mi contentere i che 
fosse inscr i t t a in ul t imo.. . 

P R E S I D E N T E . La prego di non insistere. 
Dunque , l 'ordine del giorno della s e d u t i 

<di domani , r imane così s tabi l i to : 
I n t e r rogaz ion i ; votaz ioni a scrut inio se-

g r e t o di due disegni di legge ; svolgimento 
de l l e in te rpe l lanze degli onorevoli Ciriani, 
Toscanelli , Pirolini , Modigliani e Pietr i -
boni . I n d i discussione dei disegni di legge 
sulla p roroga del t e rmine della X X I V Le-
gis la tura e sulla concessione del d i r i t to 
e le t to ra le a t u t t i i c i t t ad in i che hanno pre-
s t a t o servizio nell 'esercito mobi l i ta to . 

La sedu ta t e rmina alle 20,25. 

Ordine, del giorno per la seduta di domani. 
Alle ore 14. 

1. In te r rogaz ioni . 
2. Votazione a scrutinio segreto dei disegni 

di legge: 
Divisione del comune di Ceriano La-

g h e t t o . (415) ' 
Cost i tuzione in comune delle f raz ioni 

-di P a r i e Casale di Par i . (389) 
3. Svolgimento di in terpel lanze. 

Discussione dei disegni di legge : 
4. Proroga della X X I X Legislatura del 

t e rmine s tabi l i to dal l 'ar t icolo 42 dello Sta-
t u t o del Regno. (956) 

5. Concessione del d i r i t to elet torale a 
t u t t i i c i t t ad in i che hanno p res t a to servi-
zio nell 'esercito mobi l i ta to . (957) 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

I N D I C E . 
Pag. 

Bussi : Aumento di stipendio ai maestri dei 
comuni autonomi e indennità ai maestri 
provvisori e supplenti . 16456 

CANNA VINA : Provvedimenti per il personale 
delle carceri e riformatori 16457 

D E C A P I T A N I : Requisito della cittadinanza 
italiana per gl'insegnanti nelle scuole ele-
mentari 16457 

MALLIANI : " Valutazione dei titoli per i con-
corsi magistrali . 16457 

MANGO : Istituto femminile De Pino di Ma-
ratea 16458 

R E N D A : Aumento di stipendio per gì' impie-
gati delle amministrazioni locali 16459 

Bussi. — « Al ministro dell' istruzione 
pubblica. — « P e r sapere ,se , t enendo conto 
che l 'ar t icolo 6 del decreto luogotenenziale 
sugli aumen t i di s t ipendio esclude dal be-
nefìcio i maes t r i dei comuni au tonomi ; che 
il decreto luogotenenziale 26 luglio 1917, 
n. 1181, fa obbligo ai comuni di corrispon-
dere l ' aumen to ai p ropr i d ipendent i , men-
t r e esclude quelli che d ipendono dai Consi-
gli provincia l i scolast ici ; che tal i disposi-
zioni ingenerano disuguagl ianza di t r a t t a -
mento ; non creda oppor tuno con ulteriore 
decre to concedere a t u t t i ind is t in tamente 
i maes t r i p rovvisor i e supp len t i le inden-
n i t à caro viver i e obbligare le Amministra-
zioni pubbl iche a concedere ai p ropr i di-
penden t i l ' aumen to di s t ipendio deliberato 
da l Governo ». 

RISPOSTA. — « Alla p r ima p a r t e della 
in ter rogazione del l 'onorevole Bussi relativa 
alla concessione di u n a indenn i t à ai mae-
s t r i p rovvisor i e supplent i r i spondo che^ il 
p r o v v e d i m e n t o nel senso des idera to dall o-
norevole in te r rogante è s t a to disposto con 
l e t t e ra del Ministero del 14 marzo u. s. 

« Le categorie di insegnant i prede t te 
f r u i r a n n o delle disposizioni del decreto luo-
gotenenziale 10 febbra io 1918, n. 107. 
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« Il Ministero dell'istruzione, nel Bollet-
tino ufficiale n. 15 dell ' l l corrente, ha dato 
le norme per l'applicazione delle disposi-
zioni del decreto su mentovato. 

« Quanto alla seconda parte dell' inter-
rogazione relativa alla invocata concessione 
dell' aumento di stipendio ai maestri di-
pendenti dai comuni che hanno conservato 
l'amministrazione delle scuole, debbo os-
servare che il decreto luogotenenziale 10 
febbraio 1918, n. 107, con la disposizione 
dell'articolo 8 diede facoltà ai comuni di 
accordare miglioramenti di stipendio ai 
propri maestri. 

« Se i comuni lo hanno fatto per tutti i 
funzionari dipendenti, hanno goduto evi-
dentemente del beneficio anche i maestri 
elementari. » 

« In sostanza la disparità di trattamento 
tra le due categorie di insegnanti è una con-
seguenza della loro diversa condizione giu-
ridica determinatasi per effetto del nuovo 
sistema di amministrazione scolastica intro^-
dotto dalla, legge 4 giugno 1911, n. 487. 

« Allo stato della legislazione pertanto 
non è possibile che lo Stato conceda ai mae-
stri dei comuni autonomi, che sono veri e 
propri funzionari dipendenti da enti locali, 
l'aumento concesso ai funzionari dello Stato 
ai quali sono equiparati i maestri elemen-
tari dipendenti dai Consigli provinciali sco-
lastici. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H ». 

Cantiavina. — Al ministro dell'interno. — 
« Per sapere se e quali provvedimenti in-
tenda adottare per II miglioramento del per-
sonale delle carceri e dei riformatori, te-
nuto anche conto delle generali difficili con-
dizioni di v i ta» . 

R I S P O S T A . — « I l Ministero dell'interno 
ha già avviati gli studi per un riordina-
mento e un miglioramento delle carriere 
dèi personale dell'Amministrazione carce-
raria. Compiuti questi studi saranno fatte 
le concrete proposte legislative che appari-
ranno convenienti. 

« Intanto anche quel personale fruisce 
degli aumenti di stipendio introdotti col 
decreto luogotenenziale 10 febbraio 1918, 
n. 107. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

De Capitani ed altri. — Al ministro della 
^truzione pubblica. «Per sapere se non 

creda, accogliendo il voto unanime del Con-
siglio provinciale scolastico di Milano, di 
provvedere perchè siano modificati i rego-
lamenti sullo stato giuridico degli insegnanti 
delle scuole elementari amministrate dai eo-
muni e dai Consigli provinciali scolastici,, 
nel senso di prescrivere fra i documenti di 
rito per i concorsi anche il certificato di 
cittadinanza italiana, e di dichiarare dimis-
sionario d'ufficio l'insegnante nelle scuole 
elementari che non abbia o perda la c i t ta-
dinanza italiana, voto che trova la sua ra-
gione logica nella considerazione che se 
scopo precipuo della educazione è quello 
di formare la coscienza nazionale, tale uf-
ficio non può essere affidato a stranieri, e 
trova il suo fondamento giuridico negli ar-
ticoli 3 e 42 del testo unico 22 novembre 
1908 delle leggi sullo stato giuridico degli 
impiegati eivili dello Stato, e nell'articolo 93 
del regolamento 12 febbraio 1911 per la ese-
cuzione della legge comunale e provinciale 
e nel parere 1° febbraio 1906 della Sezione 
del Consiglio di S ta to» . 

R I S P O S T A . — « I l Ministero, riconoscendo 
la importanza e la delicatezza della que-
stione della quale si occupano gli onorevoli 
interroganti, sta esaminando attentamente 
se, tenuto conto delle disposizioni di diritto 
già vigenti in materia, sia il caso di adot-
tare una apposita norma la quale esplici-
tamente richieda il requisito della cittadi-
nanza italiana per l'occupazione dei posti 
di magistero nelle scuole elementari. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H » . 

Màlliani. — Al ministro dell'istruzione 'pub-
blica. — «Per sapere, se le Commissioni 
giudicatrici per i concorsi magistrali deb-
bano valutare agli effetti dei concorsi, ed in 
genere dalla carriera, l'opera prestata dai 
maestri per la mutualità, quando sia debi-
tamente accertata della competente auto-
rità scolastica, come vorrebbe la circolare 
ministeriale n. 71 del 19 novembre 1916, op-
pure se tale valutazione possa essere ne-
gata col motivo che l'articolo 21 del rego-
lamento 6 aprile 1913, n. 549, non consenta 
la valutazione della mutualità scolastica, 
non essendo essa, a sensi degli articoli 71 
e 72 del regolamento 4 giugno 1911, che 
una forma di attività del patrimonio sco-
lastico ». 

R I S P O S T A . — « Fino ad oggi la valuta-
S zione, agli effetti dei concorsi magistrali, • 
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del servizio prestato dagli insegnanti è re- , 
golat a dall 'articolo 24 del regolamento 6 a- 1 

prile 1913, n. 549, che al 5° comma testual-
mente dispone die è soggetto a valutazione 
il « servizio prestato presso istituzioni sus- ! 
sid'iarie della scuola, ordinate a norma degli 
articoli 71 e 72 della legge 4 giugno 1911, 
n. 487 », 

« Per tento, in conformità della dicitura 
del citato articolo la sezione per l'istruzione 
primaria e popolare della Giunta del Con-
siglio superiore di pubblica istruzione ha 
costantemente ritenuto che le istituzioni 
.sussidiarie della scuola, di cui al 5° comma 
dell'articolo 24, non sono tutte quelle indi-
cate nell'articolo 71 della legge 4 giugno 1911, 
n. 487, ma soltanto quelle istituzioni (post 
scolastiche) che sono destinate ad integrare 
l'istruzione elementare, acquistata nelle 
scuole elementari diurne, e in cui il mae-
stro presta un vero e proprio servizio di 
insegnante. La predetta Sezione, invero, ha 
all'uopo osservato che bisogna tener distinto 
il servizio che, oltre il didattico, il maestro 
presta nella scuola e quale insegnante, dal 
servizio che si può prestare dopo la scuola. 
I l primo servizio è un obbligo del maestro, 
r ientra negli elementi che debbono contri-
buire nel giudizio che si dà sul maestro, e 
non dà diritto ad una particolare valuta-
zione essendo senza dubbio compresa nei 
compiti del maestro l'opera per l'assistenza, 
beneficenza e previdenza scolastica (refe-
zione, distribuzione d'indumenti, ecc.), per 
il il risparmio (casse di risparmio, mutua-
lità, ecc.), per la cultura (biblioteche, ecc.), 
ed in genere ogni opera che il maestro pre-
sta in favore dell'educazione degli scolari. 

« I l secondo servizio, invece, cioè, quello 
prestato fuori della scuola in istituzioni che 
siano una continuazione della scuola (scuole 
seralie domenicali,educatori, ricreatori, ecc.) 
deve essere valutato a parte. 

« Ed alla riferita interpretazione della 
predet ta Sezione si è attenuto il Ministero 
nella decisione delle controversie e dei ri-
corsi in tema di concorsi magistrali e di 
valutazione dei servizi. 

« Senonchè, nel novembre 1916, questo 
Ministero, riconoscendo come nell'ora che 
volge debbano essere tenuti in particolare 
pregio i sentimenti di solidarietà nazionale, 
e che. nessun mezzo meglio della pratica 
della mutualità possa prestarsi a ciò, emanò 
la circolare n. 71 in cui si raccomandava 
caldamente il movimento mutualistico. Però, 
circa l'opera prestata dagli insegnanti, la 
menzionata circolare non promise una par-

ticolare valutazione qual'è quella stabilita-
dal 5° comma del citato articolo 24 per l'o-
pera prestata dai maestri per la mutualità 
scolastica, ma volle soltanto ricordare che 
di tale opera deve tenersi conto nel giu-
dizio che le autorità scolastiche danno sul 
maestro nei verbali di visita e nei certifi-
cati di servizio, venendo in tal maniera 
tale opera ad avere anche influenza sui 
concorsi magistrali ed in genere sulla car-
riera dell'insegnante. 

« Ad ogni modo si stanno da tempo stu-
diando le riforme da apportare ai criteri 
di valutazione dei titoli nei concorsi ma-
gistrali, e di tale studio è stata investita 
la Sezione per l'istruzione primaria e po-
polare della Giunta del Consiglio superiore, 
cui sono stati fatt i presenti la menzionata 
circolare ministeriale ed i voti delle asso-
ciazioni mutualistiche. 

<< Appena la stessa Sezione avrà espresso 
il suo parere sulle riforme da introdurre, 
questo Ministero riesaminerà per proprio 
conto l'argomento e vedrà se debba oppur 
no attribuirsi una particolare e separata 
valutazione, nei concorsi magistrali, all'o-
pera prestata per la mutualità scolastica. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H ». 

Mango. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Sulle ragioni che hanno deter-
minato l'inopportuno mutamento di tutti 
gli amministratori dell'istituto femminile' 
« De Pino » di Maratea, e sulla forma poco 
riguardosa usata verso quei beneme-

riti, che per un decennio prestarono la loro 
opera disinteressata e zelante ; per cui ora 
i nuovi nominati non hanno creduto con-
veniente di accettare l'incarico ad essi con-
ferito ». 

RISPOSTA. — « I l Ministero, nell'accogliere 
le proposte presentate dalle autorità com-
petenti per la nomina di una nuova Com-
missione amministrativa dell'istituto fem-
minile De Pino-Matrone-Iannini di Maratea 
non ha inteso minimamente di mancare di 
riguardo alla Commissione scadente di ca-
rica per compiuto triennio, la quale per 
lunghi anni ha prestato l'opera sua nell'in-
teresse dell'istituto, ma si è ispirata al prin-
cipio che nelle amministrazioni sia utile 
l'esperimento di nuove energie, affinchè le 
amministrazione stesse meglio si svolgano 
e progrediscano, e ciò tanto più ha ritenu-

to oppòrtuno per l'istituto D e P i n o di Ma-
ratea in quanto esso "non possiede ancora 
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un ruolo organico del personale già promes-
so con l 'articolo 11 dello s tatuto organico 
approvato con Eegio decreto del 12 aprile 
1908, c c i x (parte supplementare) e in quanto 
è negli intendimenti del Ministerodi promuo-
vere un maggiore sviluppo dell ' istituto, 
che è uno dei pochi ist ituti pubblici fem-
minili di educazione del Mezzogiorno, dipen-
denti da questa Amministrazione. 

« Assicuro inoltre l 'onorevole interro-
gante che il Presidente ha già accet tato e 
dei due consiglieri r isulta finora che uno 
solo non abbia accet tato . 

« 11 sottosegretario dì Stato -
« R O T H » . 

Renda. — Al ministro dell' interno. — 
« Per sapere se non creda essere opera, di 
alta giustizia rendere anche per le pubbli-
che amministrazioni locali obbligatorio l'au-
mento di stipendio ai loro impiegati , non 
meno benemeriti di quelli dello Stato , e 
oberat i di lavoro ». 

R I S P O S T A . — « I l decreto luogotenenziale 
10 febbraio 1918, n. 107, riguardante gli au-

menti di stipendio agli impiegati dello S ta to 
non contempla l 'obbligo di analoghi au-
menti a favore degli impiegati dei comuni 
e delle provincie; ma soltanto dà facoltà a 
questi enti di fare ai propri dipendenti lo 
stesso t ra t tamento . 

« Ciò per rispetto al l 'autonomia delle 
finanze degli enti locali la cui capaci tà deve 
necessariamente essere misura delle spese; 
ma nei limiti consentiti dalla legge il Mi-
nistero non mancherà di fare alle ammini-
strazioni locali gli opportuni incitamenti 
perchè facciano uso della facoltà loro at-
tr ibuita , in favore dei propri impiegati. 

« Il sottosegretario di Stato 
- « B O N I C E L L I » . 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia. 

Roma, 1918 ,— Tip. della Camera dei Deputati. 




